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Serrato dibattito politico 
sulla apertura a sinistra 

Nenni precisa le esigenze poste dai socialisti - Un invito di D'Onofrio alla 
sinistra cattolica - Gronchi dichiara che la D. C, deve cambiare politica 

Decisivo il pareggio dell'Inter? 

I latt i politici più impor
tanti della giornata domeni
cale sono stati i discorsi 
pronunciati dal compagno 
Nenni a Roma, a conclusione 
del convegno femminile so
cialista, dal comoagno D'Ono
frio a Pisa e dall'on. Gronchi 
a Forte dei Marmi. Tutti e 
tre hanno affrontato il tema 
dell'apertura a sinistra. 

Tre esigenze fondamentali 
— ha detto Nenni — deter
minano i nostri orientamenti 
e condizionano le nostre in
tose e le nostre alleanze: con
servare ai lavoratori la pos
sibilità di valersi nella lotta 
di classe del metodo e dei 
mezzi democratici; attuare 
il terzo tempo sociale crean
do le condizioni della demo
cratizzazione dei rapporti di 
classe; promuovere una po
litica estera la quale preser
vi il paese dal peso e dai ri
schi delle alleanze militari e 

concorra a fondare la pace 
sulla organizzazione della 
sicurezza europea e> mondia
le e sulla riduzione progres
siva e controllata degli ar
mamenti. 

Su questo terreno — ha 
continuato il segretario del 
PSI — ci siamo posti dieci 
anni or sono e vi continuere
mo a stare. Lo spirito con 
cui oggi, in vista del con
gresso nazionale della DC, i 
socialisti si rivolgono alla s i
nistra democristiana perchè 
essa porti il congresso sul pia
no della distensione interna 
e del terzo tempo sociale è il 
medesimo con cui dieci anni 
fa ci rivolgemmo al primo 
congresso de sollecitando la 
sua adesione alla soluzione 
repubblicana. Oggi come ieri 
si tratta di enunciare e di 
attuare una politica attorno 
alla quale sia possibile sta
bilire la benevola attesa del-

Discorso di D'Onofrio 
ai comunisti di Pisa 
PISA, 16. — A conclusio

ne dei lavori del V Congres
so della Federazione comu
nista pisana, il compagno 
Edoardo D'Onofrio ha pro
nunziato un applaudito di 
scorso nel corso del quale, 
parlando dei fermenti che 
nelle masse cattoliche sono 
venuti .Ila luce in partico-
lar modo nella provincia di 
Pisa, ha espresso anche Jl 
suo giudizio sull'azione po
litica dell'on. Gronchi. « Ma 
esiste una sinistra democri
stiana? » — si è chiesto il 
compagno D'Onofrio — Se 
c'è, si manifesti, in qualche 
modo, non faccia concorren
za nella sua attività politica 
all'anticomunista più accani
to. Se esiste per le riforme, 
diciamo ai « gronchiani », 
avanti allora, operate: forse 
non ne trarremo vantaggio 
noi, forse non ne trarrete 
vantaggio voi, sicuramente 
ne trarrà vantaggio il Paese. 

C'è contraddizione — ha 
continuato l'oratore — fra 
la politica estera del gover
no e la politica sociale che 
il governo stesso promette di 
attuare sotta la spinta delle 
masse popolari che il 7 giu
gno hanno votato contro la 
legge-truffa e sotto la pres
sione sempre più larga del
ie masse cattoliche. Da una 
parte il governo promette di 
risolvere j problemi del no
stro Paese che sono fonda
mentali , problemi di rina
scita; però per fare questo 
dovrebbe appoggiarsi alle 
masse popolari italiane che 
sono decisamente ostili ad 
ogni politica di riarmo ed 
alla conseguente approvazio
ne della CED. imposta dai 
dirigenti dell'America. In tal 
modo, il governo si limita al
le sue promesse — e lo svuo
tamento dei progetti di Tre-
melloni e Vigorelli ne è l'ut-
tima riprova — e sollecita 
l'appoggio dei gruppi più 
strettamente legati al capita
le bancario, industriale e 
terriero, cui promette di la
sciare intatti i profitti e dai 
quali riceve l'unico appoggio 

Il Papa parla 
s u l l e a r m i d e v a s t a t r i c i 

Pio XII ha indirizzato ieri ai 
cattolici svizzeri tre radio-mes
saggi. uno in italiano, uno in 
francese e uno in tedesco. Nel 
messaggio in lingua italiana il 
Papa ha detto che il progresso 
materiale parrebbe promettere 
al mondo un secolo di tranquil
lità e di benessere. Ma — egli 
he aggiunto — «sul vasto oriz
zonte una nera nube fa sì che 
l'umanità viva invece sommersa 
nelle tenebre dell'angustia e del 
timore perchè le stesse conqui
ste luminose della scienze e 
della tecnica, per natura loro 
cosi utili all'avanzamento delle 
opere di pace, si presentano ap
portatrici di desolazione e di 
rovina ... Perciò il messaggio pa
squale del Papa — ha continua
to Pio XII — « ha voluto essere 
l'eco del nostro doloie*. 

Smentito il colloquio 
Gronchi-Luce 

Gli ambienti vicini al Pre
sidente della Camera hanno 
smentito ieri la notizia diffusa 
da un'agenzia d'informazioni 
secondo la quale l'on. Gronchi 
avrebbe partecipato a una co
lazione con l'ambasciatrice 
americana Clara Luce 

le forze popolari e la fidu
cia dei lavoratori; si tratta 
di riprendere la democratiz
zazione dello Stato e il terzo 
tempo sociale al punto in cui 
il moto della Resistenza fu 
interrotto. Che la borghesia 
non si illuda — ha ammonito 
Nenni — Essa deve fare ogni 
giorno i conti con il movi
mento operaio. Farli in termi
ni di fascismo è esperienza 
già ci amorosamente tentata 
e fallita con la rovina della 
Patria; insistere nella espe
rienza del risorto quadripar
tito imbelle è perdere il pro
prio tempo e dare al popolo 
lo spettacolo del cane che gi
ra su se stesso per afferrarci 
la coda: l'alternativa socia
lista è invece il tentativo di 
non portare le cose all'estre
mo e di affrontare i proble
mi della distensione interna e 
internazionale, della demo
cratizzazione dello Stato e 
del costume. 

La politica del P.S.I. — ha 
concluso Nenni — e ogget
to di molte critiche ed attac
chi: sembrerebbe che le sorti 
della democrazia in Italia di
pendano dalla rottura della 
unità d'azione tra socialisti 
e comunisti. Ma come l'uni
tà d'azione tra socialisti e 
comunisti non ha contrasta
to mai l'affermazione della 
personalità e la caratteriz
zazione del P.S.I. e del P.C.I. 
co=ì la politica unitaria di 
massa non contrasta con lo 
spirito autonomo dei partiti, 
anzi lo presuppone e lo sti-
moln 

Nella stes-a mattinata di 
ieri, parlando a Un'assem
blea precongressuale della 
D.C. a Forte dei Marmi, l'on. 
Gronchi ha affrontato anche 
egli il problema della par
tecipazione delle masse po
polari alla direzione della 
vita pubblica e la questione 
dei rapporti tra la D. C. e II 
movimento democratico avan
zato. Il Presidente della Ca
mera ha detto che può esser 
considerato come un terreno 
di discussione per l'apertu
ra a sinistra la prospettiva 
aperta da Nenni riguardo al
la difesa dogli interessi del
le classi lavoratrici. Questo 
— ha sottolineato Gronchi — 
è l'unico piano sul quaie 
può essere certa una coinci
denza delle posizioni demo
cristiane e socialiste. 

A questa conclusione l'o
norevole Gronchi è giunto 
dopo aver dato un giudizio 
sulla situazione politica de
terminata dalle elezioni del 
7 giugno. Secondo il Presiden
te della Camera i problemi 
interni della DC rispecchiano 
il fermento e l'orientamen
to del Paese, rivelato dai ri

sultati elettorali del 7 giu
gno. Questi risultati impon
gono al partito di maggio
ranza una nuova scelta po
litica. La vecchia politica — 
ha continuato Gronchi — ha 
permesso sì la ricostruzione 
del Paese ma non ha risolto 
i problemi di fondo della no
stra vita nazionale. Questo è 
dimostrato dai fatti e soprat
tutto dai risultati elettorali 
del 7 giugno che hanno se 
gnato il netto regresso della 
D.C., nei confronti del 18 
aprile al quale è contrappo
sta l'affermazione decisa del 
P.C.I. specialmente nel Mez
zogiorno 

Il fatto .fondamentale è 
caratteristico delle ultime 
elezioni politiche, è stato 
dunque questo: le masse po
polari rivendicano la parte
cipazione politica al gover

no come condizione estenzia 
le per il miglioramento del 
le loro condizioni di vita. 
Questo fatto è alla base dei 
successi conseguiti dai c o 
munisti. Su ciò la D.C. deve 
riflettere, e soprattutto deve 
discutere anche in funzione 
del proprio programma che 
impegna ad essere coerenti 
con gli insegnamenti evan
gelici. La politica di centro 
può oggi servire a tampona
re le falle economiche e so
ciali del Paese, ma" non può 
risolvere i suoi problemi di 
fondo i quali vertono princi
palmente sulla necessità di 
eliminare il potere politico 
ed ì economico dei grandi 
complessi inonopolistici. Per 
far questo "— ha concluso 
Gronchi — si rendono neces
sarie nuove' alleanze sul p ia
no parlamentare e nel Paese. 

PALERMO-INTERNAZIONALE 2-2 — Pareggiando a Palermo, mentre 1» Juventus veniva battuta a Bergamo, 1 neroazzurri 
hanno conquistato sui rivali un punto «ti vantaggio che potrà essere decisivo nella corsa allo scudetto. Nella telefoto, la 
prima rete di Man», subito in apertura di (loco. L'autore del goal è fuori campo; si vede invece Lorenzi, In primo piano, 
che esulta. Leggete In tersa pagina il servizio del nostro In visto MARTIN (Telefoto all'Unità) 

NUOVE RIVELAZIONI NELLA NOSTRA INCHIESTA SULLA MISTERIOSA FINE DI MARIA MARCONI 

La figlia di un alto personaggio della polizia 
frequentava la garsonnière dove mori Mara 

Imbarazzo e reticenza della Questura - / tre americani che parteciparono al tragico festino erano legati 
alla F . JB. 1. e furono fatti espatriare rapidamente dall'ambasciata - Un burrascoso colloquio ai Parioìi 

Alle rivelazioni fatte ieri 
dal nostro giornale sulla iner
te di « Mara » Marconi, la 
giovane guardarobiera del 
Piccolo Slavi, ha fatto eco, 
in Questura, un imbarazzato 
silenzio. I dirigenti degli uf
fici del primo piano ui San 
Vitale hanno preferito tace
re, nonostante la gravità del
le nostre denunce. 

Le domande che ieri ab
biamo posto rimangono val i 
de: come è morta « Mara »? 
Quali motivi hanno indotto 
la polizia a nascondere la v e 
rità? A quali conclusioni so
no giunte le prime affrettate 
indagini sulla base delle qua
li il procuratore della Repub
blica ha emesso il decreto di 
archiviazione della «pratica»? 

Riassumiamo rapidamente 
i fatti che hanno originato la 
denuncia del nostro giornale. 
Il 9 novembre 1951, in un <«p 
partamentino di v. Lorenzo il 
Magnifico, nella zona ili piaz 

za Bologna, venne rinvenuto 
il cadavere di Maria Marco
ni. detta « Mara », guardaro
biera del circolo American 
Club (che successivamente 
cambiò il nome in Piccolo 
Slam). Il corpo giaceva nudo 
nella vasca da bagno, colma 
d'acqua ancora calda. L'ap
partamento era saturo di gas, 
che fluiva dai rubinetti del
lo scaldabagno. 

L'appartamento era stato 
affittato a tre persone, si di 
centi studenti, di nazionalità 
statunitense. La ragazza era 
stata vista alcune volte nel
l'appartamento. L'ultima ve l 
ia la sera dell"8 novembre, 
mentre varcava la soglia del 
palazzo in compagnia di uno 
degli americani, che la ìa 
gazza chiamava confidenzial
mente .< Tony ». 

A tarda notte del 9 novem
bre, sul tavolo della sala cro
nisti. in Questura, un agente 
depositò un fonogramma che 

ERA FUGGITO QUATTRO ANNI FA IN OCCIDENTE 

L'ex vice Primo ministro Lausman 
narra perchè è tornato in Cecoslovacchia 

Anelic due militari americani in Germania chiedono asilo al governo di Praga 

essi contro il regimeiro, e si prestano, in cambio|delta Lega Cecoslovacca". 
ire. prima e dopo la mia'del denaro loro pagato dagli'nanziati dagli americani, 

annuncipva il rinvenimento. 
« Marconi Maria di anni 27 — 
diceva il fonogramma —- è 
stata trovata cadavere nella 
vasca da bagno del suo appar
tamento di via Perugia 13. 
La scoperta è stata fatta alle 
22.50 ». 

Perchè la polizia era stata 
indotta a questa versione? 
Perchè parlava di via Peru-

neanche come siano andati i 
funerali ». Dei funerali, in
fatti, si incaricò un figlio citi
la Marconi, abitante al Bor-
ghetto Latino. Perchè la po
lizia aveva dato una versio
ne inesatta a questa povera 
donna, che reca ancor oggi 
sul volto i segni di un pro
fondo dolore? 

Il silenzio mantenuto rìr.l-

</* i 

PRAGA, 16. — Bohumil; comm 
Lausman. l'ex leader della 
frazione centrista del Parti
to socialdemocratico cecoslo
vacco, ministro dell'industria 
e cice presidente del Consi
glio nel governo Gottwald 
fino alla seconda ' metà del 
Ì948 e quindi fuggito all'e
stero, ha decìso, è stato rive 

popola 
fuga dalla Cecoslovacchia. 

« Alla fine, ha vinto la fé 
de nella giustizia e nel per
dono. 

« Ritornato in Cecoslouac 
denigrazione contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie po-

chia. ritengo mio dovere di', polari. 
dichiarare pubblicamente che' « Gli 
la maggior parte dell'emigra- no e sfruttano l'emigrazione, 

lato ieri, di fare ritorno in | : ione , e soprattutto i suoi anche quella cecoslovacca, nel 
iCecoslovacchia. |riponenti politici, si sono po-^quadro dei loro piani belli-
1 Durante gii anni scorsi isti al servizio dello stranie- ci. di riarmo febbrile e di 

1 riorganizzazione delle per la politica di riarmo ej Lausman fu uno dei capi 
incondizionato i dell'emigrazione cecoslocacca di appoggio 

alla CED. 

? • ^ ^ Ì t a U a n 0 7 h a Ì " f « ' ài rendersi conto perso-
notato d Onofrio — va facen- n o i ,nente dei ceri obiettici e 

! nell'Europa occidentale, ed 
ebbe modo, in questa sua qua-

dosi sempre più convinto che 
una vera politica sociale di 
rinascita presuppone usa 
politica nazionale ' ed ' inter
nazionale di distensione e di 
pace. Ecco perchè è stato sa
lutato da tutti gli onesti il 
solenne documento approva
to dal Parlamento contro l'u
so delle bombe atomiche. 
Questo è stato il secondo v o 
to unanime del Parlamento, 
se si esclude la posizione 
delle destre, dopo quello con 
cui si chiese una risoluzione 
democratica del problema di 
Trieste. Non è sufficiente, pe
rò, approvare degli o.d.g. con
tro l'uso della bomba atomi
ca se poi si persegue una po
litica di divisione e di bloc
chi militari i quali hanno il 
solo scopo di preparare la 
guerra. 

delle criminali intenzioni co 
rare nei confronti del popò 
lo cecoslovacco dall'emperia 
lismo americano con l'appog
gio dei capi politici falliti 
fuggiti all'estero. 

Lausman ha tenuto ieri 
una conferenza stampa ai 
giornalisti cecoslovacchi e 
stranieri. « I quattro anni di 
emigrazione, rissuti nell'Eu
ropa occidentale — egli ha 
detto — .sono stati per me 
anni di travaglio morale; ma, 
nello stesso tempo, una scuo
la politica. Ho potuto, in que
sti anni, prendere conoscenza 
da vicino dei piani america 
ni, e rendermi conto che essi 
sono rivolti a preparare nuo
ve sofferenze al popolo ceco
slovacco. 

« Questo è stato il motivo 
che mi ha indotto a far ri 
torno in Cecoslovacchia dal 
l'Austria, dove ho vissuto fino 
al 1953, nonostante che la 
mìa coscienza sta macchiata 
per i proci crimini da me 

n-
e * 

americani, a compiere opero [centri dell'emigrazione finan-
di spionaggio, di terrore, dv.ziati dalla "Internazionale 
diversione, di calunnia e di; Venie", la "Internazionale 

socialista » e dalla "Interno-
rionale nera", quella cattoli
ca, anch'esse finanziate dai 

americani sostengo- dollari americani ». 
Lausman ha proseguito af

fermando di essersi pentito 
della sua personale parteci
pazione a questa attività di 

loro tradimento contro il popolo 
basi militari. \cecoslovacco. 

| «So, per esperienza perso-i « S e non me « e fossi TCSO 

L'inxrcsM> rirlU tjareonnlere di vi» Lorenzo il Macnifieo 
dove mori Maria Marconi 

di Maria Grazia furono date 
al padre della ragazza da 
un alto funzionario di Pol i 
zia. che si presentò scuro in 
volto al suo cospetto. 

Il colloquio tra i due fu 
burrascoso. L'alto funziona
rio veniva spesso interrotto 

ROBERTO MAGNI 

(Continua in 2. par. •• col.) 

I monarchici \» Ambio 
di fronte iHa CED 

Nella giornata di ieri si sono 
tenute le riunioni degli organi 
dirigenti di due partiti, il mo
narchico e il repubblicano. Al 
Consiglio nazionale del PNM è 
cominciato il dibattito sulla po
sizione da assumere nei con
fronti della ratifica della CED. 

L'on. Covelli ha svolto la rela
zione proponendo praticamente 
al PNM di ratificare la CED 
ma di opporsi alla concessione 
della delega legislativa che con
sentirebbe al governo di di
sporre per diciotto mesi di pieni 
poteri per manometterà la Co
stituzione e le leggi italiane. 
Alcuni parlamentari si sono 
pronunciati però contro la ra
tifica della CED e altri si sono 
dichiarati favorevoli a porrà 
condizioni per una eventuale 
ratifica. 

Il Consiglio nazionale ha poi 
deciso di convocare il secondo 
congresso del PNM per il 5 
dicembre prossimo a Milano. 

La Direzione del PRI ha rie
letto all'unanimità Oronzo Rea
le alla carica di segretario del 
partito. CifarelU è stato nomi
nato segretario organizzativo e 
Sommovigo segretario sindacale. 

UN LUTTO DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

L'avv. Giovanni Selvaggi 
si è spento ieri a Roma 
Ieri sera alle ore 22,30 SÌ è 

spento improvvisamente, al 
suo tavolo di lavoro, nella sua 
abitazione di via Nomentana 
76, l'avvocato Giovanni Sel
vaggi. consigliere comunale, 
presidente del gruppo consi
liare della Lista cittadina. Ave
va 74 anni. 

conto personalmente, non sa 
prei immaginare, oggi, g a s i 

no di essersi las'ciatilndurre to °U americani siano odia 

ì naie, che in Occidente vi so-
; no molti che oggi rimpiango-

L'ex vice Presidente del Con
citilo cecoslovacco Bofauaril 

Laosnaa 

! alla fuga, e che ritornerebbe 
fro a casa molto volentieri». 
i w Gli americani — ha jtro-
' seguito Lausman — istrui-
' scono nei loro campi segreti, 
come ho potuto rendermi 
conto personalmente, spie, 
terroristi e sabotatori che, 
violando tutte le consuetudi
ni internazionali, inviano in 
territorio cecoslovacco e in 

j altre democrazie popolari: e 
'preparano in corsi speciali 
^ufficiali, scelti soprattutto tra 
le ex SS., che sono destinati 
a fungere come autorità di 

\ occupazione, qualora si rea-
. lizzassero i loro sogni». 
' «1 piani americani, soste
nuti da alcuni esponenti oo-

1 litici dell'emigrazione come 
tZenkl, Mafer. Rìpka, Cernì, 
•.Lettrich, Prochazka, Perout-
ka e altri, tono ricolti a ri
pristinare in Cecoslovacchia 
il potere dei capitalisti e dei 
proprietari fondiari. 

-A questi piani collabo 
rano i cosiddetti "Consigli 

ti in tutta l'Europa occiden
tale — egli ha aggiunto — 
In Francia, nella Germania 

fconUnaa in 8. p*%. 1. col.) 

pia anziché di \ i a Lorenzo 
il Magnifico? La signo.-r. Ce-
sira Pozznnelli in Marconi, 
madre di « Mara », ci ha d i 
chiarato in proposito: *Qosm-
do mi dispero che Maria era 
morta (il 10 novembre), non 
vedevo mia figlia da due 
giorni. Non è morta qui. Non 
so dove sia morta. Non so 

LA GUERRA NEL YIET XAM 

Phuly Uberutu? 
Trattative i» c e r o per i feriti di Diea Biem F« 

PARIGI, 16 Secondo n o 
tizie di fonte americana, le 
forze popolari vietnamite a-
vrebbero liberato il villaggio 
di Phuly, attorno al quale si 
sono svolti nei giorni scorsi 
aspri combattimenti. 

A Dien Bien F u ha avuto 
luogo un nuovo incontro, in 
relazione al problema dello 
sgombero dei feriti. I francesi 

avrebbero sollevato nuovi 
problemi, richiedendo la re
visione degli accordi già rag
giunti, e trattative sono in 
corso. 

Frattanto da Parigi sono 
partiti stasera diretti a Sa i 
gon i generali Ely (capo di 
SM generale) Salan (prede
cessore di Navarre in Indo
cina) e Pelissier (vice capo 
di SM dell'aviazione). 

le autorità di polizia ci indu
ce a dare qualche prima ri
sposta a questi interrogativi 
Nell'appartamento di via Lo
renzo il Magnifico si svolge
vano da qualche tempo delie 
festicciole, nel corso delle 
quali i tre americani, in com 
nafnia di ragazze, ballavano, 
bevevano e facevano uso di 
droghe. « Mara » vi eppitò 
pochi giorni prima di mori
re. in compagnia di due sue 
conoscenti. 

Una di queste era una ra
gazza molto nota nei night 
clubs frequentati dagli ame
ricani come n Maria Grazia » 
e con questo nome noi conti
nueremo a chiamarla. 

Maria Grazia era tutt'altro 
che priva di mezzi e frequen
tava i night club* spinta sol
tanto da un mal riposto spiri
to d'avventura. Abitava ai 
Parioli, in una casa comoda 
ed elegante. I suoi familiari 
non avevano mai saputo del 
le srae scappatelle, fino a 
ouando la morte di Mara non 
gettò uno sprazzo di luce sul 
mondo equivoco che ella fre
quentava. 
i Le informazioni sulla vita 

Giovanni Selvaggi era nato 
a Vizzini, in provincia di Ca
tania. nel lgto. Studente uni
versitario si trasferì a Roma e 
si laureò brillantemente in 
giurisprudenza. Studioso del 
diritto, particolarmente erudi
to nel diritto pubblico, egli di 
resse durante la sua vita varie 
riviste e pubblicazioni giuri 
diche. 

Fu candidato democratico 
nelle elezioni politiche del 1921. 
All'avvento del fascismo, non si 
piccò alla tirannide e si ritirò 
dalla vita pubblica, dedican
dosi eicluxiramente alla libera 
arofessiont t «gli studi. 
- Daireowsf 1HS mi 1945 rap

presentò rOrrffne degli Acro
cori di Roma. 

Swbit* dopo 1* LibenBton4\ 
dedico gnu pmrte delia s«e «pe
ra al riordinamento e all'orga
nizzazione dello Stato, portando 
in qucito lavoro la sua lunga 
esperienza e la sua competenza 
giuridica: fu presidente e re
latore della coniwjijjione per la 
preparazione della prima legge 
elettorale, presidente della com
missione per la ri/orma della 
giustizia amministro tira. 

Per deliberazione del consi
glio dei ministri, nell'ottobre del 
194$, fu nominato alto commis
sario in Sicilia, e qui svolse i l 
suo lavoro dimostrando aperta 
comprensione per i problemi 
delle classi lavoratrici e contri* 
buendo alla stipula di quel 
«•patto di concordia- che tese 
possibile la collaborazione di 
tutti i partiti • lo svolgersi del . 
le elezioni della prima Assem
blea regionale. 

Assertore coraggioso dell'au-
Uonomia dell'Isola, di lui sì 
'ricordano in «vai perìodo, i 

contatti diretti con la po
polazione. di cui egli si ser
vi per risolvere democratica' 
mente situacioni economiche e 
polìtiche difficili. 

Compiuta la sua missione-. 
nel maggio 1947 ritornò a Ro
ma alla sua professione e ag'i 
studi. Rimase, tuttavia, compo
nente dell'Alta Corte COitit'i-
zionale per • rapporti tra io 
Stato e la Regione siciliana. 

Nel 1946 era stato eletto con
sigliere comunale di Roma: fa 
rieletto nel 1947 e nel 1952, ccn, 
la Lista Cittadina, ottenendo 
16384 preferenze. Nel massimo 
consesso cittadina egli portò 
costantemente U suo equilibrio 
e la sua sensibilità alle istanze 
di progresso e di rinnoramen-
to della vita cittadina. Con lui 
il movimento democratico del 
nostro Paese perde uno dei suoi 
esponenti più illustri, 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 

» -\ 

, » . *- » 

di Roma > . i 

Telefono diretto 
numero 683.869 

1 LETTORI COLLABORANO CON ì CRONISTI 

La strana storio di una strado 
tra viale Trastevere e via Portuense 

I problemi di Monteverde Nuovo - Ancora privi di residenza I sinistrati 
del Campo S. Croce - Due domande al ministro della Pubblica Istruzione 

La vasta zona che va da viale 
Trastevere a Monteverde Nuo
vo, da viale Marconi a via Et
tore Rolli continua a registrare 
mia serie di oravi deficienze nei 
scrt'iìi pubblici. 

Tali deficienze ci sono segna
late in una lettera inviataci dal 
nostro corrispondente di Giani. 
colende. Moderno Marioli, di 
cui riportiamo larghi brani: 

«I mezzi di trasporto sono 
sempre inadeguati: gli abitanti 
di Monteverde Nuovo chiedono, 
in particolare, una linea celere 
che allacci la loro zona olla 
Stazione Termini e comunica
zioni con la zona di San Paolo. 

La questione del telefono con-
•inua ed angosciare centinaia 
di cittadini, commercianti, pro
fessionisti di Monteverde Nuo
vo e delle strade circostanti 
viale Marconi, che ne hanno 
fatto richiesta da mesi e mesi, 
ricevendo soltanto promesse. 
Nella stessa zona manca persi
no una, farmacia, che sarebbe 
utilissima agli abitanti, rispar
miando loro un lungo cammi
no. Esigenze molte sentite sono 
anche quelle di un mercato co
perto e di un parco pubblico, 
che potrebbe offrire un luogo 
di svago ai bambini e darebbe 
pace alle mamme, angosciate dai 
pericoli che il traffico congestio
nato riserba ai loro figlioli. 

Nelle vie del centro, infatti, 
non mancano certo i vigili ur
bani, all'erta per segnare con
travvenzioni ed ogni minima in
frazione del regolamento stra
dale. Nella nostra zone, invece, 
ogni sorveglianza manca, cosic
ché la Circonvallazione Giani-
colense, ad esempio, viene tra
sformata — specie di sera — in 
un vero e proprio carosello dt 
automobili e motociclette, che 
si rincorrono a paurosa velocità; 
mentre nella zona di via Ettore 
Rolli, intersecata da viuzze as
sai strette, permane il problema 
della regolamentazione del tran
sito dei pesanti autocarri, che 
si indirizzano verso Ponte Te
stacelo. 

Di particolare gravità, a que
sto proposito, si presenta anche 
l'apertura al traffico di una 
nuove strada — ancora senza 
nome — che comincia dal viale 
Trastevere e sbocca sulle via 
Portuense. Tale strada all'inizio 
ha una larghezza di dieci me 
tri. ma alla fine si restringe fino 
a quattro metri, sboccante sulla 
Portuense con un accesso stroz
zato e privo di visuale per i 
veicoli che vi debbono transi
tare. ho sbocco sulla Portuen
se, poi, diventa un vero proble 
ma per l pesanti autocarri con 
rimorchio, che si infilano nella 
strada nella speranze di abbre
viare 11 cammino e si trovano 
incastrati all'uscita, soprattutto 
se s'incontrano con un veico
lo che viene in senso inverso 

A tale deficienza di costruzio
ne della nuova via sembra vi 
sia una spiegazione: da infor
mazioni assunte, risulta che es
sa è stata strozzata al suo ter
mine, perchè non sono termi 
nate le pratiche per ottenere il 
permesso di demolizione di un 
vecchio palazzo costeggiane la 
via Portuense. Tali pratiche sa
rebbero state insabbiate addi
rittura, perchè accostata al pa 
lazzo si trova una vecchia e pic
colissima Chiesa, da anni non 
più funzionante, la cui demoli-
zione ha incontrato gravissi 
me difficoltà. 

Me, si domandano i cittadini, 
ammesso anche che vi siano 
buoni motivi di ordine artistico 
o di altro genere per non demo. 
lire la Chiesa, perchè non ci si 
e pensato prima di costruire la 
strada? Oppure, se si attende 
che le questione sia definita, 
perchè non si chiude provviso 
riamente al traffico la perico
losa via? 

Per finire, segnalerò una vec 
chia storia: quella della Pernio. 
lio, che, come si sa, ha cambia
to padrone, ma il puzzo resta. 
Non ti sembra, caro cronista, 
che sarebbe ora di sistemare 
questa faccenda un po' meglio 1 

Fraterni saluti. 
Moderno Marioli «. 

Riceviamo la seguente lette 
ra dai profughi allogatati al 
campo di Santa Croce: 

«Un gruppo di sinistrati del 
campo profughi S. Croce è attil
lato da un vecchio problema, la 
cui soluzione non può essere a l . 
seriormente dilazionata. Dopo 
oltre 10 anni di permanenza a 
Roma — dove durante le vicen
de di guerra trovarono rifugio 

in seguito alla distruzione del* 
la loro casa — essi non sono an
cora iscritti all'ufficio anagra
fico! 

Subito dopo la seconde guer
ra mondiale fu promessa a que
sti sinistrati una immediata si
stemazione (nel volgere di un 
paio di anni, si diceva) nel ri
spettivi paesi di origine, me
diante la ricostruzione delle lo-
ro case. Senonchè la guerra è 
finita da nove anni, e le promes
se si sono rivelate fallaci. Che 
intenzione hanno le autorità del 
Campidoglio ? Pensano ancora 
ad una eventuale sistemazione 
dei suddetti nel loro paese di 
origine 7 Dopo tanto tempo sa
rebbe un'inconcepibile assurdi
tà, per non dire mostruosità. 
Chi è venuto qui da bambino è 
ormai un giovanotto, chi lo era 
già è diventato maturo; di tutti 
1 rapporti di amicizia e di ca
rattere economico che ognuno 
aveva nel proprio paese non ri-
man* ormai che un vago ricor
do. Con quale diritto le autorità 
di cui «opra pensano ancora di 
disporr* a loro piacimento del
la più travagliate categoria esi
stente in, Italia ? £ se non pen
sano di rinviarli al paese di ori. 
glne, che aspettano a concedere 
loro il diritto di residenza sta
bile, iscrivendoli nei registri 
della popolazione di Roma? 

Si dira forse che si vuole ot
temperare alla nota legge con
tro l'urbanesimo; ma un tale 
provvedimento non può essere 
esteso anche a coloro che sì 
trovavano a Roma già tre anni 
prima che questa legge venisse 
emanate e furono costretti a ri
manervi a cause delle non man
tenute promesse delle autorità. 

Si confida che le autorità ca
pitoline si rendano conto una 
buona volta delle necessità e 
delle aspirazioni di gente che 
più di ogni altro ha sopportato 
e continua a sopportare il peso 
dell'ultimo conflitto mondiale. 

Un gruppo di profughi ». 
• * • 

Un gruppo di padri di fami
glia, infine, ci stonala, ango
sciato, una questione di carat-
tere scolastico, relativa ai pros
simi esami di scuola inedia: 

«Carissime Unità, ci rivolgia
mo a te perchè tu voglia con la 
tua autorevole voce porre due 
domande al ministro della Pub
blica Istruzione. 

Perchè, dopo aver dichiara
to due mesi fa sulla stampa che 
nulla era cambiato rispetto al
l'anno scorso per gli esami di 
licenza di scuola media, ha di
sposto, a pochi giorni dagli esa. 
mi stessi, che le prova di fran
cese debba essere sia scritta che 
orale e non solo orale come ne
gli anni passati ? La cosa sareb
be potuta essere giusta, se fosse 
state comunicata all'inizio del
l'anno. Ora mette in difficoltà 
genitori e studenti, perchè una 
cosa è prepararsi ad un esame 
orale e un'altra è preparersi ad 
un esame scritto. 

Perchè solo pochi giorni fa è 

stata diramata una circolare ai 
provveditori affinchè proibisca» 
no agli Istituti pareggiati di ac
cettare candidati esterni per la 
licenza ? I candidati avevano già 
presentato le relative domande 
e i documenti e pagate le tasse 
per sostener* gli esami in que
gli Istituti e adesso non sono 
più in tempo per provvedere di
versamente. E* il caso di do
mandarti dove viviamo e dove 
sono le leggi che dovrebbero 
tutelare i diritti del cittadini. 

Molti poveri ed onesti padri 
di famiglia ,. 

Oggi i funerali 
di luigi D'Aitino 

Questo pomeriggio, alle ore 17, 
muovendo dalla chiesa di S. Ve
nanzio. in piazza di Villa Fiorei-
11, avranno luogo i solenni fu
nerali. a cura della associazione 
cooperative autopubbliche pa
droncini, del tassista Luigi n'At-
tino, barbaramente assassinato 
sulla via Mirtense. 

Durante le esequie, dalle 17,20 
alle 17,30, per commemorare lo 
scomparso 1 servizi del tassi ver
ranno sospesi. 

• t • 

Denunciato il mirntiil lo 
a Molitorio Romaao 

Un ennesimo sopruso polizia. 
•co'è stato compiuto sabato sé
ra a Montorio Romano. Ancora 
una volta, il maresciallo dei 
carabinieri, prima del comizio, 
avvicinava 1 oratore, compagno 
Mancini, e lo avvertiva che era 
vietato parlare della CED, del
la bomba H e del patto atlan
tico. Più tardi, mentre il com
pagno Mancini parlava della 
necessaria difesa delle libertà 
democratiche, il maresciallo si 
precipitava sul microfono e gli 
intimava di tacere perchè « è 
proibito parlare contro il 
governo Sceiba! ». 

Il compagno Mancini, allora, 
denunciava ai presenti quanto 
stava avvenendo e chiudeva il 
suo discorso inneggiando alla 
Costituzione. Subito attorno al 
nostro compagno si stringeva
no centinaia di cittadini, con i 
quali Mancini iniziava una di
scussione sul valore della CED 
e sulle origini dei soprusi del
la questura di Roma. Lo sde
gno dei presenti era al massi
mo. gli stessi democristiani si 
congratulavano col nostro 
compagno per la sua azione. Fi
no alle 2 di notte numerosi ca
pannelli rimanevano sulla piaz
za a discutere dell'accaduto. Al
cuni lavoratori hano chiesto la 
iscrizione al nostro partito 
per protesta al sopruso. Il ma
resciallo è stato denunciato al
l'autorità giudiziaria. 

C O N C L U S I I L A V O R I P E L V CONGRESSO DELLA S E Z I O N E C O M U N I S T A 

I sei giorni di dibattito a Trastevere 
Cinquanta compagni sono intervenuti - La situazione, del rione - V incontro tra mondo 
comunista e mondo cattolico - Come si può lottare ,t cóntro le \ armi termonucleari 

-1 manifesti del Congresso 
li hanno vitti. Si chiederanno: 
Cosa hanno detto i comuni
sti? », osservava, all'inizio del 
dibattito, Catoni, segretario 
della cellula dell'Arie, ri-
volgendosi al 79 delegati che 
gremivano la saletta della se
zione di Trastevere. 

Che cosa hanno detto i co
munisti, ìiel corso di questo 
congresso di sezione, iniziato 
domenica 9 maggio e conclu
sosi venerdì all'una e mezzo? 
Ovviamente, molte cose, se 
hanno preso la parola oltre 
una cinquantina di delegati, i 
quali, parlando in media mez
z'ora ciascuno, hanno trattato 
tutti i problemi interessanti 
il quartiere, connessi al tema 
fondamentale della ialvaguar-
d'ta della pace, e a quello vi
tale della liberazione dell'uma
nità dallo spettro dell'uso del
le armi termonucleari, che di
struggerebbe il mondo. 

Trastevere era lì, in quel
l'angusta soletta, presente con 
i suoi autentici rappresentan
ti: la popolana, madre di fa
miglia, il giovane disoccupato, 
l'orologiaio, la piornnlaia, rim
bianchino, il pensionato, il 
professore, l'edile, il fornaio, 

la ragazza, il ciabattino, la 
borghese. 

Sul fondo, campeggiava una 
frase di Togliatti: « L'uccordo 
tra il mondo cattolico e il mon
do comunista è indispensabile 
per nalvure l'umanità dalla 
minaccia della bomba H *. 

Attorno a questa lettera, l'ot
tava del nostro alfabeto, ap
passionanti, oggi, si sono pun
tualizzati gli interventi, che 
non erano già discorsi improv
visati, bensì preparati co» se
rietà, ed esposti, vivaci e inci
sivi, col cuore in gola, con 
semplicità e spontaneità, alla 
trasteverina. 

51 mila anime 
Trastevere, che per le 

"Buick- del corpo diplomatico. 
per i turisti e la gente di 
mondo è come una piccola Pa
rigi, si manifesta, in quest i ap
passionati interventi, qual'è, 
nel suo intimo, dietro la fac
ciata, al di là del « colore » 
che tanfo fascino comunica 
agli stranieri che vengono a 
mangiare gli spaghetti * alla 
carbonura » alla « Cisterna » o 
al < Buco ». 

Il più tipico quurtìerc di 
Roma conta 51 mila anime. 
A Trastevere il dramma della 

cusa assume aspetti angoscia-
ai: 11.307 famiglie vivono \n 
7454 alloyoi; 869* faminlic t>t-
i>ono in coabitazione; 1194 fa
miglie vivono in 400 tuguri; 3 
mila famiglie stanno tn due 
campi di concentramento per 
sfollati e profughi. 

- a a s c e m 
UNA LUNGA SERIK DI INCIDENTI STRADALI 

Dn vecchio cameriere stritolato 
da una circolare al Corso d'Italia 

Un lambrettista gravemente ferito sulla via Tiburtina — Altri 
due motociclisti sono stati travolti da un camion alle Capannelle 

Un'orribile disgrazia è acca
duta Ieri, nel primo pomerig
gio, a Corso d'Italia. Un uomo è 
stato travolto da un tram che 
ha fatto scempio del suo corpo. 
La ' sciagura è accaduta alle 
13,30, all'altezza di via Tevere. 
Il cameriere Umberto Amorini 
di 76 anni, abitante in via Cer
nala 33 si è disposto ad attra
versare la strada. A passo mal
fermo, data la suo età, he fatto 
qualche metro guardandosi at
torno. Giunto sui binari del 
tram non si è accorto che so
praggiungeva una vettura del
la circolare interna sinistra. La 
tragedia si è svolta in un at 
timo. Inutilmente il conducente 
ha azionato i freni. Con un si
nistro stridore la pesante vet
tura si è abbattuta sul malcapi
tato, trascinandolo per alcuni 
metri. 

Ai passanti, accorsi immedia
tamente, si è presentato un pie
toso spettacolo. Il cameriere ap
pariva in gravissime condizio
ni col volto e gli arti coperti di 
sangue. Con una macchina di 
passeggio, un controllore della 
ATAC ha provveduto a traspor-

IERI A VIA LORENZO IL MAGNIFICO 

Dna signora di 14 anni nuore 
precipitando dal secondo piano 

La polizia non esclude il suicidio 

Una drammatica scena è acca. 
duta ieri pomeriggio, alle 16,30 
a via Lorenzo il Magnifico. I 
passanti hanno veduto, ad un 
certo punto, una figura nera 
precipitare dell'alto e abbatter
si al suolo. Accorsi si sono tro
vati dinanzi ad una vecchia si
gnora, che, pur non presentando 
gravi ferite, appariva in gravi 
condizioni. 

La donna è stata trasportata 
d'urgenza al Policlinico, dove i 
sanitari l'hanno giudicata gua
ribile in sette giorni per le fé 
rì'e riportate. Dopo un'ora, pe
rò, in seguito a gravi lesioni in
terne, la poveretta ha cessato 
di vivere. La donna, che si chia. 
mava Elvira Rossi, di 84 anni, 
abitante al secondo piano dello 
stabile segnato col numero 91 
di via Lorenzo il Magnifico, era 
precipitata dalla finestra della 
sua camera. Secondo quanto 
hanno dichiarato i familiari la 

Sparatoria a via Lucrino 
por rarrotto di dna ladri 

Sono stati entrambi catturati dalla Polizia 

Una drammatica scena è av-idelmi verso la caserma, quan-
' venuta ieri notte a via Lucri
no. Protagonisti sono stati due 
ladri d'auto e un gruppo di 
agenti di polizia e di carabinic-

. ri guidati dal brigadiere di 
P. S. Loveni. Gli agenti, verso 

. 11,30, si sono accorti che due 
individui tentavano di rubare 
l'auto FIAT 1100, targata Ge
nova 71153, successivamente ri
sultata di proprietà della si
gnora Elda Boccardo Barberi s. 
Senza por tempo in mezzo, gli 
agenti si sono lanciati verso 1 
ladri, ma questi sono riusciti 
in tempo a dileguarsi, accom
pagnati dal fischiare delle pal
lottole sparate dagli agenti. 

La caccia ai due £ durata 
per molto tempo. Tutti I palaz
zi sono stati rovistati. Gli 
agenti stavano per tornarcene 

do da un sospetto colpo di to.»-
se, si accorgevano che uno dei 
due ladri, identificato per Re
nato Cortesi, stagnaro, con ne
gozio a via della Circonvalla
zione Salaria 102, sa ne stava 
accovacciato sotto una macchi
na nel cortile dello stabile se
gnato col numero 47 di via Lu
crino. • 

Ringalluzziti dal successo. 
gli asenti hanno continuato le 
ricerche e, dopo qualche tem
po hanno trovato anche il com
plice del Cortesi, un certo Gio
vanni Baldassarre sul terrazzo 
dello stabile di via Eritrea 91. 
Una perquisizione effettuata 
nel negozio del Cortesi ha por
tato al sequestro di 300 chiavi 
fal«*> per l'apertura delle por
tiere delle automobili. 

vecchia sarebbe precipitata in 
strada per disgrazia. La polizia 
propende però per il suicidio. 

Cade da un'impalcatura 
alta sei metri 

Un grave incidente sul la
voro è accaduto ieri mattina 
nella cementeria di Cuidonia. 
Il carpentiere Giocondo Terzi 
di 29 anni, domiciliato a Gui
doni», per il cedimento di una 
impalcatura è caduto da una 
altezza di 6 metri, riportando 
ferite per le quali i sanitari 
dell'Ospedale civile di Tivoli 
disponevano il suo ricovero in 
osservazione. 
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t-r«» l'Amorini al Policlinico. 
Qui. però, ognd cure è stata va
na. Dopo tre ore di agonia il 
vecchio è deceduto. , 

Un altro cameriere è rimasto 
vittima di un'altra grave di
sgrazia nei pressi del Ponte 
Tiburtino, sulla via omonima. 
L'incidente è accaduto alle ore 
0,30 di ieri notte. 11 cameriere 
Enzo Mancini di 27 anni, men
tre percorreva la Tiburtina a 
bordo della sua lambretta, tar
gata A m a 81729, è stato tra
volto dall'auto targata Roma 
159718 guidata da Settimio Ca-
ciotti. Il Mancini, trasportato al 
Policlinico è stato giudicato 
guaribile in 100 giorni di cura 
per le gravi ferite riportate. 

Due lambrettisti, Aldo Toz-
zetti, di 33 anni, abitante in via 
Merulana 110 e Ezio Ozzi, di 
27 anni, abitante in via Statilia 
8, sono stati travolti alle ore 1,5 
alle Capannelle, nei pressi del
la scuola antincendi. da un 
camion targato Napoli, guidato 
dall'utista Vincenzo Carucci. 11 
primo è stato giudicato guari
bile al San Giovanni in 80 
giorni di cura. Il secondo se la 
caverà in una settimana. 

Si aggrappa a un camion 
cade e si ferisce 

Agostino Francesini di 7 an
ni, è rimasto vittima di un in
cidente provocato dalla sua 
stessa imprudenza. Il France
sini si è infatti aggrappato al
la parte posteriore di un ca-
mionicino, in piazzale Clemen
ti. Quando la vettura si è mes
sa in moto il ragazzo per un 
pò" le ha tenuto dietro poi, le 
braccia non hanno retto allo 
sforzo ed il piccolo è caduto 
malamente per terra battendo 
il viso sul selciato. AI Policli-

SECNALAZKHH 

Menato a S. Paolo 
Le autorità, comunali han

no deciso da stamane (senza 
naturalmente interpellare gli 
interessati) di spostare il 
mercato ortofrutUcoto dt via 
Ostiense. % S- Paolo. Lo spo
stamento scontenterà tutti. 
Infatti 11 mercato verrà spo
etato in rondo a via Corinto. 
lontano da via Ostiense, da 
via Grottaperfetta, dai centro 
del quartiere. Perche non si 
sposta li mercato alt'sn!7to di 
via Corinto? 

nlco è stato ricoverato in os
servazione per le ferite ripor
tate. 

Cade in un diiupo 
e si fracassa il cranio 

Ieri alle ore 20. a Tivoli, la 
piccola A^unta Rinaldi di 2 
anni, abitante in quel centro, 
in via Mauro Macera, sfuggen
do alla sorveglianza dei geni
tori si è sporta da un para
petto. precipitando in un di
rupo profondo tre metri. Allo 
ospedale di Tivoli, dove è sta
ta immediatamente trasportata, 
la piccola è stata ricoverata in 
osservazione per la frattura 
del cranio. 

Misteriosa morte 
di una giovane donna 

Alle 19.45 di ieri la signora 
Maria Venturini Bigi, abitante in 
viale Jonio 146. méntre si trova
va presso una sua amica, abitan
te al numero 106 dello stesso 
viale, è stata colta da malore. La 
poveretta, che era scossa da vio
lenti conati di vomito. veni\a 
accompagnata in un ambulato
rio e quindi trasportata al Poli
clinico. Durante 11 trasporto, pe
rò. ha cessato di vivere. La po
lirla indaga. 

Orologi per un milione 
rubati a Marino 

Ignoti ladri mediante una 
chiave fal^a, sono penetrati nel 
negozio di orologeria del si
gnor Renzo Caucci, sita in via 
Roma 61. a Marino. Dal nego
zio i ladri hanno asportato 100 
orologi di metallo, sette sve-
clie ed un numero imprecisato 
di cinturini, per un valore di 
circa un milione. 

Travolta da una moto 
a via Merulana 

Xoll'attrax-ersare via Meru
lana. all'altezza della chiesa di 
S. Antonio la 51enne Emilia 
Troi, abitante in via Paolo Vii-
lari 9. è statat ravolta dalla 
motoleggera guidata da Carlo 
Di Virgilio di 13 anni abitante 
in via di Villa Borghese 17. 
all'ospedale di San Giovanni 
la donna è stata giudicata 
guaribile in SO giorni per la 
frattura di una gamba, mentre 
il Di Virgilio se la caverà in 
5 giorni. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Otti alla ara 19 lVwat r» pm'.a-

<-j.'« è foraca't :a *;-ìt. 
Daaui, alla ara 19. i ^ncs.̂ fs:- i'. 

Lo smemorato 
di San Pietro 

Venerdì un agente di polizia 
dell'ufficio speciale S. Pietro 
trovò dlnani i al portale di 
bronzo del Vaticano un g i o 
vane il quale, a torso nudo, 
chiedeva di essere ricevuto in 
udienza dall'attuale Pontefice. 
Il giovane, che dava segni di 
squilibrio mentale, è stato r i 
coverato in ospedale ma, per 
quante ricerche siano state 
fatte, ancora non è stato pos
sibile procedere al la sua iden-
fincasione. Il g iovane d i m o 
stra 25 o 26 anni, è di corpo
ratura snella, ha capell i seuri, 
occhi grandi, occhiali da miope 

Un solo ambulatorio, un so
lo asilo d'infamia; 8 scuole 
comunali , ed altrettante gesti
te da ordini religiosi; 12 chie
se, 4 parrocchie, 3 c inema 
acattolici) , ini dormitorio pub
blico. 

Questo, m cifre, è Trasteve
re, dove il 7 giugno abbiamo 
preso 9685 r o t i : il Partito con
ta 2100 iscritti , il Partito so
cialista 600, la D.C. 500; pochi 
e sparuti i repubblicani e quel
li del P.S.D.I.; e non altret
tanto numerosi gli aderenti al 
M.S.I. e ull'U.M.l. Questo, lo 
schieramento dei partiti. 

Disoccupazione, miseria, fa
me sono anche peculiari di 
questo popoloso quartiere do
ve è quasi nulla l'assistenza, 
se e vero che altre 600 fami
glie sono state private della 
tessera di povertà. 

Il segretario uscente della 
sezione, Gino D'Armini, ha fat
to il quadro della situazione, 
in questi termini, sostenendo 
che tutti i guai che affliggono 
i trasteverini, sono esasperati 
oggi dalla minaccia che grava 
sul mondo, di distruzione e di 
morte, e che, quindi, tutti deb
bono unirsi per allontanare 
questa minaccia. 

« Vogliamo vedere comuni
sti e cattolici seduti allo stes
so tavolo — ha detto con sem
plicità D'Armini — per discu
tere come salvare il mondo, 
eliminando lo spettro della mi
naccia delle, armi termonu
cleari ». 

Gli interventi 
Questo V congresso di se

zione ha, come presidente ono
rario, Augusto Paroli, ucciso 
dai nazi-fascisti nel 1944. Il 
Papa fece allora un discorso, 
perché .Roma fosse risparmia
ta dalle distruzioni della guer
ra e la pace trionfasse su tutto 
il mondo; il Papa, dieci anni 
dopo, nello stesso giorno di 
Pasqua, ha lanciato il suo gri
do d'allarme, contro le pro
spettive di distruzione e di 
morte delle nuove armi ster
minatrici. Allora, nel 1944, cat
tolici e comunisti non erano 
divisi, per la cacciata dell'in
vasore; comunisti e cattotici 
non debbono esser divisi oggi, 

In questo senso ha parlato 
anche Angelo Brunetto, della 
Manifattura tabacchi. Egli, do
po aver tratteggiato le condi
zioni di vita del quartiere, 
problemi più impellenti, ha di 
chiarata: « Non so se esiste 
remmo ancora, per affrontarli, 
questi problemi, qualora fosse 
sganciata la bomba H. E al
lora? ». 

Brunetto ha proposto di met
tere dappertutto le lettere H 

ammonitrici; di avvicinare, 
personalmente, uomo' con uo
mo, donna con donna, i catto
lici, e discutere insieme; po-
polarizzare la presa di posi
zione di personalità contro la 
C.E.D.; far ricordare at traste-

! verini che cosa significò la 

La misteriosa morte l i Rara 
la guardarobiera dm Piccolo Slam 

(Continuazione dalla 1. patina) 

Piccola cronaca 
IL G I O R N O 
— O H I laaedt 17 maggio (137-
228) San Pasquale. Il sole sorge 
alle ore 4.53 e tramonta alle 19.47. 
— Bol le t ta* saetaarolosico. Tem
peratura I Ieri: minima 14.8. 
massima 22£. Nuvolosità con pre
cipitazioni sparse. Miglioramento 
nel pomeriggio. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Ctaeaaa: « Gli uomini che ma
scalzoni a a ir Acquario; < L'Isola 
nel cielo» all'Ameno e Italia: 
« Giulio Cesare » all'Astra. Cola 
d: Rienzo. Quirinale; € Prima de! 
diluvio> al Capitol; «Tempi no
stri > a] Delle Maschere. Espero; 
e Pane amore e fantasia > al Do
na, Massimo; « Luci della ribalta > 
alio Jonio; Documentari internai. 
al Planetario; «Altri tempi» al 
Prlmavalle: «Benvenuto mr.Mar 
«hall » al QuirmetU e Rivoli; « La 
domenica della buona gente» al 
Salone Margherita; «Il forestie
ro» allo Splendore; «Ha ballato 
una sola estate» allo Stadluro; 
« Odio implacabile » al Verbano. 
CONFERENZE E AMIRWJLR 
— H.MJ.O. (v. Merulana S4t): Al
ia ore 18. il prof. R. Wittlrawwr 
parlerà su: «La tradizione pitto
rica delle meraviglie dell'Orienta 
all'epoca di Marco Polo ». 
— Collegio dei parrucchieri: Sta» 

mane alle «\3o in prima e a l > 9.30 
in seconda convocazione assem
blea dei soci del Collegio nella 
sede di Via FraKlna 35 per l'ele
zione delle cariche sociali. 

MOSTRE 
— Palazzo Brasckl (v. San Panta
leo): Questa sera dalle ore 21 alle 
23 ingresso gratuito alle mostre 
delle N o m i e degli oggetti donati 
ai Musei del Comune. Le mostre 
sono aperte a pagamento tatti i 
giorni dalle 9 alle 14 e la dome
nica dalie 9 aUe 13. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— TI capeitnea delle linee perife
riche IU-24S. da P.zza Irnerio è 
auto trasferito in Via Pier delle 
Viene presso il Largo Boccea. 
VENDITA PEONI 
— La Cassa «I Risparmio dt R a n a 
(Sezione Pegno), nei giorni di lu
nedi 17, martedì 18. mercoledì 19 
e venerdì 21 maggio 1954 alle ore 
15,30 porrà in vendita all'asta pub
blica in Piazza dei Pellegrini 35 
f l i oggetti preziosi e giovedì 30 
maggio 1954 gli oggetti non pre
ziosi relativi: pegni con scadènza 
a sei mesi, costituiti aateriormen. 
te al 21 ottobre 1M3; pegni con 
scadenza a tre mesi, costituiti an
teriormente al 21 pennato 1934. non 
riscattati nei tannini di legge. 

dal p a d r e di M a r i a Graz ia , 
che non poteva capacitarsi di 
quanto gli veniva raccontato. 
Ma le prove erano chiare e 
lampanti e, alla l ine , egli do
vette convincersi. 

Le ragioni che avevano in
dotto l'alto funzionario u la 
sciare in tutta fretta gii uf
fici di San Vitale, dietro in 
dicazione del questore del 
tempo, dottor Saverio Polito, 
erano più che plausibili: M a 
ria Grazia era i iglia di u n 
altro notissimo funzionario 
di Polizìa, che ricopre tut
tora un delicatissimo inca
rico al Ministero degli In 
terni. 

Uno dei primi risultati de l 
la visita dell'alto funzionario 
al padre di Maria Grazia, fu 
l'improvvisa partenza della 
ragazza, che, di li a poco, l a 
scio il nostro Paese, diretta in 
America. Ma già si era mos
sa la macchina della polizia. 
Già una coltre di ostinato r i 
serbo era caduta sui fatti a v 
venuti nell 'appartamento di 
via Lorenzo il Magnìfico. La 
targhetta accanto all'ingresso 
della garsonnière fu tolta in 
tutta fretta. I tre americani. 

cui nomi di battesimo r i 
spondono ad Antonio, Miche
le e Angelo , scomparvero. 

Essi, come molt i altri a m e 
ricani residenti ne l la nostra 
città, f iguravano ne i registri 
dell'ufficio stranieri del la p o 
lizia, come s t u d e n t i A noi r i 
sulta invece che ess i dedica
vano una limitata parte de l 
loro tempo ai libri e che la 
loro attività principale era 
invece quel la di raccogliere 
informazioni per conto del la 
Polizia federale americana, il 
famigerato F.B.I. I tre infat
ti, sarebbero stati vist i molto 
spesso a Palazzo Margherita, 
a Via Veneto, dove ha sede 
l'ambasciata degli Stat i U n i 
ti. La polizia non solo o t ten
n e che essi abbandonassero 
precipitosamente l'Italia, m a 
giunse al punto d i proporre 
l'espatrio a tutti coloro che 
avevano avuto a che fare d i 
rettamente con la faccenda. 

Le indagini su ciò che era 
avvenuto dalla sera dell'8 n o 
vembre fino alle 22,50 del 9, 
nel la garconnière di v ia Lo* 
renzo II Magnifico furono a b 
bandonate, ufficialmente, n e l 
le mani de l commissariato di 
S. Ippolito. L'interrogatorio 
della portiera del lo stabile fu 
preciso ed esauriente. La don
na disse di aver veduto « M a 

ra >» due o tre volte in tutto, 
sempre in compagnia di uno 
degli americani, quel lo chia
mato Antonio. « Mara >» era 
entrata in compagnia del gio 
vane anche la sera dell'8. La 
portiera affermò recisamente 
di non averla veduta più 
uscire. 

Gli inquilini dello stabile 
dissero che gli americani non 
si facevano vivi molto spesso, 
ma che di notte, dal loro a p 
partamento, veniva il suono 
di qualche disco e spesso la 
eco di voci. 

Dopo qualche affrettata ri 
cerca, venne stabilito che la 
ragazza era deceduta i n s e 
guito ad annegamento e per 
effetto del gas sprigionato 
dalla chiavetta dello scalda
bagno. Era stata, cioè, soltan 
to una disgrazia. «< Mara » era 
rimasta veramente vittima di 
una fatalità? Perchè, invece 
di raggiungere la sua casa, 
subito dopo la festicciola, era 
rimasta nel lo appartamento 
degli americani? Come mai 
nessuno era rimasto accanto 
a lei? Che cosa era veramen
te avvenuto la sera prima? 

Furio di gioielli 
Ieri notte, ad ora impre

cisata, ignoti ladri, mediante 
scasso, sono penetrati nell'ap
partamento del sig. Maurizio 
Sacripanti al viale Marescial
lo Piltxusky 18, asportando 
biancheria, preziosi • danaro 
liquido per un ammontare di 
oltre mezzo milione. 

Concorso 
Cattedra snatrersttatie va

casti — Con decreto del Pre
sidente della Repubblica, pub
blicato nella « Gazz. Uff. » nu
mero 101 del 4 maggio, viene 
istituito un posto di professo
re di ruolo per l'insegnamen
to della microbiologia presso 
la Facoltà di medicina nella 
Università di Firenze. Sono. 
inoltre, vacanti le seguenti 
cattedre: di diritto commer
ciale presso l'Università di 
Trieste e di patologia speciale 
e clinica medica veterinaria 
presso l'Università di Milano 
(« Gazz. Uff. > n. 103 del 8 mag
g io ) ; dì diritto amministrativo 
presso la Facoltà di giurispru
denza e di storia del diritto 
italiano presso l'Università cat
tolica di Milano, di letteratu
ra latina presso l'Università 
di Firenze e di pedagogia pres
so l'Università di Torino. Fa
coltà di magistero (« Gazzetta 
Uff., n. 102 del 5 maggio). 

guerra. ' • , , 
La bomba H, te C£.D., il 

colloquio con i cattolici e le 
esigenze ed i • problemi del 
quartiere. Questi elementi ri
corrono, connessi, fusi, in tutti 
gli interventi. 

Gravi problemi 
Non si possono risolvere i 

problemi di Trastevere se in
soluti rimangono altri proble
mi che pongono tu pioco tutta 
la vita, ti mondo. 

« Quelli che dicono, ha OÌ-
servato Catoni: "Se non si sia
sela, non s'aggiusta", non ca
piscono «lilla, sono cieoli inco
scienti, non vogliono bene 
nemmeno ai loro figli. Bisoyuu 
interdire l'uso della bomba li -• 

iYena Catena, della cellula 
femminile di via della Lunya-
ra, comincia col chiedere che 
si provveda alle colonie per t 
bimbi, ad istituire un medico 
condotto, a depurare l'acqua, a 
costruir case; che si crei un 
comitato rinascita; che sia da
to. soddisfazione a chi ha vo
tato il 7 giugno per star me
glio, mentre invece tutto rin
cara e si vive sempre peggio. 

Case se ne potrebbero co
struire nel terreno alla stazio
ne Trastevere, ma Federici 
non lo vuol mollare e così la 
gente è *opra//oIIafa, ammuc
chiata, nelle stamberghe del 
quartiere: in via dello Scala, 
tu uno scantinato, vive una fa
miglia con 3 bambini e 2 don
ne toc; in un altro teantinato, 
in via Piicjnuta, «ioono 3 fa
miglie con 20 persone: in un 
interrato di via Moroni vivo
no 32 persone, di cui 16 bam
bini; al vicolo dell'Atleta, del 
Cinque, ovunque, quest'affolla
mento. *Non possiamo permet
tere clip non si provveda a ri
marginare queste piaghe so
ciali, non possiamo permettere 
che si punti sulla guerra, sul
le distruzioni, sulla bomba H: 
non dobbiamo far passare la 
CED, sarebbe il principio delta 
fine ~. Così ha parlato Netta 
Catena. 

" Verso le donne e dalle 
donne >.; sinteticamente, i n 
questi termini ha posto il pro
blema dell'incontro col mondo 
cattolico la compagna Ciai, re
sponsabile femminile delle 13 
cellule. Per realizzare l'incon
tro con le donne cattoliche, non 
sono insormontabili le difficol
tà, come s'è visto nella raccol
ta delle prime firme, contro la 
bomba H. Dicono, queste don 
ne, che a loro spetta decidere; 
le loro firme non hanno valo
re*. Cosi, con tanto cieco fa
talismo, si prospetta e si di
scute la minaccia della distru
zione universale. Bisogna dir* 
a queste donne, ha detto la 
delegata, che l'adagio: » Aiuta
ti, che Dio faiuta*, non è fuo
ri luogo in questa congiuntura 
terrificante. 

Mario Carrani, altro delega-
*'», ha detto: ~Nel caso m cui 
dei pazzi dovessero usare la 
bomba H, ci sarebbe rispar
miata anche questa dolorosa. 
sensazione, di estere terroriz-
zati...-, tanto fulminea sarebbe 
la nostra tragedia. Togliatti, ha 
osservato ancora Carrani, ha 
risposto a tutti i perchè, noi 
vogliamo l'incontro: l'arma 
termonucleare deve esser pro
scritta perchè se fosse usata 
sarebbe distrutta la vita, che 
pure, anche brutta qual'è per 
noi lavoratori, è zi bene più 
prezioso: cadrebbe io scopo di 
ogni nostro ideale, se fosse d« 
itrulfa ~. 

Lo lotte 
Eppoi, questa divisione dei 

due mondi, ma non è artificia
le?, ha osservato Giulia Giu
liani, della I3.a cellula. Dove 
U abbiamo i cattolici? Nel par
tito stesso, tra le nostre file, e 
nelle nostre case: le sorelle, t 
fratelli, i genitori, i parenti 
tutti. Se noi cominciassimo a 
smuovere l'esercito dei nostri 
parenti, sapete che vi dico?, 
anche il parroco dovrebbe 
muoverti, e allora noi arrive
remmo al colloquio». 

Le ragazze si son rivolte al 
parroco di S. Dorotea, perchè 
permettesse la partecipazione 
delle ragazze dell'Azione cat
tolica agli incontri di Prima
vera. Il parroco ha acconsen
tilo, invece, ad una discussio
ne in parrocchia sui più scot
tanti problemi giovanili. 

Gli scienziati debbono stu
diare ed elerare il benessere 
non a distruggere l'umanità, 
ha detto un edile. E un com
pagno, professore di fisica, re
sponsabile delle cellule azien
dali, ha parlato della bomba H; 
~Se un chilo di carbone, por
tato su dalle miniere, è capa
ce di far bollire 50 litri di ac
qua un chilo di uranio ne fa-
rebbe bollire ISO milioni dì 
litri. Con l'energia atomica, 
per esempio, si potrebbe pro
durre energia elettrica che ci 
costerebbe dieci volte meno. 
L'URSS ha ereato già 9 cen
trali elettriche, con l'energia 
atomica. Prospettive di benes
sere mai sperate si aprirebbe
ro al mondo con l'uso pacifico 
di questa energia liberata dal
l'atomo. La ria dell'avvenire 
del mondo è rimesto-. 

Cosi, attraverso gli interren
ti di Questi nomini e di que
ste donne, il problema della 
fotta contro la bomba H si è 
naturalmente legato ai proble
mi della rinascita del rione. E 
non poteva, estere altrimenti 
nel vecchio cuore di questa 
nostra città. E ognuno ha cer
cato di portare il suo contri

buto a questa lotta, perchè Ut 
prospettiva fosse chiara e M 
vedesse bene come e dove fare 
il lavoro. La mozìove conclu
siva del congresso ha raccolto 
tutte le indicazioni — che ve
nivano dall'esperienza viva di 
ognuno degli intervenuti — e 
ha tracciato il programma ci' 
lavoro futuro. 

In questo modo, f»i quella 
piccola, disadorna filetta ci' 
vicolo del Cinque, la parte più 
avanzata dì uno dei più viv 
e grandi rioni di Roma si e 
messa al lavoro. E si è mr.wi 
al lavoro con la tenacia di chi 
ama pro/ondamentc la vita — 
pur tra le sofferenze e la m:-
seria — e vuole allontanare 
da se e dagli altri una minac
cia che distruggerebbe l'im
menso patrimonio d: nomini r 
di cose accumulato nei seco}-
in Trastevere, 

Un bimbo di 8 anni 
ferito da uro schiaffo 

1! piccolo Alfredo Morella, di 
8 anni, abitante a Priinavallo, 
mentre giocava nell'interno di un 
istituto religioso sito nella stessa 
borgata è stato malmenato da un 
assistente che lo ha colpito con 
un sonoro ceffone. Il piccolo P 
stato medicato ed 6 stato giudi
cato guaribile in tre giorni salvo 
complicazioni. 

,-Radio e T V _ 
FKOGMMMA NAZIONALE _ 0:« 7. 

8. 13. 14. 20.3-). 23.15: G ornili 
«dio — 5,15: Cintosi l i ; La 
radio por I« «cuol« — 11.30.- llueita 
$ afonie» — i_»: CromUio d'altri 
tempi — ie.15: Otbwt-a Angeli
ni — 13.15: Album musicate — 
14.15: Cronache darla di Fkante: 
Pja'.o «miro punto — 16,30: La opi
nion: degli altri — 16.45; Lalouo 
dt franose — 17: Orchestra Vinci — 
17.10: 1-a Tor« tò Locdra _ 18: lia-
Fh:ha ie\ tuimio mu ĉV.1 — 
18.30: UnJTOsrti tetemarocale Mar-
eoa! _ 18.45: Orchestra Cedrio Da-
»03t — 10,15: GH aliar; sono af
fari — 19.50; L'approdo — 20: 
Uiulea. Ifjijcra — 20.30: Eadtospsr: 
— 21 linrerfo di ma«Va opersri-
ea — *>?.!3: Può Pomerafli-Brand! 
— 2Ì.30: Pesta aer*a — 22.45- La 
hic-ne'.ti d'oro — 2^.15: Mus'ea. da 
ballo — 21: l!lt!"ie ot1*:» 

SECONDO PROGRAMMA — òs> 13.30. 
15. 16 Giocoaii radio —; 9: 11 
g:«-o e il t«apo: Co-npleiso Coli 
— 10: U do-ms <• !» essi — lO.rO: 
• Don Alessandro, è tardi ». di Sta-
r.aiil Grimaldi — 13: Orcheste* 5a-
Traa — 14; ri eontaqocce: ©rer*-
*'n Segiria! — H.̂ O: La por!» 
dVo — 15.3A: Ooiiwr!* fa fa di 
Gershwin — lfi: Il fioretto: Con
certo in mtn'alura — }7 : Vietato 
a! magari d: reati m i — 18: 
OvVrtra Frigna — 18.30: Moto-
pTr.»fno — 19: Cita* noie* — 
«9.30: Cirtoìrw dai Tropto. — 20: 
RsdVs»-a — 20.20; J] e-,,nora di 
trent'i"ii H — 21 « Il o*y«s«o d: 
fa-nid!^. dì Diw-i FaMirl: liH:me 
Mt:i> — 23: S c e l t o . A lue! 
Sp*n>. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 15: 
11 qia'ietto per t*rM u«l eet*^ 
fAMo — 19,>0: IA r**5({r=i — 20: 
L'sudfcatow «r"Hi<v3ifco 20.15: 
Co-.<*r<o dJ njai sera — 21: Il j:,ir-
n*!e del Terzo — 2!.20: Cesario 
d! «igni se t — 2!: II ffa-ail* M 
Ttrtn — 21.20: PiaerM]! e!n.>!«xt5ci 
e foVloKstlri — 22: froroio IVifcrlco 
Gìe-isi — 22.r»: MJI lUr-M; •Inn-
re (jioTar-!f > — 22..V); Mwi'Se d. 
B. n-««. 

TELEVISIONE — 0-o 17.TO: Pro-
$iaiK\ per rajaiii: Ragni: ia gjti-
DI: I rajaiz: doTaodaan — 20.45: 
T>'«r*3;i — 21: Ma padre li «aj3*r 
Pv<€e. TeVSini — 21.50: Toc! 
utili fu». FjTjlisJa maefeak — 22: 
I aa«4= d'HaVi — 22.10: L'ipao-
VSXÌ — 2?.r.O: ElrhM tofcrr». 
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Unità 
d e l Imnmdt AVVENIMENTI SPORTIVI - i-Sa»*] 
A DUE GIORNATE DALILA FMME DEL CAMPIONATO DI S E R I E A 

JUUE battuta: INTER sola in testa 
Il pareggio di Palermo e la chiara vittoria atalantina - Il Napoli domina il Novara - Quattro squadre in lotta per la salvezza 

IL GIOCO 
E' F/ITTO? 

Nerazzurro ha aiutato ne
razzurro; l'Inter non e riusci
ta ad andare più in la del pa
reggio sull'infuocato campo di 
Palermo, dove i rosanoro si 
giocavano lo ultimo speranze 
di rimanere in Serio A; ma 
l'Atalanta, le cui maglie, come 
ognun sai recano eli stossi co
lori dei milanesi, ha tagliato 
la strada alla Juventus, riman
dandola a casa battuta- Con
clusione: l'Internazionale ha 
ocei l'BO'' almeno di probabi
lità di ricucire sulto sue ma
glie lo scudetto tricolore. 

E' chiaro ohe sorprese po
tranno ancora verificarsene 
nelle due domeniche che man
cano alla conclusione di que
sto pazzo, incertissimo, appas
sionante campionato; ma a ri
Core di logica, di calendario e 
dì stato d'animo, lo sorprese, 
caso mai, dovrebbero essere 
ancora a scapito dei torinesi, 
piuttosto che dei milanesi. En
trambe le squadre, corno tutti 
sanno, non si allontaneranno 
ormai più dalle mura di casa: 
ma mentre l'Inter riceverà il 
Torino, squadra che non ha 
più nulla da perdere ne da gua
dagnare, e la Triestina, Eia 
quasi salva (e presumibilmen
te salva con assoluta certezza 
quando dovrà scendere a San 
Siro, fra quindici giorni, dato 
che incontrerà domenica pros
sima a Trieste il Novara), la 
Juventus riceverà domenica il 
Palermo, per il quale ogni 
partita • ormai questione di 
vita o di morte, o nell'ultima 
giornata il Napoli, in lizza nel
la lotta onorifica per il quinto 
posto. A ciò sì aggiunga che 
la Juventus, cedendo per pri
ma nella lotta a distanza per 
il primato, e su un campo in 
teoria meno òstico che non la 
Favorita dove eiocava l'Inter, 
ha dato l'impressione di avere 
meno solidità di nervi e meno 
<c fondo » dell'avversaria. 

La lotta per non retrocedere, 
intimamente legata — per via 
degli scontri diretti — con 
quella per lo scudetto, ha visto 
anch'essa, ieri, un chiarimen
to, se tale si può chiamare 
una situazione che vede tre 
squadre a 23 punti e una a 
24. Tuttavia la Triestina, co
me era nelle previsioni, si è 
praticamente tratta dai guai, 
ospitando e battendo netta
mente la Spal-

Previsioni, anche vaghe, sul
l'esito delta lotta per la sal
vezza è praticamente impossi
bile farne. La peggiore sembra 
essere la situazione del Paler
mo, nonostante l'attuale pun
to di vantaggio: perche II Pa
lermo dovrà andare domenica 
prossima sul campo della Ju
ventus, ta quale ha assoluto 
bisogno di vincere, se non vuol 
rinunciare allo scudetto ancor 
prima di scendere in campo 
nella partita conclusiva; e poi, 
nell'ultima giornata, i sicilia
ni dovranno recarsi a Bologna, 
contro una squadra che ieri, 
superando nettamente la Ro
ma all'Olimpico, ha fornito la 
più grossa sorpresa della gior
nata dopo quella di Bergamo, 
e che è in lizza con il Napoli e 
la stessa Roma per la conqui
sta del quinto posto. Ma il 
Palermo, in queste ultime do
meniche, e specialmente ieri 
contro i Campioni d'Italia, ha 
mostrato di esser deciso a 
vender cara la pelle: per cui 
potrebbe anche realizzare ciò 
che sulla carta sembra impos
sibile. 

La Spai ha in programma 
due incontri casalinghi, con il 
Milan e il Genoa: difficile so
prattutto il primo «match», da
to che il Milan, grazie alla 
secca sconfitta della Fiorentina 
ad opera della Sampdoria, può 
ancora sperare di arrivare ter
zo al traguardo finale. Tutta
via, almeno due punti la Spai 
dovrebbe incamerarli. 

Altrettanto dicasi per il lan-
eiatissimo Legnano (che ieri 
ha pareggiato a Torino), il 
quale riceverà la sfasata Ro
ma e concluderà le suo fatiche 
a Novara: il Legnano, sulla 
base dell'attuale standard di 
gioco, potrebbe anche incame
rarne tre, di punti. Infine la 
Udinese andrà m Firenze (di
sco rosso?) • ricever» il Tori
no: potrebbe anch'essa con
quistare due punti-

CARLO GIORNI 

GLI ESTREMI SI TOCCANO NEL PRAMMATICO " M A T C H , , ALLA FAVORITA 

Pareggiano (2-2) Palermo e Inter 
in lotta per lo scudetto e la salvezza 

Botta di Mazza, risponde Cavazzuti ; seconda botta di Skoglund e Cavazzuti pareggia ancora 

l'Al.KKMO : Tossati. Bettoli,i fronti aveva dato l'impresslo-
.Mart'liclti, «oidi; .Martini. Scar-L. ,: ,,..-„,.„ ,n l ) n l f>r<;r„ w, 
palo; ni Maso. Cavatiti, ltw/nt- "' . , . J": ' . - . . - / ; " pat 
tu. Marinarti, Ciardi. 

IN! Kit: (ihe//i. Vini m/i. Gia-
rnmaxl, Padllla/ii; Neri. N'osti; 
Armano, Mazza, Lorenzi, Sko
glund, Nyers. 

Arbitro: Mantelli di Ruma. 
Marcatori-, nel I. tempo al " 

Ma/za, al Jl" Ca\a/7iiti, al Jtr .sko
glund; nella ripresa al lì' ravaz-
2 liti. 

Spettatori: 50.000 ciré» 

(Dal nostro inviato speciale) 

tutta la massima dii'isiouc, 
oggi è crollata improvvisa
mente. 

Alla «Furori/a» l'Inter è 
stata l'Inter che tutti cono
sciamo solo per 10 o 12 mi
nuti e questo breve tempo 
non e (instato per mettere in 

'ginocchio il Palermo che si 
le potuto riprendere e poi si 
' ò messo a discutere co» eolio. 
[le (ii(torit(ì con la celebre av-

PALERMO. Hi - L.l)ìtvrìversaria. E si che il Palermo 
non e riuscita a superare i l k ""« ^mdra icciitcoineii e 
Palermo e ha nei sino corso )inutt.0sto mediocre, h' nidi-
ft pericolo d? essere la\ìuicfel™" £f . JLC°I?°, A '%?. 
Tutto sommato però il risul-
tato finale di questa arroven
tata partita è giusto. anche 

IIOLUGNA-KOMA: 3-1 — Il terzo RO.I! ilei llologn.i. autore Cervellati. 
se Io squadro compione di 
/tolta, che negli ultimi con 

M-:TTA K M K U I T A T A V I T T O R I A DKI ROSSORI.I AI.i:OLIMPICO 

Il Bologna scompagina 
il gioco della Roma (3-1) 

('appello in gran giornata — Bellini realizza l'unica relè per i giallorossi 
j ROMA. Moro. Azimonti, «rosso, 
Cardarelli; Hortoletto, Celio; f.'hi-,*-
«ia. 1-andollini. llcttini, A. Ventu
ri. Forissinotto. 

BOLOGNA: (porcelli, <;iovanni-
ni, Greco, Cattozzo; l'UImark, 
Turchi; Ccrvellatl, l'ivatelli, Cap
pello, Pozzan, Itandon. 

Arbitro; Campanati ni Milano 
Iteti: nel primo tempo al in' 

Kantlon, al 16' l'ivatelli: nella ri
presa all'S* Ccrvellatl, al 10* net-
tini. 

Note: Spettatori SO mila circa; 
p i o g g i a intermittente, terreno 
piuttosto pesante. Uopo una ven
tina di minuti Azimonti il uro-
duceva uno strappo e passava al
l'ala destra sostituito da I'erUst 

rificatisi ver.Mi hi line della 
prima parte della gaia. L'ar
bitro Campanati — che lino 
a quel punto eia andato be
ne - - non vide un fallo di 
mano di Catto/zo un paio eli 
metii dentro l'arca: il pub
blico «e la prese con lui. in 
modo molto più violento di 
quanto l'episodio meritasse. 
Ciò accade .sempre quando la 
squadra di casa non va: si 
è portati ad addogale aìl'ar-
bitio anche le colpe che t-f-
fettìvamente non ha. li Bo
logna si fece più guai dingo. 

K*U° sTnìsIrT^^laincidVnuaa tir* indietro i due interni. '.,, 
l'andolfini, «reco e Cappello. .do più a difendersi che ... 

attaccale. 
Dopo poco più di un quar

to d'ora di gioco la Homa a-
veva già incassato due reti. 
Superbe reti, uscite dalia ma
novra .semplice e perfetta ai 
un Bologna -spumeggiante, 
=t»rietto da Turchi e PiUmarl:, 
guidato dal grande Cappello. 
La Roma appariva iurclas.-uta 
su tutta la linea, pre.-a in ve
locità. giocata sul iialleggio 
come una ^quadretta piovin-
tiale, battuta siill'antii-ipe. 

Isconquassata da cima a tond.i 
dalle potenti azioni in profon
dità degli scatenati .osSoblu. 
Bisogna due che raramente 
quest'anno si è visto aiì'Olim-
nico giocare cosi bene come 
ha giocato il Bologna, neiìa 
prima parte della gara. icare. 

Alla ripresa del gioco ìa 
Roma tentò l'arrembaggio: 
andò più volte sotto poita, 
Bettini i-i fece attivo e Celio. 
in.-esito all'attacco al posto di 
Venturi, riuscì a tirare qual
che stangata. Ma una papera 
di Moni aprì la strada al ter
zo goal bolognese — un ca
polavoro d'astuzia di Cervel
lati - - e quando Bettini riu
sci alla fine a mettere nel sac
co lunica lete gialloro--a tut
ti c:»nirono che era troppo 
tardi.' 

Que-ti i lineamenti di una 
partita che la Roma na per
duto senza attenuanti, «iven
do parecchi uomini fumi for
ma n con poca \oglia di gi<>-

Cominciamo da Moio:; 

tuosi. Incursioni di Cervolla
ti e di Pivatelli, poi la prima 
rete della giornata. Nasce i:a 
una lunga azione manovrata. 
al 10': su corta rimesta di Mo
lo raccoglie Cappello che <ìà 
a Cervellati, Cardarelli .si sal
va in calcio d'angolo; il tiro 
dalla bandierina viene » ac
colto di tosta da Gio-so, ma 
la respinta è corta, Pillmark 
rimotte alto noi mucchio, 
prende ancora Cappello (ho 
.-i .-po-ta sulla de>ira. cirili'ifo 
fulmineo Grosso. taglia r.i-
Miterta a Valentinti/zi che al 
\oIo spedisce in lete. 

lj La Roma non esiste: il Bo
logna gioca snello, disinvolto, 
elegante. K arriva la .-econda 
rete. Tinelli dà a Cappello 
questi arresta a me/./.'allc.va. 
stupendamente, o lancia Pi-
catelli. il quale percorre una 
quindicina di metti con 
palla al piede inutilmente in
seguito da Gì osso e A/imomi. 
poi invita Moro all'uscita e 
depone la palla nell'angolo si
nistro: perfetto.' 

Continua la siipeiioiità ;or-
ritoriale. di manovra, li stilo 
da parte del Bologna su una 
Roma che sembra obrl tea. 
Girandole Cappello-Cerve'.!..-

ti e Pivatelli-Valentinu/./.i: i 
difensori romanisti appr.iJnn 
fermi. Deviazione in angolo 
di Moro al 20' sii tiro di Vn-
lentinu/zi; altro angolo pel
li Bologna al 28' >tt incur
sione di pivatelli. L'unico pe
ricolo per il Bologna ù rap
presentato da un ine insulto 
passaggio indietro di Pill
mark che per poco Bettini non 
intercetta: Giorcelli pronta
mente uscito gli si raggomi
tola sui piedi. 

Una leggeta ripresa dilla 
Roma si ha poco dopo i.i ,r.i/-
/.'ora: qualche dribbling ; ill
ecito di Ghiggia. qiialch-.' timi
do tiro di Bettini. Al 3ÌI' Azi-
monti, zoppo, centi a una Mal-
la che s-embiava perdersi sul 
fondo e Catto/zo. dentro l'a
lea. la intercetta leggermen
te con il braccio: il pubbli
co vuole il rigore. Canipanati 
dice di no: un ragazzino tra
volsi! tutto il campo, dopo ;.-
ver scavalcato la rete dalla 
paito della curva sud, e ten
ta di colpire l'arbitro. Un di
rigente della Roma lo aggredi
sce violentemente con pugni 

(il.VO RRAGADIN 

(Continua in 4. pap. 6. col.) 

la causa della repentina crisi 
degli interisti: a Palermo il 
caldo è venuto oggi inaspet
tatamente dopo settimane di 
(rescura durante le quali la 
temperatura era pressoché 
eguale a quella di Milnno; 

i eppure sotto i 30 gradi di ca
lore i palermitani correvano 
lo stesso come lepri mentre 

,i nero azzurri erano imbam-
\bolati. Né si può dire che le 
cinque o sei lettere niina-
torie ricevute da Lorenzi, 
Mazza ecc., in cui i soliti 
scalmanati ti/osi prometterà_ 
no legno te a iosa ai campio
ni d'Italia se avessero vin
to, abbiano limitato il corag

gio agonistico degli atleti del 
\dott. Foni. Vincenzi, Nesti, 
ifVeri e Ghezzi non sono cer
tamente tipi che si lasciano 
impressionare dalle stupide 
minacce di pochi sciagurati 
eppure oggi anche questi 
quattro, che sono stati sem
pre tra i più bravi e attivi 
nero-azzurri, hanno avuto 
dei tentennamenti e dei mo
menti sbiaditi. 

Della primo linea, tranne 
Lorenzi e Armano gli altri 
hanno dormito profondamen
te. Skoglund non rincorreva 
la palla tutte le volte che 
arrebbe dovuto rincorrerla 
ed evitava le lunghe sfac
chinate; Nuers e Mazza non 
sì sono visti, tanto che — per 
esempio — di Nuers in tri
buna sì diceva che era in 
campo solo per rimettere la 
palla con le mani. 

E ora veniamo alla partita. 
Passano neppure due minu
ti e l'Inter è già in vantag
gio: i nero-azzurri vanno su
bito all'attacco con tre o 
quattro manovre belle, aper
te, intelligenti. Il Palermo è 
emozionato ed ha già arre
trato Biz:otto e Giaroli. Da 
un lato, a circa 30 metri dal 
la linea di fondo, Mazza ri
mette in campo, sbaglia e la 
palla t-'iene a Bettoli che sba 
glia pure lui e gliela riman
da. Il <• lungo * si aggiusta 
per benino la sfera e da fer

mo calcio in porto, Io polla 
compie lentamente uno troiet-
fort'a assai corra e fila ver
so l'incrocio dei pali a sini
stra di Tessari: sulla palla 
accorrono Lorenzi e Boldi ma 
nessuno dei due la tocca e 
non la sfiora neppure Tessa
ri che se la vede entrare in 
porta rotolando dietro alle 
spalle. Un incidente, è chiaro: 
Boldi è saltato in ritardo in
gannato forse dal sole. 

Per cinque minuti l'Inter 
domina tranquillamente, ap
plaudita dal pubblico. Loren
zi, molto attiro, al V tira tor
tissimo da 15 metri e Tes
sari para con un gran tuffo. 

Ma la fiammata interista 
si smorza ben presto e al 15' 
il Palermo è già nell'area di 
Ghcr;i r dare fastidio. L'In
ter sta calando paurosamente: 

la prima lineo iueomiucia a 
non esistere e « Veleno •> tu
rano si arrabbia con i com
pagni di settore. 

Il Palermo ora si lancia al
l'attacco con la furia di un 
toro che ha visto la « mule
ta » del torero. E' difficile 
seguire la palla, tanto corre 
veloce da un jmnto all'altro 
del campo. Padulazzi, il mi
gliore degli ; undici nero-az
zurri, taglia la strada e Di 
Maso, Giacomarzi svolge sod
disfacentemente il suo lavo
ro, da sinistra però Marte-
nani e Giaroli filtrano attra
verso la guardia di Neri e di 
Viiicenri. Vincenzi si batte 
come un leone ma oggi non 
ingrana e Martcgani impazza 
con la sua corsa fatta di finte 
e di contro finte 

L'Inter al 20' ha già tre 

\ Bergamo la Juwe 
battuta per 3-2 

lascia molle sperarne 
Le reti sono state realizzate da Rasniussen, 
Bassetto. Brugola, J. Hansen e Boniperti 

ATALANTA: Albani, Rota, Ber
nasconi, Corsini; Angelerl, Villa; 
Hrucola, Annovazzi, Rasmussen, 
Bassetto, Cade li. 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll, 
Ferrarlo, Manente; Parola, Ot-
mona; Mucclnelli, Ricaeni, Boni
perti, John Hansen, Praest. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Marcatori: nel primo tempo al 

IV Rasmussen, al 39* Bassetto; 
nella ripresa al 4' Brugola, al 
là' Hansen, al 3r Boniperti. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO. 16. — Nella lun
ga e impegnativa corsa a osta
coli, la Juventus è inciampata 
nel fango del .< Comunale » di 
Bergamo. E' caduta, la Juve. in 
modo sorprendente: è stata pre-
ra d'infilata, è stata superata in 
azione, in manovra, dominata 
per tre quarti dell'incontro da 
questa baldanzosa compagine 
provinciale che sta terminando 
il campionato di calcio in mo
do veramente encomiabile. 

Primi su tutti i palloni buoni, 
più veloci, più sbrigativi, gui
dati alla manovra da un ine
sauribile Annovazzi. i . prima
vera >. e i -'Vecchi-, orobici si 
sono battuti in modo spavaldo. 
si sono prodigati senza rispar-I 

mio di energie, hanno ridicoliz
zato la Juventus. La quale, dopo 
aver subito tre reti, e dopo aver 
accorciato le distanze con una 
staffilata di Hansen, he capito 
che avrebbe potuto ancora pa
reggiare. Così ha insistito allo 
attacco, ha stretto i denti, otte
nendo quel capolavoro che è 
stato il goal di Boniperti. 

Ma era troppo tardi per rag
giungere il pareggio ; tardi an
che perchè Bassetto, Annovaz
zi e compagnia hanno avuto un 
ritorno improvviso e hanno spa
rato le ultime cartucce, quelle 
che hanno dato al clan neroez-
zurro la meritata vittoria, che 
avrebbe potuto essere più cla
morosa ancora, se Rasmussen 
avesse abbandonato le « finez
ze >.. se Cade e Brugola fossero 
stati, specie nel finale, più sbri
gativi e altruisti. 

La partita ha avuto fasi di 
«Ita drammaticità, è stata ricca 
di colpi di scena e a volte si 
è vestita di giallo. Ma seguia
mola. nei suoi momtnti più in
teressanti, lungo l'arco dei no
vanta minuti. 

Piove a dirotto e il campo 
FRAN'CO MENTANA 

(continua in 4. pag. 9. col.) 

«ri, r.ftjffo I#I s.ix sino ni MOTTO X UXX i n s i l i IIXLLX PIOGGIA 
a la» Sin dal calcio d'inizio il|una partita dav\em bruti; 

dominio della metà campo :-'=ua. sempre spiazzato, ir.ee:-i 
-tato a-sunto di autorità d;.i;to. nervoso. Grosso si e ori.- troppo farcii si è lanciala 

etilati (3 2) 
mentre nella 
Bortoletto si è battuto bene: 
Celio è .-tato parecchie volto 
ris-ucchiato dal guizzante 
tecnico Pivatelli. 

interni lanciati in piofondità 
da Cappello, gran regi-ta piaz
zato poco oitre la metà cam

ino. Verso la mezz'ora la Ro-
ìma ha avuto qualche scatto . . . . 
[d'orpoaho- Pandolfini ha co-!pcrfino Ghiggia, per lungni— L 
mini-iato a tocc.ir palla. Be-.-^imi tratti di gara, e grigia. Mai 
tini a tirare \erso rete. Ghig-'fcniio Bettini. s\i~ - " 
aia a tentare le sue .-,correri«-.cl<»"«ni. chiaramen.. .-. . , Xrbìlrn. 
alla brava Ma ormai i gi:..-.«* -V \ enturi. Pe 

non inoro 
fn^pirViniriT-!'" " ' u t i n pochetti (con qucllrmcrgerc. Si fosse rimbocca-
n,' .Nordahi! fcrrono.*) e presa din/ilotaU„ ,> maniche sin daV'inizh 

MII. \N: (;alluz70. Silvestri. To-
.. cnon. Zjraiti: Herald 

MI-. ,t.„"\iVirarlotiot Soeremen, .Vordahl. '.'•"..""' f\ '.'" '""• • "*"^"««"|,n lp mantelle sin aal'nnzio 
Mi attacc.i , i p d h o I m • F r i ! ; n a n i m tujcsn fjo« lunghi /elidenti dell'inconfro, lasciando da 

\7.lo : He Fa/io. Antnna/vi. d; Socrcnscn e dalle veloc'nparie j 7»umrri che fanno tan-
lararne. ni Veroii: luin. Ber- puntale di Vicariotto. Nella'to platea r che oggi erano 

, ;n-:samo; iM,rin, BrcdPser,t, vicolo.,ripresa, capita l'antifona, laìdestinnti ad affogare net 
•mente fuori i:5-.l,V?f."L\ *£™„*'; d l Monti,.: compagine bianco-azzurra Ita {pantano, la squadra della ea-?ri~infiUo -e;co i;;; * " .cominciato a far viaggiare il'pitale avrebbe, forse, jmtu-

loio>-i avevano cine : f i .,! l'e m fondo cavata meglio co-; Marcatori; nel primo tempo, ai. pollone co,i più srclfe-;a,|/0 tornarsene a casa con un 
rassivo o per di più un di-!"".<» terzino. !r \icanotto. al M I- Nordbai; sotto la spinta di un Vivoloipunticino in più in classift 

.111"' *' ^ «r di un Burini in crescendo; c a . La cronaca è mena zenm tintore azzoppato (Azimonti).; Del Bologna bisogna >:..:o n e l l a ^ ^ ^ ^ 
Il Bologna poteva segnare tujti. E' una j.qui.dn. the h» N S ^ K ^ t u pri..1'. « *orf' dell'incontro sono 

anche tre o quattro reti nel salute e fiato da yenciere. v.o- j m a e d u r a r „ e rincontro .Pubblico)rt [>'a^r '» >OTSe fino al ter-

I risultati e la classifica 
jjjmvvisi da tutte lo po-iz «>:n 
Sopra a tutti il vecchio C'.p-' 

'nello, artefice di duo re:; -u. 
'tre. Quasi alla stia aliez/-i; 

piaciuta e il 
so per In ve
li eato con ca-

1 lorosì applausi il generoso 

I r isultat i 

•AlaUnta-.!u* cntus 
*Milan-I~azio 
"Napoli-Novara 
•Palermo-Inter 
•Sampdoria-Fiorentina 
Bologna-*Roma 
Torino-Lfgnano 
•Triestina-Spal 
•Udinese-Genoa 

L e par t i t e di domenica 

Lazio-Atalanla; Genoa-Na-
poli; SpalOIilan; Triestina-
Novara; Juventus-Palermo; 
Lejrnano-Roma; tater-Torino; 
Bologna-Sampdorìa; Fiorenti
na-Udinese. 

La classifica 
3-2 
2-Z 
3-1 
2-2 
2-t 
3-1 
2-2 
3-t 
3-1 

(Dal nostro corrispondente) |T>rodÌ0<XMì degli atleti. Tra ì 
- | tmlanisti. veramente lodevo-

MILAXO. 16. — / / terre-In In prestazione di Soeren-
!aono stati il giovano Pivatn.:. ììr, ÙJ S. Stro era oggi adat- ~en. Sordhal e Bcraldo. Il 
jl'aneor più giovane Turchi e ro ad ospitare un convegno danrse ha funzionalo da ac-
=, •. r~ it,.: • - ^ _-_ —-.!_± fJfJ ,n_icorf0 regista dando l'ai'vio a .il bravo Cervellati. . riii.'a risaia anziché Inter 32 18 11 3 61 3* 4. , , , , . . . _ . . . 

Joventus 3* 18 lt 4 31 31 46 , " " , ronfro «i calcio. Ciononosfan-• *7»insj zuffe le orioni pcnco-
Fiorentina 32 13 12 5 4*26 42* A trenta secondi riaK'.m-'rr i! foor-baff cui hanno dato] Jose: Nordhal ha lottato da 
Milsn 
Napoli 
Bologna 
Roma 
Torino 
Samp. 
AUilanta 
Lazio 
Genoa 
Novara 
Triesti.la 
r al ermo 
Legnano 
Udinese 
Spai 

32 
32 
2 16 9 7 61 38 Ù ' z '° 1«* Roma è in già in an-trifn le d'io .squadre e 5falo'l>ar suo sull'impossibile ac 

„2 13 li 8 49 31 37 jgok». Bellissime azioni in pro-jj,m chc buono: per arrivare quitrino contendendo al ro 
32 14 8 ! • 5t 38 36 (fondita del Bologna: parionoja ciò i reniidue atleti hanno'busto Malacarne ogni pallo
si 12 11 9 35 38 35 jquasi sempre da Turchi che'doruro compiere miracoli di|»>c con una tenacia e un ri-
32 9 15 8 37 4133 [appoggia la palla su Cappcl-jrQuiiibrisnto e assoggettarsi]gore veramente ammirevoli: 
32 10 11 11 36 4*31 ;lo: l'atletico capitano ro--s<i-iai capricciosi itinerari dì nn\Beraldo, fedele agli ordini di 
32 10 9 13 52 51 29 blu fa partire con perfetti, pallone parrò da legare, prò-'scuderia, ha stazionato nelle 
32 10 7 15 38 40 27 (morbidi allunghi ora Cerwl-'penso com'era ad impania-! Terrone, arginando in bel-
32 10 7 15 35 48 27 Mali, ora Pivatelli. <>;a Valeri-, narsi nelle pozzanghere o n'/crra gli attacchi laziali. 

8 10 14 33 47 26 tinuzzi. mentre Pozzr.n ?\-o\--schizzare via come un furetto] La Lazio ha avuto un gran 
gè con diligenza i compiti di'sull'erba fradicia, proprio\bel secondo tempo, nel corso 
raccordo. La Roma tuttavia;quando nessuno se raspcfta-:dcj quale In classe dei rari 
reagisce e al 4' batte una pu-Iva. Il Milan ha vinto domi-J Virofo, Burini e Bredesen. 
nizione dal limite, cui *egueInando nel primo tempo una l'efficacia di Bergamo e di 
un angolo: entrambi inLut-ILazìo smarritasi all'attacco^Antonazzi hanno potuto 

32 
32 
32 
32 
32 

8 10 14 37 59 26 
8 8 16 35 55 21 
8 11 15 42 56 23 
7 9 16 36 57 23 
7 9 16 32 53 23 

ca. La cronaca è piena -eppa 
di azioni. Dopo un paif* di 
sgroppate di Vicariotto. il 
Milan passa in cattedra al 
3\ Bcraldo fa spiovere in 
area un invitante pallone su 
calcio di punizione e Lic-
dholm ne corregge di testa 
la traiettoria. mandandolo 
verso il centro dove fulmi
neo si è spostato Vicariotto. 
Prima di giunpere all'cafre-
ma rossonern il cuoio viene 
sfiorato dal braccio di Di Vc-
roli: Vicariotto può però 
ugualmente impadronirsene 
e scagliarlo in rete alla sini
stra dì De Fazio. 

E' sempre il Milan che 
conduce la danza. Poi al 6' 
Pistacchi fugge in contropic 
de e Galluzzo gli si getta ar
ditamente sui piedi sventan
do l'insidia. Due tiri di Vica
riotto (IV e. 13') forti ma in 
dirizzati proprio in bocca a 
De Fazio fanno urlare di di
sappunto la fazione rossone-

RODOLFO PAGNINI 

(Contino* in 4. t*g. 5. col.) 

calci d'angolo in passito. Gia
roli al 23' sbaglia la porta da 
tre metri. Poi ecco un tiro 
debole di Martegani. L'Inter 
arretra sempre di più; il suo 
attacco è completamente di
soccupato. La folla urla 

Come trascinato di peso 
dall'entusiasmo del suo pub
blico, il Palermo segna il pa
reggio al 31'. dopo un can-
nonegoiamenio estremamente 
emozionante. Nesti intervie
ne su Cavazzuti, un gioca
tore rapido ma molto rozzo 
nel battere la palla. Cavaz
zuti resiste alla pressione 
dell'avversario, se ne libera. 
e fila verso la rete. Ghezzi 
esce di qualche passo ma il 
palermitano tira fortissimo in 
corsa e la palla, battendo su 
di un piede del portiere ne-
roazzurro, entra in porta. Un 
urlo formidabile fa tremare 
10 stadio: un tifoso vicino a 
noi sviene dalla Gioia; mi al
tro, grosso, grida tanto da 
temere che scoppi. 

Passano 7 minuti e l'Inter 
è di nuovo in vantaggio con 
una rete strana. Neri da 
centro campo alza in aerea, 
sulla palla si precipitano Lo
renzi, sempre lui, Boldi e 
Tessari. Il portiere afferra la 

Ipalla ma Boldi, che ha perso 
I il controllo dei suoi nervi, 
gliela toglie con un forte col
po e la sfera perytene a Sko
glund chc da dieci metri, con 
il portiere a terra, segna. Il 
tempo si chiude con t'Inter al
l'attacco ma non. succede 
niente di emorionanfe. 

La partita è sempre veloce, 
il Palermo pare abbia una 
-riserva di energia inestin
guibile: nella ripresa il Pa
lermo. anziché calare, aumen
terà il suo ritmo. 

L'Inter si ripresenta ani
mata da buoni propositi e al 
2' Nuers si trova solo davan
ti al bravo Tessari che gli 
ghermisce la palla sul piede. 
Al 3' Skoglund non entra su. 
una palla veramente d'oro e 
la possibilità di arrivare ai 
tre goal sfuma. Ora ritorna 
di scena il Palermo, mentre 
la folla pare impazzita tan
to urla e fa chiasso: noi non 
riusciamo a farci intendere 
dal nostro vicino di tribuna. 
11 Palermo attacca in massa. 
disordinatamente, getta tutti 
i suoi uomini contro Ghezzi, 

Martini, Marchetti, Marte
gani, Di Maso, Giaroli sono 
i migliori dei rosa-nero e, 
come prima, al modesto Ca
vazzuti tocca l'onore di se
gnare la rete del pareggio. Al 
IT Giaroli dà a Martegani, 
Martegani si porta a spasso 
Armano e Neri, poi lancia a 
Cavazzuti che viene insegui
to da Vincenzi il quale ha 
perso tempo. Ecco Cavazzuti 
a tre passi da Ghezzi che è 
uscifo„ a due passi, a un pas
so: Ghezzi cerca di afferra
re la palla su cui ora sono 
Cavazzuti, Vincenzi e Gia
roli. Giaroli tocca la palla 
infilando il piede nel grovi
glio, la sfera batte sulle gam
be dì Cavazzuti ed entra in 
porta. Si ripetono le scene di 
follia, i tifosi saltano, grida
no. il campo è un inferno. 

La partita praticamente fi
nisce qui: l'Inter tenta di 
agguantare la vittoria ma 
non ce la fa e i pochi tiri 
difficili di Nyers, Lorenzi e 
di Armano vengono tutti pa
rati dal bravo Tessari. Dal 
30' in poi il Palermo, che ora 
è stanco anche lui e ha pau
ra di vedersi sfuggire il pa
reggio incomincia a ritirarsi e 
termina la partita con tutti 
e undici gli uomini in area 
che fanno muro davanti alla 
porta di Tessari. L'Inter però 
non riesce a rompere la bar
riera. e si finisce. Negli spo
gliatoi gli interisti apprendo
no che la Juventus ha perso 
«Bergamo e il pareggio ora 

mora una vittoria. 
MARTIN 

la scteiM itocele 
AtalMU-Jireatu 
Milaa-Lati» 
X*fWli-K«Tara 
M t m i Inter 

1 
1 
1 

X 

Saafatoria-Ffereatìai 

MILAN-LAZIO 3-2: Malacarne contende di test» il pall«ne a 
Nordbai. A destra Liedboln. SI noti il campo ridotto tra 
pantano (Telefoto) 

U«inese-C*n«n 
VcrnaavPrn Patria 
Cor»—aiina ArtUrantn 
l>*ee-Pai 
mtaii-Prato 
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GLI UOMINI DI MONZEGLIO PUNTANO DECISAMENTE AL V POSTO 
. , \ -t - •* ' . * ?» 

Guidato da un grande Jeppson 
il Napoli domina il Novara (5-1) 

Festoso congedo degli azzurri dal loro pubblico — Due reti sono state. 
realizzale dal biondo House — Corghi Ita parato un calcio di rigore! 

NOVARA: Corchi, Foratala, Mo
lina, De Tonni; Feccia, Uaira; 
Marrani, MIKIIOII, Renlca. * Pai-
barin, Savloni. 

NAPOLI : Bugatti, Comaschi, 
Ferraro, Vlney; Castelli, Granata; 
Vitali, circarclli, Jeppson, Ame
dei, l'csaola. 

Arliltro: Marchetti di Milano. 
Iteti: nel 1. tempo al 18' Jeppson, 

al --'fi' Mignoli, al 32' Ciccarelii, 
al :\V Jeppson; nella ripresa all'lV 
I'mnhia (autoreti-) al 45' Vitali. 

Note: (iinrnata bella, con siile; 
terreno in linoni- condÌ7ioni. Spet
tatori 28.000 circa. Al 40' del t. 
tempo Corchi, in una uscita, ve
niva rolpito al capo da Jeppson 
e al setto nasale da l'oinbu per 
>ui rimaneva a terra Infortunato 
per circa due minuti. 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , Hi — F e s t o s a 
m e n t e il N a p o l i ha d a t o Tar
l i vede i ci ai s u o i • t i fos i . F e 
s t o s a m e n t e , d i s p u t a n d o una 
part i ta .sciolta e v i v a c e e b a t 
t e n d o c l a m o i o s a m e n t e il N o -
v a t a , il N a p o l i ha c o n c l u s o 
il c i c lo di par t i t e c a s a l i n 
ghe ed ha lasc ia to neg l i s p o r 
tivi (che oggi l i a il G. P. N a 
poli e la p a i t i t a h a n n o fatto 

capr io l e ) , la s o d d i s f a z i o n e di 
u n a b e l l a v i t tor ia e la s p e 
ranza d i u n m i g l i o r e p i a z z a 
m e n t o Ana le . 

S i è v i s t o fin dal l ' in iz io d e l 
la par t i ta c h e il N a p o l i v o l e v a 
l a s c i a r e u n b u o n r icordo n e 
gli s p o r t i v i ; lo si è cap i to dai 
pr imi m i n u t i , a l lorché , ad 
u n a p u n t a t a di F e c c i a n e u t r a 
l izzata da B u g a t t i , gl i azzur
ri h a n n o r i sposto con v e e 
m e n z a i m p e g n a n d o Corghi 
p r i m a al 6" con Ciccarel i i il 
cui t iro era però fasu l lo , e 
poi all'8* con Vital i che , con 
una b e l l i s s i m a g irata di s i n i 
s tro , dava la p r i m a e m o z i o 
ne m a n d a n d o il p a l l o n e a far 
la barba al p a l o des tro d e l 
la re t e di Corghi : e qu indi , 
un m i n u t o dopo , con il <>vi-
k ingo» J e p p s o n , c h e c o n un 
tiro d o s a t o m a imprec i so l a 
sc iava c h i a r a m e n t e i n t e n d e 
re le s u e intenz ioni . 

La s e q u e l a d e l l e az ioni a z 
zurre s e m b r a non a v e r e i n -
t e u u z i o n i . Al 10' ed al l ' IT 
due v o l t e Corghi è c o s t r e t 
to ad i n t e r v e n i r e su i piedi 

I LILLA IN LOTTA PER LA SALVEZZA 

Pareggio preiioso (2-2) 
del Legnano a Torino 

Due volte in vantaggio i granata sono stati rag
giunti definitivamente dagli ospiti su « rigore » 

TORINO: Soldan, Farina, Nay, 
Cuscela; Giuliano, Moltrasio; Uia-
?loli. Riinbaldo, Antonlotti, BultU. 
Uertoionl. 

LEGNANO: Gandolli, Asti. Lu
pi. Pian; Miniassi, Sassi II; Man. 
7-ardo, Ejdefiall, Kcbu/zi, Palmer, 
Motta. j 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Iteti: Hertololii al 30* del primo 

tempo; nella ripresa Man/ardo al 
1', Antonlotti al 22" e Sassi II su 
rigore al 24'. 

TORINO. Iti. — Risultato 
equo, anche he nel Tinaie il To
rino si è insediato in area av
versaria. La prima rete è ve
lluta alla mezz'ora su una ma
novra tra B u h U e Bcrtoloni, 
conclusa dall'ala 

La ripresa si è apeita con il 
pareggio del Legnano: non era 
ancora passato un minuto che 
su punizione tirata da Lupi 
Mnnzardo con un traversone-
rasoterra batteva Soldan. Al 22' 
il Torino tornava in vantaggio. 
Autore del la rete ora Antoniot-
ti, dopo una bella e velocissima 
combinazione con Buhtz e Bcr
toloni. Due minuti dopo però 
l'arbitro concedeva un rigore al 
Legnano per un fallo di mani 
in arca di Giuliano, e Sassi II 
batteva Soldan. 

Triestina-Spal 3-0 
TRIESTINA: Nuciari, Maldim, 

Travaglili, Valenti; Petasna, Gan-
7er; Luccntini. Curtt, Secchi, 
Soerensen, Dorico. 

SPAL: Bertocclii. Busnelli. Iier-
nardin, Dell'Innocenti; Zamperli-
ni, Castoldi; Cardinali. Sex», R°t-
si. «ortojotti. Bizzai. 

Arbitro: orlandini di Roma. 
Reti; nel 1. tempo al 3* Curii, 

nella ripresa al 4' Luccntini e 
al l ' ir Dorigo. 

TRIESTE. 16. — La Triesti
na e andato in vantaggio do
po soli 5* su azione di calcio 
d'angolo: batte Luccntini, Cur
ii l eggermente spostato sulla 
sinistra colpisce di testa de
viando nell 'angolino destro 

Al 4' della ripresa la secon
da rete: Luccntini scatta in 
avanti affiancato da Curii; ra
pido doppio scambio di palla 
e infine Luccntini avanza o l 
ire i terzini e poi spedisce in 
rete sotto la traversa-

Gli ospiti accusano il colpo 
e la Triestina ne approfitta per 
consolidare il vantaggio con una 
terza segnatura che porta la 
sigla di Dorigo: Soerensen bat
te un calcio d'angolo dalla de
stra e la palla v iene raccolta 
da Luccntini che calcia verso 
Berlocchi il quale non riesce 
a fermare il tiro; Dorino ne 
approfitta per spingere la sfe
ra nella rete incustodita. 

mese; Corto, Plstrin, Ualmonte, 
Pravisano, Frizzi. 

Arbitro: Bernardi di Boloxna. 
Reti: nel primo tempo Dalmon-

tc al V su rigore, Zorzi al 3V su 
rigore; nella ripresa Menegotti 
al 3' r Zorzi al 43' su rigore. 

UDINE, 16. — L'entusiasmo 
del l 'Udinese e la caparbietà del 
Genoa sono stati fattori deter
minanti della contesa termina
ta in maniera piuttosto bur
rascosa con due espulsioni. I 
friulani si sono trovati inopi
natamente in svantaggio al 7' 
di gioco, per un calcio di r i
gore trasformato da Dalmon-
te, per fallo commesso sullo 
stessa da Stucchi. Da quel m o 
mento è iniziato l'assalto alla 
l e te di Franzosi. che soltanto 
al 32', sempre in virtù della 
massima punizione per un fal
lo di mano di Carlini, capito
lava sulla stangata di Zorzi. 

In inizio di ripresa e preci
samente al 3' Menegotti azzec
cava un tiro spettacolo--" che 
si infilava nell 'angolino sini
stro di Franzosi mentre al 43'. 
per fallo di mano dì Cardoni 
sul tiro diretto a rete di Moz-
zambani, veniva decretato il 
secondo rigore contro il Genoa 
che ancora Zorzi trasformava. 

di Pesao la p r i m a e di Vita l i 
poi. A l 13* è J e p p s o n che l a n 
cia Ciccarel i i , m a P e s a o l a , 
i n t e r v e n u t o ne l l 'az ione , r o v i 
na tut to p e r d e n d o la pa l la . 

F i n a l m e n t e al 18' il N o v a 
ra capi to la ad opera d: 
J e p p s o n , il p iù inti a p r e n 
d e n t e e dec i so di ques to pr i 
m o quarto d'ora. E* s tato un 
goal be l l i s s imo e meri ta di 
es sere raccontato per filo e 
per segno . Su l la desti a V i 
tali è in lotta con Pombia , 
s e m b r a che non ce la fac
cia a tag l iare verso il c e n t i o , 
i n v e c e con una tinta di corpo 
s e g u i t a da uno scat to fe l i c i s 
s i m o Vital i si p o i t a su l la d e 
stra e quindi centra raso ter 
ra su J ep p so n v ig i la to al c e n 
ti o de l l 'a l ea da Mol ina. Il 
b iondo H a s s e lascia c h e la 
pal la sa l t e l l an te gli passi in 
nanzi , poi si gira e folgora 
Corghi dal basso m alto, im
parabi lmente . 

Sug l i spalt i è un t i i p u d i o 
In c a m p o J e p p s o n s c o m p a r e 
sot to l 'abbraccio dei c o m p a 
gni. A ques to p u n t o il N o 
vara tenta una d e b o l e ì e a 
z ione: poi la partita cont i 
nua col Napol i a l l 'attacco e 
con gli applaus i del pubbl i 
co c h e incita i suoi b e n i a m i 
ni a s e g n a r e ancora. 

Al 20' P e s a o l a sc iupa la più 
fac i l e de l l e azioni — iniz ia 
la da J e p p s o n e prosegui ta 
da Ciccarel i i — ca lc iando 
fuori. C i n q u e minut i dopo 

ancora J e p p s o n fa d a n n a r e 
l 'anima ai d i f e n s o i i ospit i 
p a s s e g g i a n d o , pal la al p i e 
de , nel l 'area e passando la 
sfera a Ciccarel i i so lo sul la 
s in i s tra . Ciccarel i i porge poi 
a Vi ta l i il q u a l e v e d e J eppson 
s o l o e gli passa la pal la . 
J e p p s o n su l la des tra attira 
Mol ina , lo aggira e punta a 
rete m a Corghi — dec iso e 

m i n u t o in minuto . A l ' 2 8 ' P e 
sao la è. f e r m a t o m a l e al l i m i 
te de l l 'area . B a t t e A m a d e i e 
Corghi c o m p i e una prodezza 
v o l a n t e r e s p i n g e n d o in corner 

Al 32' Pesao la batte un 
al tro ca lc io d'angolo: i e sp inge 
Fecc ia di te.->ta e Ciccarel i i a 
due passi r iprende al vo lo e 
di s in i s tro m e t t e in rete . 

Il t e m p o di m e t t e r e la p a l 
la al cen tro , un ten ta t ivo n o -
V a i e s e 1 l u s t r a t o sul l i m i t e 
de l 'area di r igo te azzurra, ed 
ecco il terzo goal . F.' ancora 
di J e p p s o n ed è un goal spe t 
taco loso . Granata Lincia forte 
ver.-o il c e n t i o del c a m p o o v e 
s taz ionano Mol ina e « J e p p >». 
Il c entro m e d i a n o n o v a r e s e , 
che non ha certo d i sputa to 
una gran p a i t i t a . ha un a t 
t i m o di e s i t a / i o n e - quanto b a 
sta a J e p p s o n per m e t t e r e la 
palla a terra e andar v ia por 
tando- i in un bat t iba leno a 
set te metr i da Corghi: q u i n 
di, con un t u o Unt i s s imo , i n 
sacca. 

Quando *i inizia il s e c o n d o 
t e m p o con un v a n t a g g i o di 
3 a 1 è d i t i i c i l e che u n a 
s q u a d i a M impegni ancora . 
Invece il Napol i non da re 
quie al la dile.->a a v v e r s a r i a 
t e m p e s t a n d o l a di pa l loni e 
• -u^t f ingendola s e m p r e ad un 
cimo lavoro . C'è tut tav ia una 
az ione del N o v a i a con P a s s a -
rm c h e porge al centro a M a t -
zani: e s c e Bugatt i e b locca . 
Il p u b b l i c o vuo l e a gran v o 
ce il quarto goal e lincili m i 
nuti dopo v i e n e accontenta to . 
F e r r a i o di les ta ant ic ipa S a -
vioni e porge a Pesao la che 
lancia A m a d e i in profondità . 
11 « fornaretto » invi ta J e p p 
son che . os tacolato da M o l i 
na, non può sca t tare ; i l t e r 
z ino novarese preso dal pa 
nico tenta di a l l u n g a r e a C o r 
ghi che nel c o n t e m p o era 
usci to dai pali: il suo tiro è 

C*! 

Incidente air Olimpico 

Jugoslavia-Inghilterra 1-0 
Jugoslavia B-Inghilferra B 2-1 

BELGRADO, 16. — Il doppio 
confronto calcistico svoltosi og
gi tra le rappresentative calci
st iche jugoslave e inglesi si è 
risolto con due vittorie jugosla
ve. A Belgado la Jugoslavia «A» 
ho battuto l'Inghilterra «A» per 
I e 0. dopo che il primo tempo 
si era chiuso a reti inviolate. 
II goal è stato realizzato a due 
minuti del termine della parti
ta da Mitic. Hanno assistito al
l'incontro 53.000 sp-ttatori. 

A Lubiana, lo Jugoslavia .«B-
ha superato l'Inghilterra «-B. 
per 2 a 1. 

PUGILATO 

Basilio ha baffuto 
l'italiano Scortichini 

Udinese-Genoa 3-t 
t n i N E S E : Romano, Zor/I. Stuc

chi, Toso; Invrrnirzl. Orzan; Ca
staldo. Menegotti. Virgili. Deliran
do Mozzambani. 

GENOA: Franzosi. Cardoni. Car
lini. Becattini; De Angeli*. Gre-

SVRACL'SE (New Voik). IR 
-- Carmen Basilio, il J>CM> wel
ter che £ il primo andante per 
il t itolo mondiale contro Kid 
tìa\ itati, e riuscito ad. ottenere 
il verdetto favorevole contro Io 
italiano Italo Scortichini, col 
quale nveia recentemente chiu
so alla pari 

La decisione dei giudici e sta
ta unanime L italiano è etato 
il migliore nelle prime riprese. 
e Basilio ha dovuto prodigarsi 
H fondo per rimontare lo svan
taggio ed a \ e i e la meglio. Vcr-
.-o la flne sembrava che in i !* -
due i pugili «-tessero per andare 
ai tappeto, tanta era la violen
ta delle a/ioni 

Il r a s a n o rhe. superando ogni ostacolo, ha raggiunto 
il terreno di gioco per protestare t entro l'arbitro, viene 
allontanato da un consigliere della Kom.i e da Pa-ndol-
fini. Neil.», foto non appare l ' immagine dei dirigente della 
.società ghtl lorossj i he si è scagliato selvaggiamente 
contro l'autore... dell'invasione colpendolo al viso con 
violentissimi pugni. Il pubblico, che in un primo tempo 
aveva scambiato il gtiistiricre per un agente ili P. S., ha 
replicato violentemente -al sesto incontrollato, inveendo 
contro la polizia chiamata a rinforzare il servizio davanti 
ai posti di curva sud. Gli agenti sono «tati fatti segno al 
l.inrio di bottigliette e di sassi e invitali a gran voce 
ad allontanarsi dal rampo 

IMJLOCìNA-'KOMA 3-1 — Il goal della Roma al 10' della ripresa. Il centravanti giallorosso è a terra dopo aver scoccato 
il tiro mentre (iiorcelli battuto guarda la palla In fonilo alla rete. In primo piano Ghi^gin, Greco e più lontano Pantlolfìini 

osservano la scena 

TROPPO STANCHI I VIOLA PER COMBATTERE ANCHE CONTRO IL MALTEMPO 

Su mi campo che pareva una piscina 
la Fiorentina è balliila dalla Samp (2-0) 
L'arliilro costretto a interrompere rincontro per 5' a causa del diluvio - Un goal viola annullato 

SA.MI'OORIA: l'in; Baltico, Mla. 
llcli, Podestà; Mari, Hansen; Ri
ghetto, Kon/on, Testa, Tortili, 
Baldini. 

FIORENTINA: Costagliola; Ca
piteci, Rosetta, Cervato; Clilap-
pella, Segato; Mariani, f.rtn, No
velli. Gratton, I'rinl. 

Arbitro: signor Liverani di To
rino. 

.Marcatori: Haldini al W del pri
lli» tempo; Testa al 22" della ri
presa. 

Spettatori: 6000 circa. 

(Dal noatro oorri»pond«nt«) 

G E N O V A , 16. — T a n t ' a c -
qua cos i , MI una partita di 
font-bal l , a G e n o v a forse non 
s i è mai v i s ta n e m m e n o per 
G e n o a - T r i e s t i n a . che mire 
s e m b r a v a cos t i tu i s se un t e -
cord ne l suo g e n e r e . S u S a m p -
d o r i a - F i o t e n t i n a l 'acqua è 
caduta a tonne l la te , a rovesci 
a b locchi , a secchi , n o n sapre i 
c o m e sp i egarmi . Bas t i d ire 
c h e al quarto d'ora de l la r i -
Diesa quas i non si v e d e v a n o 
i g i o c a t o l i in c a m p o e lungo 
i desert i gradin i in c e m e n t o 
dei popolari l 'acqua rotolava 
a grandi ondate , c o m e le '-a-
vcate de l l o Z a m b e s i . 

Era e s a t t a m e n t e il 14' de l la 
ripresa: L iveran i f ischio d u e 
vol te e fece c e n n o ai 22 u o 
m i n i in c a m p o di buttarsi nei 
sot topassagg i d o v e c'era u n 
pa lmo b u o n o d'acqua fangosa . 
Disse: « S c u s a t e ragazzi, m a 
non ne posso proprio più. . . ». 
E tutti supposero che L i v e r a 
ni a v e s s e in tenz ione di r i n 
v i a l e la partita. Ma l ' i inp ies -
-,ione era errata: dopo 5' L i 
verani c h i a m ò ancora in c a n i 
no le squadre , finì per m a n d a r 
via (a l 20') Chiappe l la che 
protestava perchè si cont i 
n u a v a a giocare , portò ai la 
f ine ques ta autent ica « bat ta 
gl ia del f a n g o ». 

Una battagl ia c h e la S a m p -
d o i i a ha v into per 2-0 graz ie 
a l l ' impegno , a l l ' ardo ie e alla 
v e e m e n z a con cui fini per a-
ver ragioni? di una F iorent ina 
che , ne i primi 20', s e m b i a v u 
d o v e s s e d i sporre de l l 'avversa 
rio a p iac imento . 

Protesta la Fiorent ina , e si 
c o m p r e n d e il perchè: il ter» 
t e n o di Marassi (p iù s imi l e 
al la piscina coperta di A l b a r e 

' c h e a un c a m p o di foo t -ba l l ) 

non è s tato certo il p i ù adatto 
ai suoi mezz i tecnic i , a l la sua 
tatt ica m a n o v r i e r a . La F i o 
rent ina dice che l ' incontro al 
14' de l la r ipresa d o v e v a e s s e 
re sospeso e n o n so l tanto t e m 
p o r a n e a m e n t e . Ma 1 biucer-
chiat i a lzano le spa l l e e c o m 
m e n t a n o : uII terreno era p e s 
s i m o p e r t u t t e d u e . E la F i o -
tent ina , poi, ha sc iupato trop
pe occas ioni buone , q u a n d o 
f a c e v a da padrona in c a m p o . 
A l lora n o n c h i e d e v a la s o 
spens ione . . . ». 

Nei primi minut i di g iuoco 
la di fesa s a m p d o r i a n a h? 
bal la to p a u r o s a m e n t e : il p a l 
lone v e n i v a s p i n t o d a l l e p r e 
c ise az ioni v io la , c o n m o l t a 
frequenza, nei d intorni di Piti , 
e a s tento i d i fensor i b ì u c e r 
chiat i r iusc ivano a c o n t t o l h . r -
lo. S p e s s o le p o z z a n g h e r e f r e 
n a v a n o di co lpo la sfera. 
c r e a n d o s i tuazioni p e r i c o l o s i s 
s i m e . Cosi , al 10'. un p a s s a g 
gio a Pin di Ba l l i cn si p ianta 
g i i M o sul d i schet to del p e -
nnlty. d inanzi a Pin , ed e u n a 
vera fortuna per la S a m p c h e 
l ' irrompente Grat ton sc ivol i 

Milan-Lazio 3-2 
(Continua/ione dalla 3. pagina) 

ra. Sinché, al 20', parte Soe-
•rcsentc: giunto in area il da
nese viene buttato a terra 
da mio sp in tone d ì M a l a c a r 
ne .scura che l'arbitro, il qua
le in precedenza si era 
ugualmente comportato nei 
confronti di un fallo su Bu
rini, ritenga di intervenire. 

Al 33' è la volta di Nor-
dhal ad essere sgambettato 
dal poco complimentoso cen-
trosostegno laziale. Poi al 
35". De Fazio, con Un mera-
viglioso colpo di reni, vieta 
ad ti» occorro s p i o r e n t r di 
Vicariotto di adagiarsi in 
rete. Ma al 38' il Afilaii rad
doppia. c o r o n a n d o cos i mi 
per iodo di palese super ior i tà . 
Togi ion n Nordhal. che por
ge a Soerensen, poi scatta 
pronto in avanti per ricevc-

\re l'allungo preciso del com-
jpagnn e fulmina in rete sen-
J za poss ibi l i tà dì scampo per 
\Dc Fazio. Rete stupenda. 

{ t e m p e s t i v o — # h si tuffa Ira; 
i p iedi . 

S u l r i lanc io il Napol i vedi-
c a d e r e il s u o e s i g u o y a n t a g -
g io . S a v i o n i a lza su Mig l ioh 
c h e s toppa la pal la e di pre 
c i s i o n e b a t t e Bugat t i ormai ( 
fuori c a u s a . Ecce t to ques to , 
u n i c a az ione v e r a m e n t e ben 
fat ta deg l i osp i t i e portata , 
m a g i s t r a l m e n t e a c o n c l u s i o - j 
ne , è u n a l u n g a c a n t i l e n a d'\ 
azzurri c h e si s u s s e g u e d'.ì 

I "PRIMAVERA» UNG \m* A FIRENZE 

perù m o l t o forte e Corghi . 
preM> ,i mezza via e impre
parato. non può che racco
g l iere il tKiHonc ;n fondo a'. 
racco. 

Ecco anco!.-, |] Napol i pro
dursi con Vital i in un'azione 
per ico losa: s i a m o al 26' e. d o 
po un p a l l e g g i o V i t a l i - A m a -
dei . l 'ala v i e n e a trovarsi lan 

jciata sul la de.-tr.i. parte Un.» 
. sch ioppet ta ta ma Corghi . •"' 
j m i g l i o r e u o m o del Novara . 
[alza la .-fp-a; salta ancora Vi 
ital i ma 

intale. Da V i r o l o a Burini che 
sul limite dell'area tempo
reggia attirando Top non: ra
pido scambio con Pistacchi e 
l'ex milanista scappa, come 
un leprotto sulla destra, da 
dove centra un pa l lone che 
per Fontancsì è un invito a 
nozze: rete. 

A questo punto il Mi Jan 
arretra prudentemente gli 

non r iesce a fermare .n p a 
cif ico a l l u n g o a l l ' ind ie t to di 
Cardarel l i e m a n d a in a n g o 
lo. B a t t e Cerve l la t i . Moro e -
sce a vuoto , tira V a l e n t i n u z z i , 
il port iere è battuto ma C a r 
dare l l i r invia sul la l inea , r i 
p r e n d e Cerve l la t i c h e resiste 
al la carica di Cardare l l i , u s c i 
togli incontro, e insacca i r r e 
s i s t ib i lmente a mezzViKezza 

inferni P per la Lazio non' tra palo e port iere 
ce più niente da fare. A un\ D u p n i i n u t j d o p ò errori a 

"""jeatena del la d i fesa rossoo lu: 

e calc i . La g e n t e urla e :' ~a-
gazz ino . ora trasportalo iu.iri 
c a m p o da d u e pol iz iott i , d i 
venterà p iù tardi una ì p e c i e 

Ripreso, ha Lazio pari e al- <"' P n ' e vendicatore q u a n d o 
l'attacco e Burini (3'ì fa si- Sacerdot i lo riporterà s a n o e 
bìlare il pallone alla sinistrai^1™ ; ,1 s " ° P°sn». tll in iz io 
del montante di Galluzzo a 
conclusione di una or ione 
Brrdr.ten-Pisfacc/jf . Al ti', al 
9" r al 10' tre riusciti con

minuto dalla fine, sarà 
cora il Milan a creare m i i B o r t o l e t t o si fa luce <uHa de 
serio pericolo per De Fazio. > t n i # n i e t t e a l c e n t r o una pai 
il quale , ormai baffuto vede,\a ;, parabola: m a n c a F i n i e r -
/i HI re ri lato per poch; centi- , v e n t o d i t e s t : i Cattozzo . s b a -
iiipfri un saettante rasoterra 1 ^ ; , a n c h e Greco , resp inge 
"' A f m i n n f - corto Pi l lmark. prendo B t t 

R « f A « « - D « ™ - 7 i l t i n ' . Giorce l l i r inv ia m a r o n 
trat t iene , e lo s tes so Bott in i 
inet te dentro da d u e metr i . 

Q u a l c h e speranza r inasce 
nei ranghi romanis t i : Ce l io si 
prodiga e r iesce a c o m b i n a r e 
qua lcosa . T iro di Bet t in i ju l 
l 'esterno de l la rete al ir»', t iro 
a l t i s s imo di Pandol f in i al 22' 
da pos i z ione vantaggio.-», c o l 
po di testa di Borto le t to , su 
ca lc io d 'angolo , al 29'. m a 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

del s e c o n d o t empo . N o n s a p 
p i a m o q u a n t o -i.i -.tato o p 
portuno ques to ges to dei P : c -
s idente de l la R o m a - m a :» ;>ar-

'rropirdi del .Vilon vengono]1? , n y o 1 P a de l ragazzo q u e l l o 
mala mente sc iupat i ria Fri-
qnani. Ai 13'. in piena su
premazia iazialc. Nordhal 
partp da metà campo, be
vendosi Malacarne e Di Vc-
roli: giunto in area il « p o m 
piere .. spara la sua bordata 

jvol ta è li .' b o c . - j . i i.a par 

FIRENZE Sono giunti ieri sera a Firenze i calciatori de l la nazionale giovanile di U n 
gheria che mercoledì incontreranno i « p r i m a v e r a * italiani (Tclofoto) 

Cors i l i a n c o i a ^n,i 
_ T 

;i>»n c a m b i a f;. i inomi.* 
' — A diec i minut i dal i e r m i -
]ne t r o v i a m o ancora il N a p o 
li a l l 'a t taco e d è sempre 
J e p p s o n a farsi notare; con 
il s u o carat ter i s t i co caraco l 
lare il b i o n d o s v e d e s e p i a n t i 
Fecc ia ma , a pochi metri d.i 
Corghi . v i e n e a t terrato pla
t e a l m e n t e da Mol ina e da l lo 
s tesso Fecc ia . Marchet t i , che 
a parte a l c u n e s v i s t e ha d i 
retto b e n e , n o n ha imitazioni 
a c o n c e d e r e il r igore: batte 
A m a d e i . fìnta da a l l i e v o e t i 
ro da ragazzo: Corghi :n tuf
fo re so inae . 

Ma è svri i to che debba fi-
jnire 5-1 e infatti Vi ta l i , c h e 

per tut ta la part i ta a v e v a 
cerca to il s u o goal e non !o 
a v e v a o t t e n u t o per la v o 
cila di s trafare , a l lo scadere 
del t e m p o raccogl ie una c e n 
trata di Pesao la e b a t t e per 

ila qu inta vol ta Corghi . P o i il 
f ischio f inale e gli applaudi 
agli azzurri , a JeppFon. a V i -
n e y . a Bugat t i . a Granata e 
ad A m a d e i che de l Napo l i o g 
gi sono stati i p iù b r a v i . 

NANDO MORRA 

i e De Fa: io vola a respmge-

del d i r igen te c h e lo ha in;d 
m e n a t o è senz'a l tro r iprove 
vo le . 

La R o m a sembra deci-~3 ai ancora p e r la R o m a : n i ente ! 
passare , nei pr imi minut i c'tl- S tangata di P i v a t e l l i al 29* 

Giorce l l i è pronto a d e v i a r e 
con la punta d e l l e d i ta sopra 
la traversa . Il B o l o g n a ha 
arretrato gli interni e j l l 'at 
tacco v i v e so lo s u l l e scorr i 
b a n d e di C a p p e l l o e C e r v e l 
lati . D u e angol i consecut iv i 

ben narata — finalm^nt^! — 
da Moro . Il f i schio di ch iù 

a l m o m e n t o d e l t iro . T r e m i 
nut i d o p o è M i a l i c h c h e , con 
u n br i l lante i n t e r v e n t o i n s c i 
vo la ta , tog l i e la pa l l a da i p i e 
di di G r a t t o n l a n c i a t o da 
G i e e n . 

E' il m o m e n t o de l la F l o r e n 
t ina, che al 16* s e m b r a debba 
tea l i zzare : G r e e n a l l u n g a a 
Prin i e quest i r i m e t t e oUbito 
al centro , ma N o v e l l i è in f u o 
ri g iuoco. . . A l 19', a n c o r a u n 
brutto m o m e n t o p e r la S a m p -
dor ia . L'at tacco v i o l a p a r t e 
c ipa tut to ad u n a a z i o n e i r 
res is t ib i le ; q u i n d i G r e e n ser
v e Mar ian i su l la des tra . Cro^s 
s p i o v e n t e al c e n t r o dov ' è N o 
ve l l i ; ques t i g ira s u s é s tesso 
e d a l d i sco d e l r igore f u l m i n a 
a rete . P i n , p r o n t i s s i m o , a l z i 
in corner , sopra la traversa . 

La S a m p d o r i a si scuote , si 
rende conto c h e la F i o r e n t i n a 
fa su l ser io , si b u t t a a sua 
vol ta a l l 'a t tacco . E s i accorge 
c h e può passare . Ora è la 
S a m p d o r i a . in m a g l i a g r a n a 
ta. a d o m i n a l e il c a m p o . E al 
24* B a l d i n i s c a r a v e n t a a rete 
un prec i so pas sagg io d i T o r 
tili: Cos tag l io la , c o n u n g r a n 
de v o l o , arr iva a resp ingere . 
La S a m p d o r i a n o n h a più s o g 
g e z i o n e d e l l ' a v v e r s a r i o i l l u 
stre, fa il s u o g i u o c o v e l o c e 
e d e c i s o , s trappa a forza »ìl 
« p u n t a t e » il p a l l o n e dall 'atv 
q u a v i s c h i o s a e a l ta sul l 'erba, 
si s p i n g e e si s lanc ia contro 
Cos tag l io la ; e al 34* passa . 

S u un 'az ione d i f f ic i le la 
F iorent ina , con N o v e l l i , p a 
regg ia . M a il c e n t r a v a n t i , pe i 
a v e r e v ia l ibera , a v e v a d a t o 
una g r a n d e sp inta a Mia l i ch 
e L i v e r a n i a v e v a s u b i t o f i 
sch ia to ; il goa l n o n è v a l i d o 
E i v io la r i c o m i n c i a n o a chie
dere la s o s p e n s i o n e : C o s t a 
g l io la . al 19'. arr iva f ino ai 
l i m i t e del l 'area per d imostra 
re c h e la pal la n o n r imbalza , 
m a fa m a l e perchè , q u a n d o 
ca lc ia . R o n z o n co lp i sce la 
pal la a v o l o da m e t à c a m p o e 
per poco n o n s e g n a . L a pal la 
e s c e sul fondo l a m b e n d o il 
pa lo de l la porta v u o t a . C h i a p 
pe l la al lora si arrabbia , l i t iga 
con l 'arbitro e ques t i l o 
espe l l e . 

C o n t r o u n a F iorent ina r i 
dot ta a d icc i u o m i n i e pr iva 
di u n la tera l e c o m e C h i a p 
pe l la . la S a m p d o r i a ha la v i ta 
a n c o r p iù fac i l e . T a n t ' è v e r o 
che . al 22' . s e g n a ancora con 
T e s t a , c h e per tre v o l l e s t r a p 
pa la pal la a C o s t a g l i o l a * e 
f in i sce p e r f iccarla a re te , 

Ormai è f inita p e r la F i o 
rent ina . c h e n o n protes ta p iù , 
c h e è ras segnata ad essere 
d o m i n a t a d a u n a S a m p d o r i a 
v i v a c e ed e n e r g i c a c o m e da 
t e m p o n o n si v e d e v a . U n a 
S a m p d o r i a c h e a v r e b b e p o 
t u t o a n c h e p o r t a r e a t re l e 
s u e ret i , s e u n b e l l i s s i m o t i ro 
de l b r a v o R o n z o n . a l 44 ' n o n 
fosse s t a t o r e s p i n t o da R o 
set ta propr io su l la l inea b i a n -

la r ipresa. Ma è fuoco di p a 
glia. O t t i e n e un ans?o!o ;.l 2". „_ _. 
u n a l tro ango lo al 4'. poi r i - stira trova i b o l o g n e s i . i n c o r a l a de l la rete incus tod i ta . 

re il proietto. Ripresa dajP'11"1^ d B o l o g n a . A1F3" M«ro una volta a l l 'a t tacco . 
Frignoni r calciata a rete, la 

WALTER COLLI 

fltalanta 3 
Juventus 2 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

sembra un catino d'acqua. Ma 
n o n ci sono le condizioni per 
rinviare la gara. L'Atalanta par
te d i scatto e già al 2' Rasmus-
sen, su allungo di Bassetto, sba
glia banalmente il tiro di sini
stro. Preme l'Atalanta e tre mi 
nuti dopo è ancora « R a s » a 
mandare alto. Si direbbe che gli 
orobici non tengano molto alla 
vittoria, sembra che rinuncino 
alla lotta me, dopo aver subito 
une bella azione impostata da 
Praesì , sulla sinistra, e conclu
sa di testa da Hansen che i m 
pegna Albani in una parata a 
due tempi, tornano sotto e con 
Bassetto e Rasmussen costrin
gono la Juve due volte in an
golo. 

Al 12' però gli avanti bian
coneri si fanno pericolosi: Rica
gni tenta di concludere di for
za con un tiro angolato ma in
terviene Corsini che salva in 
corner. 

Due minuti dopo, al 14' g iun
ge la prima segnatura della 
giornata, quel le di Rasmussen. 
S u uno spiovente, Gimona non 
controlla bene la palla che 
schizza sui piedi di Bassetto il 
quale smista a Brugola. L'ala 
destra porge a Rasmussen che 
tira alto, sulla destra di Viola. 
Il guardiano bianconero non 
trattiene e la sfera s'insacca. 

Il «« Comunale >» esplode d'en
tusiasmo. si agitano gli ombrell i , 
ma nessuno si fa illusioni. La 
Juventus è sempre la Juventus . 
Schiaffeggiata a freddo, la squa
dra torinese reagisce con Boni -
perti e con J. Hansen, ma la 
difesa neroazzurra t iene bene, 
-i difende con calma e dis invol 
tura. Il campo intanto diventa 
impraticabile, pesante; i gioca
tori sono sporchi di fango, la 
palla subisce l'influenza dello 
stato del terreno e il gioco d e 
genera. Al 34' l'Atalanta potreb
be raddoppiare il suo bottino, 
ma Rasmussen sbaglia i l tiro e 
l'azione combinata da Vil la e 
Brugola sfuma banalmente. 

Al 39' seconda rete degli o r o . 
bici. Bertuccel l i carica Cade II 
a una ventina di metri dalla 
porta di Viola e Massai fischia 
la punizione. Tira Bassetto: il 
bolide colpisce l'interno della 
traversa, rimbalza in terra e 
torna in campo. Massai indica 
il disco centrale, per lui è rete . 
Protestano i juventini, accer
chiando l'arbitro il quale insi
ste nella sua decisione. S icco
me i bianconeri continuano a 
protestare su loro invito Mas*aT 

interpella il segnalinee. E' rete! 
All'inizio del secondo tempo 

Brugola, dopo aver colpito un 
palo, porta a tre le reti della 
sua squadra. Siamo al 4' e Ra
smussen, con brillante azione 
personale si trascina la palla in 
area di rigore, s'incunea tra 
Manente e Ferrano , quindi 
porge a Brugola, spostato sulla 
sua destra. La scattante ala non 
si fa pregare e spara in porta. 
Viola sì butta a valanga ma non 
ce la fa a trattenere i l bolide. 

A questo punto i neroaz-
zurri hanno un leggero calo, 
mentre la Juventus scatta al lo 
attacco, spinta dal suo grande 
orgoglio, e costringe gl i ata
lantini a difendersi come posso
no, senza badare molto alla for
ma, __ lasciando a Rasmussen e 
Cade II i l compito del disturbo. 
In uno di questi contropiede. 
Cade II dalla sinistra crossa al 
centro. La palla, nella traietto
ria. incontra l a mano di Ferra
rlo m a Massai fa segno di con
tinuare: era rigore molto pro 
babilmente. 

Quindi Annovazzi r iesce ad 
insaccare, m a l'arbitro n o n con
valida il goal . Il pubblico fi
schia, sbraita e si arriva cosi al 
17', ovvero a l la segnatura della 
Juventus per opera di J . H a n 
sen che, su respinta di un di
fensore, scaglia in rete, alla d e 
stra di Albani . 

Visto che non è difficile rag
giungere un risultato p iù ono
revole, la J u v e continua a pre 
mere, coglie un palo con Rica
gni su centro di Manente e al 
32' accorcia l e distanze con B o -
niperti. Su uno spiovente di Pa
rola, il centravanti s i produce 
in una spettacolosa rovesciata 
che coglie di sorpresa Albani 
sulla destra. 

Sul tre a due la J u v e intra
vede la possibilità di uscirsene 
dal " C o m u n a l e » con un pareg
gio e si fa sotto, pericolosissima. 
ma non riesce a realizzare. E' 
invece l'Atalanta che con Ca
de II potrebbe portare a quat
tro le segnature. L'estrema s i 
nistra però cincischia molto , si 
intestardisce ne i driblìng stretti 
e sciupa l'azione, imitando Ra
smussen il quale poco prima a-
veva tentato di superare, palla 
al piede, lo stesso Viola. 

S i registrano, poi. uno scontro 
di Bertuccel l i con Cade II (l 'o
robico ha la peggio e lascia il 
campo) e uno di Angeler i COTI 
Ferrario. Anche questa volta il 
nerazzurro c i va di mezzo per 
chè Massai lo spedisce negli 
spogliatoi. P e r lu i la partita 
finisce i n anticipo, m a non ha 
di che rammaricarsi. I suoi com
pagni continueranno a control
lare la partita e finiranno, così 
come avevano cominciato, i-. 
bellezza. 

\ palla e ancora neutralizzata 
dal bravo portierino. 

Al 21' la Lazio accorcia le 
distanze su calcio dj rigore. 
Lo provoca Silvestri, sgam
bettando Pistacchi lanciato 
verso il goal. Dal flischetto. 
con abile finta e preciso ra
soterra nell'angolo sinistro, 
Vivalo batte Galluzzo. La La-\ 
zìo insiste e al 25 ' per pocoi 
non pareggia: la palla oerò.l 
impantanatasi, gioca un b r u t - | 
fo scherro a Pistacchi, intel
ligentemente smarcato da un 
brlI'aUunpo di F o n f a n e s i . 

; Il Milan. resosi c o n f o del 
per ico lo , ritorna a p r e m e r e 
ed al 39' realizza il terzo 
goal. E' Frignoni a preparar
lo con una veloce fuga con
clusa con un traversone sul 

jqna.V la mano protesta d i D e 
[Far io non arriva: sul pallo

ne. come un falco, p iomba 
j.Vordhal che infila. 

I biancoazzurri non disar
mano e al 35' — subito dopo 

jtm goal di Bredescn a n n u l 
l a t o per fuori gioco riesco-
I no a battere nuovamente Gal
luzzo con un'azione da ma-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B Serie C 

I risultati 
Vicenza-*Aleasandria '--• 
•Brescia-Marzotto 1-0 
•Cagliari-Modena 3-1 
«Catania-Padova 1-1 
'Como-Messina ! - • 
•Monza-Fanfnlla • - • 
•Pavia-Salernitana 3-t 
•Piombino-Treviso 1-1 
•Verona-Pro Patria 1-1 

Le partite di domenica 
Monza-Alessandria; Vero

na-Brescia; Faninlla-Cagliari; 
Como-Catania; Pro Patria-
Vicenza; Marzotto-Messina; 
Salernitana-Modena; Treviso-
Pavia; Padova-Piombino. 

La classifica 
Catania 
Cagliari 
Como 
P. Talrìa 
Verona 
Vicenza 
Margotto 
Monza 
Brescia 
Salern. 
M c l e n a 
Messina 
Pavia 
Treviso 
Padova 
Aless. 
Piombino 
Fan fall a 

32 16 l t 6 51 30 42 
32 16 8 8 42 29 40 
32 11 10 8 3? 22 38 
32 13 11 8 45 33 37 
32 12 12 8 45 34 36 
32 13 10 9 38 32 36 
32 13 9 10 36 30 35 
32 10 U 8 29 28 34 
32 11 9 12 32 37 31 
32 10 10 12 29 42 30 
32 8 12 12 33 34 28 
32 8 12 12 21 24 28 

9 9 14 38 50 27 
7 10 14 29 37 26 
8 10 14 29 37 26 

I risultati 
•Carbosarda-ArsTaranto 3-z 
•Carrarese-Livorno 3-0 
Siracnsa- 'Empol i 1-0 
Lecce-Parma (a Brindis i ) 0-0 

4-0 
5-1 
3-1 
3-t 

•Lecco-Pisa 
•Lucchese-Mantova 
•Piacenza-Magl ie 
"Sanremese-Catanzaro 
•Venez ia-Sambcnedet tese 3-2 

Le partite di domenica 
Piacenza-Arstaranto; Ma

glie-Carbosarda; Empoll-Ca-
8 l t 14 37 49 26 j tanzaro; Parma-Lecco; Sam-
8 l t 14 23 38 26 < beaedet te se -Livomo; Lecee-
9 11 12 31 34 24 I Lucchese; Mantova-Siracusa; 

7 II Fanfo l la è penal izzato di ; P isa-Sanremese; Carrarese-
cinque ponti. ', Venezia. 

32 
32 
32 
32 
32 
32 

La classìfica 
Parma 
Ars.T. 
Venezia 
Csarda 
Lecce 
L ivorno 
S.remese 
Empoli 
Piacenza 
Lecco 
Catanzaro 
Samben. 
Siracusa 
Carrarese 
Maglie 
Pisa 
Laccoese 
Mantova 

32 16 9 7 44 22 41 
32 18 4 10 48 35 40 
32 12 14 6 31 29 38 
32 13 11 8 37 34 37 
32 12 12 8 4t 32 36 
32 13 l t 9 39 33 36 
32 12 11 9 43 32 35 
32 11 12 9 36 31 34 
32 13 7 12 54 41 33 
32 11 11 10 32 25 33 
32 13 7 12 46 40 33 
32 11 l t 11 37 38 32 
32 11 l t l t 31 33 32 
32 l t 11 11 31 35 31 
32 10 t l t 38 55 26 
32 7 8 17 29 t * 22 
32 S 5 1» 41 52 21 
32 3 l t 19 24) 54) 16 
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LO SPORT A RO LAZIO 
IL CAMPIONATO ATLETICO FEMMINILE DI SOCIETÀ' 

L'"URBE,, al primo posto 
nella fase Interprovinciale 

Il CUS al secondo posto - Buone prove della Bocciante e della Paternoster 
Si e disputato icrt alle « Ter

me » i/ recupero detta fase tnter-
piQixnciatc del Campionato di 
sonata femminile. La riunione, 
tome già f/iiiMdtt'i giorni (a. e 
stata ci' risata dal maltempo i'(t 
ha impedito alte atlete di ottone-
IL « exploits » di ialine. 

Sella classifica l'cr Socmu il 
P'itno posto e andato all'» U'be » 
« he Ila preceduto l'eterna rnale 
la « CUS». Lvurbe» ha ollrc-
naisato i 6000 punti che le per-
mettono di competere da |M'I « 
pan con le più /orti società del 
Sord. il CUS. sempre incompleto. 
non è andato oltre i 5600 punti; 
comunque la società M'in-Csita-
"a ha ancora molte carte da 
/locare. Terza la « Mincna t vi-
i aio del CUS, che si difende mot-
!'> bene. Quarto il « Capitolino » 
' ''e pero non ha un gran nume-
'•> di atlete a dis]>osizione 

Ira le migliori « pe>/Orman-
( rs » della giornata annOicriamo 
l ottima prova della Bocciatiti nei 
•.alto in lungo. La vispa saltatn-
i e dell'* Urbe » Jia così cancella
ta la nera prova di due domeni-
< hu fa. saltando ni. 5,10, misura 
non certo disprezzabile, conside-
'ata la giovane età della Bocciali-
ti. Alla piazza donare un'altra 
atleta della società di Tartaglia 
i- SiUcstri: la Cecca-rem. che po
ti a superare fra non molto i 5 
metri sfiorati wrt; terza la Scm-
t'i, alfiere del CUS. 

Sci lanci te consuete Ditone 
piote della Paternoster, sia nel 
ncso che nel giavellotto. A'Ci peso 
non e riuscita a superare i 12 
metri; ma la vittoria non le è 
stata insidiata da nessuna. Sci 
i/iaicllotto. tniecc, ha superato 
'incora una tolta i 36 metri, con-
fermandosi anche giavellottista 
di ia>oie e senza dubbio la l°u-
ciatnre più completa che t i sin 
in Italia 

Mia Piazza donare, dietio la 
Paternoster, l'eterna seconda, la 
te'ri Ella malgrado la non ler
cie età. resta sempre la più acca
nita male della «azzurra». La 
triza poltrona del peso era ap
pannaggio della Mastronardo che 
ne! disi o. doie, assente la Pater-
l'ostcr. era prevista Vincitrice, su
bita una secca sconfitta per ma
no della sua consocia Pcdersoh 
(he lanciava l'attrezzo oltic i 21 
metri, misura troppo mediocre. 

Sella teiocilù la Converso si 
impanerà in 13', davanti alta 
l'affi, finita a spalla e r;.s"//o/n 
r-Mì torte del previsto. Terza la 
SntiS(a!co ni 13'4 Xrt 200 vitto
ria facile di La Valle '27'~ì) sulla 
.Siniscalco e sulla Affatati 

Sella prova di tondo, due sole 
atlete picndciano il « via » ioti-

formando la graie penuria di 
atlete ut questa specialità Vin
cela la Camponeschi, precedendo 
la Mazzetti, con un tempo più 
( he mediai >c 

Sol salto in alto due atlete su-
pelavano i m. 1,35: Perri e Gros
si fitrambc del CUS ed entram
be in grado di supeiare 1.40. ler-
a Cacciatore con 1.30 

Sella pioia ad ostacoli i ittorta 
della Sciuto (13'5) che superava 
facilmente Sdì e Grossi, termi
nate appaiate. 

Infine, nella staffetta, littoria 
dell'Urbe, facilitata anche dal ri
tiro del CUS. il tempo (S2"), ot-
tenuto sotto la pioi/gia, è discre
to, mn la compagnie vincitrice 
può scnz'altio /aie molto meglio 

Chiudiamo queste note facen
do -presente che la Segretaria del
le « 7 e r m e » ha rifiutato di dar
ci la copia dattiloscritta di tutti 
i r,multati Porcile non si usa il 
ciclostile? 

C. S. 

I risultati 
M. SO US.: 1) Sciuto (CUS) 13'5; 

•2) N'eri (Urbe) 13"9; 3) Grossi 
13"9. 

LANCIO DEL PESO: 1) l'atre-
noster (Urbe) 11,81; '.') Ferri 
(CUS) 10,13; 3) Mastronardo 9,48. 

M. 300: 1) La Valle (Urbe) 27"7; 
2) Siniscalco (CUS) 28"2; 3) Al
latta I29"5. 

SALTO IN ALTO : 1) l'erri 
(CUS) 1,35; 2) Grossi (CUS) 1,33; 
3) Cacciatore 1,30. 

M. 100: 1) Converso (CUS) 13"; 
ì) Taffi (Urbe) 13"1; 3) Siniscalco 
13"4. 

LANCIO DEL DISCO: 1) Peder-
solt (Urbe) 27.58; 2) Mastronardo 
(Urbe) 25,35; 3) Pancani 23,62. 

M. 800: 1) Camponeschl (Urbe) 
2'46"5; 2) Mazzetti (Minerva) in 
2'53"2. 

SALTO IN LUNGO: 1) Hocclan-
ti (Urbe) 5,10; 2) Ceccarelli (Ur
be) 4,98; 3) Sciuto 4,69. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 
i) Paternoster (Urbe) 36.26; 2) 
Ferri (CUS) 27,27; 3) Pancani 
24,65. 

STAFFETTA 4 x 100: 1) Urbe 
32"; 2) Minerva 54"9; 3) llb. Roma. 

L ' I M Z I O B E L C A M P I O N A T O B l B A S E B A L L O S T A C O L A T O D A T / M A L T E M P O 

Lo "Yankees.. di Trieste 
dominato dalla Lazi» (14-3) 

Insoddisfacente la prestazione degli uomini di Glorioso 

GLI SPETTACOLI 

Il capitano (I e ti I i azzurri GIULIO GLORIOSO imo dei ini: 
laziali in campo 

liori 

LAZIO: Ilcrni.ii, Lucarelli, 
Simminger, Camera, / i n n o , 
Kizzo, Lumiclsi, Marin. Glo
rioso. 

YANKF.hS TRIKSTF.: Fran
ta villa. MalmuM, S.viiRr-r, Ko-
stale, Doilii'h. Turine, Scolz, 
Traimi . Del Zio. 

Arbitro: Castiglione ili Mi
lano. 

La Lazio ha v into mei Un
t a m e n t e il pr imo intont ì o 

del C a m p i o n a t o di Basebal l 
che la o p p o n e v a contro 1 
triestini de l lo < Y a n k e e s ». 

Malgrado il net to punteggio e 
la no tevo le difterenza di 
ela .^e ti a la c o m p a g i n e ca 
pitanata da Gioì roso e i 
. mul i > triestini , i b iancoaz-
z u n i hanno d i sputato una 
medioci ì w m a p i o v a . E v i 

d e n t e m e n t e la lunga stasi in
veì naie si è latta .-mentire, m a 
ciò non giustifica la sca l f i s s i 
ma preparazione con cui 
h a n n o alTrontato le pi i m e 

GARA NON NTE IL. IViA IVI 

Marcoccia precede Trapè 
nel "Premio Villa Marina,, 

Da Ponte Flaminio a Capranica - Lieve incidente a Russo - Dura selezione sui monti Omini 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAPRANICA. 16 — Giuseppe 
AJIJI-COCCIO, dcll'A. S. Roma, ha 
brillantemente vinto il Gran 
premio •> Villa Marina ». dispu
tatoci sotto l'insegna della com-
batt'vitù e avversato dal mal
tempo. Il vincitore è stato, con 
Trape, il dominatore indiscusso 
della corsa, risultata durissima. 
oltre che per il percorso, per 
la continua ed insistente piog
gia che ha costretto i corridori 
(specie net traiti di «strada 
bianca ••) ad una fatica vera
mente improba. 

Marcoccia ha vinto preceden
do il rivale laziale di poche 
macchine, non essendo riuscito 
a staccarlo in prossimità del 
traguardo. Trapè ha forse ri
sentito negli ultimi chilometri 
della corsa da lui vinta venerdì 
il Gradoli; comunque, malgrado 
l'età, resta sempre il più forte 
dilettante laziale. 

Il terzo posto era appi intag
lilo d- Martellolt: che prscede-

1/ordine «l'arrivo 
1) MARCOCCIA Giuseppe (A. S. Roma) che copre i 114 

km. del percorso in ore 3.57' alla inedia di km. :tU,153; 2) Trapè 
Ardelio (S. S. Lazio) a 5 macchini ; :Ì) Martelletti (Terni) a 
20"; 4) Leone (Indomita) a P.O"; 5) Hastiaiiclli (idem.) a 2"; 
6) F a b i a n i ; 7) Galeotti: 8) Faioramonti; 9 Italiani a 2T5"; 
10) Mirocri: 11) Rarbaro«isa a 2*20': 12) Salvatori a 3'10": 
13) Colabaltisti a .T45": 14) Penta a 3'50"; l.ì) Vecchiardi! a li'. 

SELEZIONI DI PROMOZIONE A CONFRONTO 

Battuto l f Alto Lazio (2-1) 
dalla Rappresentativa romana 

La 
i la 

rete 
Fiore 

della vittoria 
minuti dalla 

segnata 

a o 
per i romani 

fine dell ' incontro 

RAPPR. ROMANA: Ranucci.jbile conquista la vittoria per 
Vitali. Marsi. Urbinari. Schia- ] a rappresentativa romana. 
voni. Silvagani, Paoloni, Sarto- B_ C_ 
ri, Fiore, De Santi, Lattanzi. 

ALTO LAZIO: Gallinari. Gu
glielmi, Spadaro. Dell'Uomo-
darme. Bassi, Pelloni. Galassi-
ni, Tomassini, Sii* estri, Malian-
drì, Lucarìnì. 

Reti: nella ripresa al 3' Lat
tanzi, al 26' Maliandri, al 40' 
Fiore. 

(Dnl nostro corrispondente) 

CIVITAVECCHIA. 16. — 
L'incontro fra le rappresen
tative della promozione di 
Roma e dell'Alto Lazio è sta
lo abbastanza vivace e ricco 
di gioco interessante, tanto 
quanto non si credeva doves
te risultare da una partita 
MI terreno fangoso e distur
bata per tutti i 90 minuti da 
una pioggia fastidiosa. 

Specialmente nella ripre- j 
?a. quando si credeva che gli ; 
atleti stanchi di aver galop- ì 
pato sull'acqupitrinio deilo :-ta; 
stadio Comunale per i primi! 
45 minuti, sono venute fuori ; 
le cose migliori di tutto tot 
incontro ed è stato proprio! 
nella ripresa che sono state; 
realizzate le tre reti che-
hanno caratterizzato l'in- ; 
contro. • 

Indubbiamente la squadra j 
vincitrice — la rappresenta-! 
tiva di Roma — è stata que l 
la che si è maggiormente 
distinta: l'undici che rappre
sentava le squadre di pro
mozione della capitale ha di
mostrato maggiore affiata
mento fra i reparti e delle 
indisponibilità che hanno 
fatto spicco sul resto dei 
compagni e sugli avversari. 
Particolarmente si sono d i 
stinti Fiore e De Santi o t 
timi manovrieri del reparto 
di punta della rappresenta
tiva romana. 

Il primo tempo si è chiu
so a reti inviolate e molte 
occasioni sono state sciupa
te da ambo le parti: ma il 
terreno infido non permet
teva una eccessiva precisione. 

Nel la ripresa, al 3' Lat
tanzi manda in vantaggio i 
romani e d è soltanto al 26' 
che il mezzosinistro dei « la-
ziani > Milandri riporta le 

- sorti in parità. 

A cinque minuti dalla fi 
ne Fiore con un tiro impara 

Cavicchi affronta Seelisch 
sfaserà alla Borsa di Bologna 

BOLOGNA, 16. — Un' inte
ressarne riunione di pugilato a-
vrà luogo domani sera el la sala 
.. Borsa. . di Bologna. Nell' in
contro .< clou » della manifesta
zione. il forte peso ma?5imo lo 
cale Cavicchi sarà opposto al 
colosso tedesco Seelisch. 

G!: altri incontri fra pugili 
profes ' oni-li pesi welters Ver
nagliene rii Taranto e Male di 
Viterbo e quello che vedrà av
versari i due prs-: leggeri Sarti 
di Bologna che affronterà il ro
mano Beccaria, completeranno 
unitamente ad altri incontri fra 
- p u r i . . . l'interessante manife-
s*az:one 

va di una ventina di metri Leo
ne, autore di una magnifica 
gara. Marullotli e Leone, a 
15 km. dall'arrivo venivano 
staccati da Marcoccia e Trapè. 
mo non per questo rallentava
no la loro azione, unti a due 
chilometri dallo striscione ros
so »I loro jnsepuimcnto pnrera 
venisse coronato da successo, 
ma In fatica si faceva sentire 
ed i fuggitivi potevano vincere 
indisturbati. 

Quinto il tenace Buxtianelli 
che regolava con una magnifica 
volata il velocista Faggiani, 
emerso alla distanza. Galeotti 
e Fioramonti. 

La medaglia d oro messa ii. 
palio dalia Società organizza
trice, la Corospori. era appan
naggio della Polisportiva Indo
mita, grazie a Leone e Bastia-
nelli. 

Purtroppo la gara è stata in
firmata da un grave Incidente, 
avvenuto a 20 km. dal traguar
do, che poteva aver? ben altre 
conseguenze. Dopo Ronciglione 
gli atleti si avviano verso il 

\binio di Catnpagnano per t om-
\picrc due giri del circuito Su-
jfr» - Ronciglione - Capranica. 
IGiunti al bivio di Sutri, i <• OJ-
rlni » imboccavano la s'.rada 
giusta, quando si sparse In voce 
che era quella sbagliata. 

Gli aVeti, costretti a frenare 
bruscamente rulla strada visci
da per In pioggia ed in discesa, 
si aggrovigliavano e due di essi 
(Stcfanoni e Russo) urtandosi 
cadevano pesantemente a terra, 
rovinando le « bici >•. 

Entrambi ernno costretti al 
ritiro, ma la peggio toccava al 
forte Russo (fino ed allora Ira 
i migliori in gira) che si pro-
duceva ferite per fortuna non 
pi i in clic braccia. Tranne que
sto deplorevole incidente, l'or-
ganiizazionc delta Corosporr è 
ru'i.'fafa ott'ma. 

Ed ecco il * /Ì'.TI * della gira
si parte alle 8,15 da Pont«* Fla-
n:n<o. L'ardatura e mo'to so
stenuta e poco dopo La Storta 
t'invola un gruppetto di e.rupie 
corridori e precisamente: Ga
leotti, Xercggi. Impers. ni;nomi
ti e Scotti. I cinque trovano 
l'accordo ed ;n brere rieicono 
a giiadaonare un discreto ran-
'Ti'.io *i/! plotone ani quale s; 

R U G B Y 

è ifaccafo un altro gruppo com
prendente tutti i migliori. 

A Manierosi il passaggio av
viene nel seguente ordine: in 
resta il Drappo dei citif/tic. se
guito a 40" di: un plotone ab
bastanza numeroso tra cui si 
notano Antoncllì. Faggiani. 
Trape. Russo, Marcoccia, Vec-
chiarelli e tutti t minhori. Si 
va ora verso Sutri. mentre fora 
Rezzi che non rientrerà più. 

A Sutri i fuggitivi hanno 50'' 
di vantaggio sul gruppo che 
indugia. 

Lo scopo dei cinque in fuga 
è eli raggiungere Viterbo, dove 
e in palio un ricco premio di 
traguardo. 

Favoriti 
lenza dei 

anche i.'al'a 
• grandi - che 

SOHI ÌO-
MIIIHO 

die i Monti C'muii saranno i 
giudici della corvi, i fuggitivi 
transitano col .\oliio vantaggio 
nella citlà. La vittoria tocca al 
veloce Galeotti che baite di 
stretta misura Imperi: terzo Ne
reggi e quarto .Vniootti. Silfio 
slancio della volata. Galeotti 
tenta la fuga solitami, fuga che 
riesce: di/atti solo ricino allo 
srri.tcioiie del G. P. della Mon
tagna. Galeotti, s-'aiico e legger. 
•iicnte ni cri-.i, e ripre.\o da Fic-
ratiioiiti die si aggiudica il Gran 
Premio della Montagna. Secon
do è Galeotti e tcrco Minciofti. 

JWolfo ricino intanto incalca 
il oruppo /razionatosi sotto l'c-
iieroicn spinta di Trapè e Mar-
coccia. La salita dei Cimini è 
fatale per tnolti atleti e tra gli 
staccati abbiamo notato Anto-
nelli, chiaramente in difficoltà 
sulle salite, Leonardi e altri. 

Nella discesa che porta a Ron-
oglionc i fuggitivi sono ripresi 

e si formano vari gruppettini. 
Nel gruppo di testa sono tutti 
i più torti clic conquistano c'ir 
ca un minuto di vantaggio. Ol
trepassato Ronciglione, avviene 
lo sbaglio di percorso, già de 
scritto. Ora sul circuito, nei 
tratti di strada bianca, si deci 
dcrà l'appassionante contesa. A 
Sxttri sono in testa 6 soli atleti 
e cioc: Trapè, Marcoccia, il ora 
vo Lcont, hastianclli, Martellot 
ti e /lainiMi. / primi « cedere 
stilla luanca salita clic porta a l d o 

diififoltà di questo campio
nato. che i biancoazzurri di 
Simminger sperano di conclu-
dcie con la conquista del ti
tolo. Fortunatamente lo Yan-
kees di Trieste ha giuocato 
al disotto delle sue possibili
tà- altrimenti non sarebbero 
valse le prodezze di Camera, 
autore di due « fuori campo » 
di Camerini, il migliore in 
.>enso assoluto per la sua pre
cisione e potenza, e di Glo-
ìioso, che dopo un inizio in
certo si è ripreso brillante
mente. 1 nuovi acquisti della 
Lazio Zinno e Luminisi hanno 
offerto una prestazione al di 
sotto delle loio possibilità. Ria 
e meglio aspettare alti i in
contri pi ima di dare un giu
dizio del valore della compa
gine biancoazzuria. 

I triestini .scaisamente pre
parati, hanno offerto una 
prova di buona volontà vo
lontà ma nulla di più; e del
la prestazione odierna si sono 
salvati Traluci, Francavilla e 
Kostale. 

L'incontro si è disputato 
allo Stadio Torino, divenuto 
il nuovo campo della Lazio, 
di fronte ad un numerosissi
mo pubblico. Fin dalle pri
me battute la Lazio si dimo
stra chiaramente superiore; 
malgrado la buona difesa dei 
triestini. Dopo due « inning > 
(come è noto la partita è di 
nove « inning » ) chiusi in pa-
lità è la Lazio che va in van 
taggio con Bernini e Simmin
ger su una brillante battuta 
di Camera. Al terzo «inning 
(cioè tempo) si assiste ad una 
serie di eliminazioni dei bat 
titori delle due squadre che si 
dimostrano sfasati e poco 
preparati. Al 4' « innig » si 
e verificato un incidente; la 
prima base della Lazio, Mao-
Ioni, colpito involontariamen 
te dal lanciatore triestino de 
ve abbandonare il campo per 
un infortunio al ginocchio. 
Simminger lo sostituisce. 

II 4' « inning » è fatale per 
i triestini i quali crollano sot
to le precise battute di Zin
no e Rizzo, i quali, sfoggian-

un'alta percentuale di 

TEATRI 
« Bohème » e « Favorita » 

al Teatro dell'Opera -
Lunedi 17, alle ore 21, ultima 

replica de « La Boheme > di 
G. Puccini riservata all'ENAL 
(rappr. n. 100), diretta dal mae
stro Alberto Paolettl. Interpreti 
principali: Mariella Azzarita, Pi
na Malgarlni, Antonio Gallò, Ar
mando Dado e Bruno Sbalchiero. 

Martedì 18, chiusura della sta
gione con « La Favorita » di 
G. Donizetti, diretta dal maestro 
Vincenzo Bellezza. Interpreti 
principali: Ebe Stignani. Gianni 
Poggi. Ugo Bavarese e Giuho 
Neri. Maestro del coro Giusepoe 
Conca. 

Opere lirkhe 
al Teatro Valle 

Questa sera, alle ore 21, in 
prima esecuzione assoluta, a cu
ra deU'OrgaiiÌr7azione Cooperat--
va Italiana Artisti Lirici, al Te i -
tro Valle, verranno rappresen
tate le opere: « Imogene ». dram
ma lirico in 2 atti di E. Pirro. 
musica di Antonio Giaunelli ed 
« Il convito degli Dei », 1 atto 
di Hello Gabry. musica di An
drea Fuselli. Maestro concerta
tore e direttore Alberto Leone. 
Prenotazione e vendita all'Arpa 
(Citi telefono 68.1.343. 

Luigi Cimara 
al Teatro delle Arti 

Giovedì 20. alte ore 21, prima 
rappresentazione in Italia di 
< Quando la luna è blu » tre atti 
di F. Hugh Herbert con L. Ci
mava, E.M. Salerno. A. Guarniero 

Prenotazioni e vendita al bot
teghino del Teatro, tei. 485,530 e 
presso l'Arpa Cit,. tei. 684.316. 

l i : F I N A L I D E L C A M P I O N A T O DI JV SER1L 

Con una rete di Di Giulio 
il Co l l e !e r ro p a s s a a Fogrg:ia(l-C) 

Koiicinlionc sono Bastiaiiclli c |"batuta» , fanno conquistare 
altri punti ai biancoazzurri 
Dopo vin quinto tempo scial
bo, al sesto i laziali partono 
decisi. Forti di due fuori 
campo dell'italo - americano 
Camera, sempre preciso e po
tente in battuta, la compagi
ne laziale realizza sei punti, 
mettendo definitivamente in 
ginocchio la squadra triesti 
na. La quale tenta di ripren
dersi, ma Glorioso, con i suoi 
precisi colpi .elimina i batti
tori avversari i quali non 
tiescono più a ritornare in 
« casa base ». Nei successivi 
« inning » gli uomini di Sim
minger realizzano altri due 
punti, chiudendo cosi la par
tita con il punteggio secco di 
14 a 3. 

Discreto l'arbitragggio di 
Castiglione di Milano. 

Kanalli. Poco dopo anche Leone 
e AlartcMofti non ce la fanno 
più a rispondere a» continui 
scatti di Marcoccia e Trapè che 
nella discesa di Ronciglione se 
ne ratino. 

Ormai difficilmente le posi
zioni cambieranno e difatti, per 
quanti sforzi facciano, Leone e 
A/urfeJloUi non riescono a rag' 
giungere le due •* volpi - , 

CARLO SCARINGI 

C'OLLEFERRO: Filippi, Gar-' 
zia. Schiuma; Di Giulio, Con-; 
sonni. Brusadin; Biglino. G u a 
sco, Chiaretti. Lini, Frenna. • 

FOGGIA: Rossi, Laxzeri. Dej 
Brita. Orlando. Gorini, De Vi-1 
tis. Volpi, Paravano, Micucci.T 
Pozzo. Bacci. ! 

ARBITRO: Genel. di Trieste.! 
MARCATORE: nella ripresa.; 

Di Giulio al 39'. 
NOTE: Cielo coperto, fasti

dioso vento da sudest; terreno 
umido, calpestato da preceden
te partita, cosparso di segatura. 
Pubblico: circa ottonala perso
ne. Angoli: 2 a favore, del Fog
gia. 

L e c l a s s i f i c h e 

GIRONE A 
Cremonese 3 2 1 0 5 1 5 
Bolzano :> 2 0 I 4 4 4 
Aosta :; 1 1 1 2 2 3 
Vcrbania :> 0 0 3 4 8 0 

t.IRONE B 
Bari 3 2 1 0 5 1 5 
Prato :< 2 0 1 3 1 4 
Collefcrro 3 1 1 1 2 3 3 
Foggia 3 0 0 3 0 6 0 

(Dal nostro corrispondente) 

F O G G I A . 16. — La partita 
odierna disputatas i fra i «ba-
tanelli» e gli aziendali del 
Collefcrro è stata poco inte
ressante per il gioco prati
cato da ambedue le squadre. 

Gli ^portivi locali sono ri
masti particolarmente delusi 
per la nuova prova negativa 
data dalla propria squadra 
che. orm;ii. si vede preclusa 

Roma-Amatori 13-6 
II car.ipo ridotto ad un pantano ha ostacolato lo svolgimento del giuoco 

ROMA. Peirini, 
Barba, Farinelli. Latessa. 
Silvestr: II. Manca Martini. 
Curti, Cherubini. Giorgi, 
Gabrielli IV; Ferron:. D ; 
Santis. Cambise. 

AMATORI: Giandomeni
co, Brambati. Cantoni. Bal-
danchini. Sabatini, Radaelli. 
Brega, Bettazzoni. Semprin:, 
Tassi, Merlalin. Crivelli. 
Mattacchin;. Antonini, Gozzi. 

Arbitro: Sig- Spagna di 
Padova. 

Afarcatori: primo tempo a'. 
6' Cherubini trasformazione 
Manca; al 13' Bettazzon: su 
calcio di punizione; al 16 
manca su calcio di punizio
ne; Nel secondo tempo meta 
tecnica per l'Amatori non 
trasformata; a l l ' i r meta di 
Latessa, trasformata da 
Manca. 

La tradizionale partita fra 
romani e milanesi ha man 
cato nelle aspettative di tut 
ti. Il lungo riposo ha nociu-I 

Paolelli, to al gioco delie due squa-Motta 
drc che sono scese in campo oe'.la 
col proposito di risparmiarsi |P a n 

e di... non sporcarsi t ioppol - 3 • 
terreno r.dotto ad uni . I n qje^lo 

pantano 

Dobb.amo pero d:re one
stamente che la squadra mi
lanese ha giocato di più. per 
la meno ha tentato creando 
una sia pur lieve parxenza 
di gioco che però è stata 
contenuta egregiamente dal
ia difesa romana. 

Inutile dire che con il 
campo in quelie condizioni •*• 
con le squadre decise a non 
far niente pe raccontentare 
i pochi coraggiosi che si so
no spinti fino ai lontano 
campo deU'Acquacetosa per 
issistere all'incontro, la par
tita si è trascinata avanti 
fra l'indifferenza generale 
Calci in < touche * a ripeti
zione che si alternavano al-

a tratti da 
ape i tu . . ! . . n i 
m.'.,int.'-e Coii 

fine 
3.o: e 

qu.ilehe 
so'.o da 
fino in

genera-
i ;e sono ciiie:-: Fai meli: 
iPerrin: î e: ÌT Roma ch'
ogni tanto hanno a imeni 
fatto sfigg.o della loro in
discutibile ciasse. Per g'.. 
Amatori Bettazzoni. autor'- :• 
tra i'aitio d. un bel calci"»;7ata a ; 
piazzato, e Mattacchin: '..'aùtoie 

ogni possibilità di nsalire le 
posizioni. Anche l'innesto di 
Micucci nel ruolo di c e n t r 
avanti non ha sortito l'effet
to desiderato in quanto il 
titolalo Marchiani avrebbe 
certamente f.itlo molto di 
più. 

Il Colicfcno. sebbene v in
citore. non h.i un gran che 
impiessionato e riteniamo 
che qjclla di oggi non sia 
stata la squadia nelle mi
gliori condizioni di forma. 
Il risultato positivo è stato 
conseguito dogi: o>p:ti negh 
uitimi venti minuti dell'in-

jconilo ed e sitata una vera 
!e propria beffa, soprattutto 
, perche la rete è stata s e -
.gnata d.> un gioc.itoie — D : 

(Giul io — . . inas to a/./.oppato 
|--'ne era .-lato re legato all 'ala 
,.i»str.'i pirch* i i t ° n u t o i n u -
": I. / / . ih:.- . 

Ve: :. : C - ' T iU'Y. . n c o n t i o 
".! Fogg.a i>vev 1 l a r g a m e n t e 

,r:.->:.i"r'.i! 1 .in.'h.- senza c h e 
''"• j7:nn :mb i -Ttc da!!a pr i -
Tia . . : . f j ;<>e.ile bri 'I . i sse io 
ner cccf-..-.T.i chiarezza d. 
•dee o p,: :;c >i irò incis iv i tà 
T;ir.'.i e w: .> -"V l i di fesa 

••-•o'.'.efe. : v . i . •= »!:rJ * e dec i sa 
-n isc v.i ' i c ' m o n ' c .i - v e n -
:?re : f : .u: l . attacc'r.. degl i 

'Tttoccar.t: .:: m i g l i a : o s - o -
[ icr . i 

P e - la c:."tr,ù.,i . i s^ . i ingp-
l ' c m o c'n? i'urj.c.T :e'.e q u e i -

a decis iva, e s 'ata i c a l i z -
39" de"a ri ire.-a e 

è st.ito D. Giu l io i! 

Gamberini , Cancell ieri , Fili 
put. 

P R A T O : Cinti , Lall i . Tar-
«jioni, Segdoni, , Catalani, Fre 
schi, Orlandi, Lenci, Rossi, 
Marverti , Bolognesi . 

RETI: nel secondo t e m p o : 
al 15' Gamberini . 

SPETTATORI: 25.000. 

ARTI: Riposo 
COLLE OPPIO : Grande Luna 

Park con le più famose attra
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Dal 25mag
gio inaugurazione nuovo ciclo 
spettacoli-recitals con Paola 
Borboni. Opere di Savlnio. Ste

fano e Luigi Pirandello. Alvaro 
e Pacchelll. Regista assistente 
V. Aveta 

ELISEO: Ore 21: C.la Elsa Mer
lin! < Roxy > di B. Sonners 

GOLDONI: Ore 21.15: Compagnia 
diretta da V. rieri: «Le rol 
est mort» di Louis Ducreux 

LA BARACCA: Ore 21.15: C ia 
Girola-Fraschi < La fiammata > 
di Kistmaekers 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.la Glustl-Tognazzi « Barba» 
nera bel tempo si spera» 

PIRANDELLO: Riposo. Da gio
vedì Cia SUbile diretta da L. 
Picasso < Teresina » di Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
Cia Billl e Riva: «Caccia al 
tesoro > 

ROSSINI: Compagnia Checco Du
rante: Ore 21,15 « Due, uno, 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21.15: «Roma di 

una volta» di Gigliozzi e De 
Chiara, con Pina Piovani 

TEATRO MOBILE - Al Pareo 
Vlrglnlano (Via Nemorenset: 
Ore 21.15: «Fuochi d'artificio» 
di L. Chiarelli 

VALLE: Organizzazione Coopera
tiva Italiana Artisti Lirici: Ore 
21 «Imogene» 2 atti lirici di 
E. Pirro; « Il convitto degli 
del » 1 atto lirico di Hello 
Gabry 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: I perseguitati con K. 

Douglas e rivista 
Altieri: La parola che uccide e 

rivista 
Ambra-Iovinelli: La vergine gi

tana con P. Rico e rivista 
Aurora: Il conte di Sant'Elia (so

lo film) 
La Fenice: Un'ora prima dell'al

ba con F. Tone e rivista 
Principe: La nemica con E. Ce-

ganl e rivista 
Ventun Aprile: Signori In car

rozza e rivista 
Volturno: Il risveglio del Dino

sauro con P. Christian e ri
vista 

Aosta-Cremonese 0 0 
CREMONESE: Ghisolfi , Lo-

si, Rodini, Bicicli , Alloni. Zani, 
Fermi, Laiodice. Rossi, Monte-
verdi , Aliprandi. 

AOSTA : Giarda. Roberto, 
RIengini, Ferrari; Casola, Bal
di»; Genoves io , Groppo, Padu-
lazzi, Pighini . Viarengo. 

Nella prima giornata del 
campionato nazionale di ba
seball si sono disputati solo 
due incontri Lazio-Yankees e 
Nettuno-Fiorentina 14-4. In
fatti il maltempo è stato il 
dominatore di questa prima 
giornata, per cui sono state 
rinviate le partite Cus-Bolo-
•jna-Cus Milano e Inter-Roma 

IVAN ROSSI 

CINEMA 

Bolzano-Verbania 3-2 
VEBBANIA: Fzìloni. Barella, 

Rossi, naclto, Crivelli, De Ga-
speri, Anelli, Gennaro, D'Adda, 
Donzelli. Pirovano. 

BOLZANO: RiTZOtto, Camozzi, 
Nlerl. Tosadort, Panrlani, Cocco, 
Motta. Leoni, Torini. Caceflo, 
Ualflni. 

RETI: primo tempo: all'8* Del
fini (B) , al 16' Donzelli (V), al 
30* D'Adda (V); ripreja: al 12* 
Caceflo (II), al 27' Motta (B). 

Nettuno-firenie 14-4 
NETTUNO: Lanciatore: Ta 

gliaboschi (Cassidi); Reggito
re: Marciteci; Prima base: De 
Agostino (Calanzetti); seconda 
base: Wilson; terza base: Ca 
muri; interbase: Macri; ester
no D: Benedetti; esterno C: 
Canucciari; esterno S: Masci. 

FIRENZE Baseball Club: 
Lanciatore: Carrozzi (Bnongio-
vanni); reggitore: Strina; pri
ma base: Cristin; seconda ba
se: Tedesco; terra base: Cle
menti; interbase: Di Pasquale; 
esterno D : Fattori; esterno C: 
Frasconi; esterno S: Maggio. 

ARBITRO: Tondinelli di Bo
logna; arbitri di base: Boni di 
Firenze e Borgia di Nettano. 

IL CAMPIONATO DI PRIMA DIVISIONE 

Fortitudo e Monterotondo 
chiudono in parità (1-1) 

I r i s u l t a t i 

[e mischie, gran confusione 

•Roma-Amatori 
A q u i l a - T a r m a 
'Milano-Padova 
'Treviso-Brescia 

R- G. iouale trovandosi, come si è 
i detto, confinato all'ala oV-
i"»tra e ritenuto innocuo dagli 
! avversali, e ia lasciato rela-

n-6 '•ivamente l.hero D: Giulio 
.t-» |ha approfittato anche di una 
3-0 j'i-ci'.a consigliata de! por-

•"-0 j ' - p ' e del Fogg.a ed ha in
saccato senza 

La classifica 

miser icordia . 
D. 31. 

Mi-Rovigo p. 27: Treviso 
lane 19; Padova e Parma 16; 
Roma 15; Brescia 14; Trieste 
12; Amatori 10; Aquila T. 

rORTII L"L<>: V:o:o. trzel. 
Nardocvi; Cirri, perei:i. Graz:o-
M; Macn.an. Vr Andreis. Anio-
r.e:ii. Tlt.«ri:.i. P.rnpir.ei:!. 

MONTLROTOXDO : F,->pOS.to; 
Ta**c,.tl For.:&r.a; fcbarag'.ja. 
Bernardini, taril.r.a".:. Gori. Leo-

ardi. Ni>r.,,i. Bernardi. Man-
c-.r.i. 

Marcatori- T.C.!A ripresa a: 15 
Mar.cir.i (M ). a! 35- Pirr.pinei-
11 (F ). 

Bari-Prato 1*0 
BARI: Bnttarelli, Marrano-

li, Citarelli, Maccagni, Grani, 
Maestrelli, Eretti. Mazzoni, 

Ai: ìr^-egr^ de.Ia \e:ocità e ai 
un eriCO:r.iab::e spirito agonisti
co. '.e compagini t.ei Forutudo 
». del Mon'.eroiondo M sono da
te ica'.e e cava..cresci battaglia. 
terminando con un equo e 
quanto mai giusto rUulteto di 
parità, 1 incontro che le oppo
neva ieri al Campo Almas. 

Caiuso ti primo tempo a reti 
inviolate, gii ospiti si portavano 
in vantaggio al quarto d'ora del
ia ripresa per merito di Mancini 
11 quale sfruttava a dovere una 
errata rln.c»a m gioco di Viola 

che permetteva a Bernardi di 
impossessarsi delia pali*: pron
tamente le, mezz'aia sinistra smi
stava di precisione a Mancini 
che s-oio. in \eiocit*. non aveva 
difficoltà a fulminare In rete. 
battendo con relativa facilita il 
portiere uscente. 

La rea 7j ori e dei locali era im
mediata, ma riuscivano a per
venire al pareggio soltanto a 
IO' dai termine, con un goal 
fctmtle a quello segnato in pre
cedenza. La palla infatti, su rin-
v:o di Bernardi, era intercetta
la fortunosamente da Pimpinel-
:i il quale veniva cosi a trovarsi 
a tu per t u con Esposito e non 
aveva difficolta a batterio con 
un secco e ben dosato tiro ra
soterra. 

St sono diauntl per gli ospi
t i : Il preciso e tempestivo "ras
setti. cardinali e l'anziano Ber
nardini; per 1 locali: il tuttofare 
Graziosi. Antonelll e> il promet
tente De Andrets. Non del tut
to soddisfacente l'arbitraggio di 
Bugattl. 

WALTER ROMANI 

A.B.C.: Accidenti alle tasse 
Acquario: Gli uomini che ma

scalzoni con W. Chiari 
Adriano: L'orfana senza sorriso 

con Grecr Garson e Walte Pid-
geon (Ore 15,05 17 18.55 20,50 
22,45) 

Alba: La frusta d'argento con D. 
Robertson 

Alcyone: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Ambasciatori: - U n giorno in 
Pretura ». con S. Pampaninl 

/Ynlene: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Apollo: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Appio: Virgìnia 10 in amor* con 
V. Mayo 

Aquila: Senza veli 
Arcobaleno: The presidente lady 

con S. Hayward (Ore 18 20 22) 
Arenula: Strisele invisibili 
Ariston: Stalag 1? con William 

Holden (Ore 15.25 17,50 20,15 
22.40) 

Astoria: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Astra: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Atlante: La legione del Sahara 
con A. Ladd 

Attualità: Gran varietà con V. 
De Sica e M. Fiore 

Augustus: Il sacco di Roma con 
P. Cressoy 

Aureo: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Ausonia: Il risveglio del Dino
sauro con P. Christian 

Barberini: Cose da pazzi con Fa-
brlzi (Ore 15.45 17.20 19,20 20.40 
22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Ancora e sempre con 

R. Miliario 
Bologna: Virginia 10 in amore 

con V. Mayo 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Virginia 10 in amore 

con V. Mayo 
Caparmene: Riposo 
Capito!: Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15.30 17.50 20.10 
22.30) 

Capranica: l i trono, nero con B. 
Laacaster 

Capraafefcetta: Sogno di Boheme 
con K. Grayson 

Castello: Il tesoro del Bengala 
con Saou 

Centrale: Per salvarti ho pecca
to con M. Vitale 

Centrale Ctampino: Cuore soli
tario . , 

Chiesa Xuova: Il principe ladro 
Cine-Star: Capitan Blood con E. 

Flynn 
Cinema del Piecoll (Casina delle 

Rose): Maestri di ballo con S. 
Laurei e O. Hardy 

Clodio: II sacco di Roma con P. 
Cressoy 

Cola di Rienzo: Giulio Cesare 
con M. Brando 

Colombo: Il vascello misterioso 
Colonna: Damasco 25 
Colosseo: Operazione Cicero con 

J. Mason 
Corallo: Intrepidi vendicatori con 

R. Conte 
Corso: Un tram che ai chiama 

Desiderio con V. Lefgh • M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 1 9 » 
22.10) 

Cettolengo: Riposo 
Cristaila: Sul sentiero di guerra 

con J. Hall 
De! Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Tempi nostri 

con V. De Sica 
Delle Terrai/e: L'amante di ferro 

con A. Ladd 

Delle Vittorie: Sombrero con V. 
Gassman 

Del Vascello: La pattuglia del
l'Amba Alagl con M. Vitale 

Diana: La frusta d'argento con 
D. Robertson • 

Porla: Pane amore e fantasia con 
V. De Sica e G. Lollobngida 

Edelweiss: Pentimento con Eva 
Nova 

Eden: Carnaval con Fernandel 
Esperia: Il risveglia del dinosau

ro con P. Christian 
Espero: Tempi nostri con V. De 

Sica 
Europa: II trono nero con B, 

Lancaster 
Excelslor: Il muro di vetro con 

V. Gassman 
Farnese: L'amante di ferro con 

A. Ladd 
Faro: Il fattaccio con O. Toso 
Fiamma: Stalag 17 con William 

Holden 
Fiammetta: Les amants de minuit 

con .1. Marais (Due spettacoli 
ore 17,30 19,30) 

Flaminio: L'assedio di Fort Polnt 
FolRore: Il ribelle dalla masche

ra nera 
Fogliano: Salome con R. Hay-

vvorth 
l'ontana: La guerra dei mondi 
Galleria: L'orfana *enza sorriso 

con G. Garson e W. Pldgeon 
Garbatella: Un giorno In Pre

tura con S. Pampanlni 
Giovane Trastevere: Obicttivo X 

con M. Stevens 
Giulio Cesare: Maddalena con 

M. Toren 
Golden: Il risveglio del dinosau

ro con P. Christian 
niperiale: Il trono nero con B. 

Lancaster (Inizio ore 10.30 ant ) 
Impero: Cuore di spia 
Induno: Vestire gli ignudi con 

E. Rossi Drago e Incontro Mt-
trl-Turpin 

Ionio: Luci della ribalta con C. 
Cliaplm 

Iris: Madonna delle rose con E. 
Nova 

Italia: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Livorno: Riposo 
Lux: La maschera del vendica

lo re 
Manzoni: La grande cavalcata 

con D. Andrews 
Massimo: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrigida 
Mazzini: Arsenio Lupin 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Cose da pazzi con 

Fabrizi 
Moderno: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Moderno Saletta: Gran varietà 

con V. De Sica e M. Fiore 
Modernissimo: Sala A: Madda

lena con M. Toren. Sala B: 
Sottomarino fantasma 

Nuovo: La spada del giustiziere 
con W. Dukit 

Novocine: Nerone e Messalina 
con G. Cervi 

Odeon: L'irresistibile mr. Jhon 
con J. Wayne 

Odescalchl: Via Padova 46 con 
P. De Filippo 

Olympia: Nerone e Messalina con 
G. Cervi 

Orfeo: L'angelo del peccato 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La nave delle donne 

maledette con Kcrima 
Palazzo: La conquista della Ca

lifornia con R. Milland 
Palestrina: Sombrero con V. Gas

sman 
Parioli: Il muro di vetro con V. 

Gassman 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: Via col vento con C. 

Cable 
Plaza: Amanti latini con Lana 

Tumer 
Pllnius: L'assedio di Fort Point 
Preneste: Cuore di spia 
Primavalle: Altri tempi con V. 

De Sica e G. Lollobrigida 
quadrarci Purificazione 
Quirinale: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Quirinetta: Benvenuto mr. Mar

shall con L. Sevilla (ore 16,15 
18.45 22) 

Reale: Virginia 10 in amore con 
V. Mayo 

Rey: Riposo 
Rex: II risveglio del dinosauro 

con P. Christian 
Rialto: La vergine gitana con P. 

Rico 
Rivoli: Benvenuto mr. Marshall 

con L. Sevilla (Ore 16.15 28.43 
22) 

Roma: Bongo e ! tre avventurieri 
Rubino: F.B.I. divisione crimina

le con D. Wilms 
Salarlo: Fiamme sulla costa dei 

Barbari con A. Dvorak 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Gli amori di Cri

stina 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: La domeni

ca della buona gente con M. 
Fiore 

San Crisogonot II diavolo bianco 
con R. Brazzi 

San Felice (Centocelle)i Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Virginia 10 in amore con 

V. Mayo 
Silver Cine: Due notti con Cleo

patra con S. Loren 
Smeraldo: La volpe con J. Jones 

(schermo panoramico) 
Splendore: Il forestiero con G. 

Peck (Ore 15.20 17.10 10 20.30 
22.45) 

Stadium: Ha ballato una «ola 
estate con D". Jacobsson 

Supercinema: Forte T con R-
Montgomery (in 3-D) Ore 13,35 
17 18.55 20.30 22,15 

Tirreno: Il risveglio del dinosau
ro con P. Chistian 

Trastevere: Riposo 
Trevi; Cavalca Vaquero con R. 

Taylor 
Trlanon: l i t a n i e con B . Stanwich 
Trieste: La valle della vendetta 

con J. Dru 
Tuscolo: Inganno con G. Terzetti 
Ulpiano: Il ritomo del lupo con 

R. Skelton 
Vernano: Odio Implacabila eon 

R. Ryan 
Vittoria: La nave delle donne 

maledette cin Kerima 
Vittoria Ciani pino: Riposo 

RIDUZIONI BNAL — CD*EMAt 
Adrtacine, Adriano, Alba, Alero
ne, Ausonia, Astoria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barbarmi. 
Bernini. Bologna, Capital, Capra
nica, CapranlchetU, Cristallo, Eu
ropa. Esperta, Ette*, «Swelsior, 
Fogliano, Fiamma, b a i t a * . Ralla, 
Imperiale, Moderno, McUtaelltan, 
Olimpia. Orfeo, Roma, Sala C n -
•erto, Saperciaema, Savoia, Sme
raldo, Sfiemdare, Tastala. Tran. 
Verbano. TEATRI: Rosami, Piran
dello. 

R E A L T À 
SOVIEIfCA 

u n o * L. BM J 
m i t t t t i f t t m i i i i M i 

Oggi alle ore 21, riunione 
corse Levrieri a parziale be
neficio della CJt.1. 
•mmni i i iMtf i i i t t i inmitnt i« i i s 
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A U T O M O B I L I S M O 

Musso vincitore nel 6. Premio Napoli 
SIorhJMfo protagonista Pnolo Monomi 

Scattato in testa, il pilota della « Ferrari » è costretto al ritiro per la rottura del dif
ferenziale - Musso nelPentusiasmante inseguimeuto batte per tre volte il primato sul giro 

(Dal nostro corrlspondtnt») 

NAPOLI, 16 — Luigi MUSEO, 
ha vinto con la classe e l'au
torità del campione consumato 
la I X edizione de l difficilissi
mo circuito di Posi l l ipo. Musso 
ha trionfato in questa corsa 
conduccndo con somma perizia 
ed accortezza tattica la sua Ma-
serali 2000 che ha sempre ri
sposto in pieno alla volontà del 
suo pilota. 

Forse Luigi Musso non può 
considerarsi il protagonista del 
G. P. Napoli , però la sua cor
sa sicura e regolare ha ben 
meritato la vittoria, quella vit
toria che Paolo Marzotto sem
brava avere in tasca e che la 
sfortuna e forse la sua irruen
za gli hanno negato . Marzotto, 
dotato di una macchina più ve
loce e potente de l la Maserati 
di Musso, una Ferrari 3000, ha 
guidato la corsa per ben 43 gi-
l i ; poi ha dovuto cedere alla 
sfortuna. Comunque Musso hi 
è ben comportato e dopo il 
Marzotto è stato il migl iore , 
ne t tamente il mig l iore . Anzi , 
con un mezzo pari a quel lo 
del l 'antagonista, Musso avreb
be reso ancora più incerta la 
corsa. 

Dopo questi due una nota d i 
meri to tocca a Musitel l i e Bel
lucci, i quali hanno condotto 
una gara regolarissima mante
nendo sempre le stesse posi
zioni. Ha deluso Cortese ed 
ancor d i p iù Biondett i . m e n t i * 
sfortunato è stato Bordoni, at
tardato varie volte . 

» • » 

Napoli stamane s"è svegliata 
col broncio; cielo grigio, piog
gerel la e vento fino a pochi 
minut i dall ' inizio del Gran Pre
m i o ; poi un pal l ido so le , un 
sole che non fa onore a Na
poli ed a Posi l l ipo che d i Na
poli è i l giardino, ha agevo
lato l'afflusso degl i spettatori 
sul pittoresco circuito. 

I 19 concorrenti si al l ineano 
i n quest'ordine: in prima fila; 
Musso su Maserati 2000, Mar
zotto su Ferrari 3000 e Musi
telli su Ferrari 3000; in secon
da fila partono: Bellucci su 
Maserati 2000. Bordoni su Gor-
tlini 3000 e Cortese su Ferrari 
2000; in terza fila sono alli
neati Scarlatti , Biondetti e 
Ferraguti, tutti dotati di Ma
serati 2000; in quarta fila Ve-
zian, Argenziano e Bosis io 
sulle stesse Maserati 2000; ven
gono poi Luglio, Pezzol i e Fiot
ti, Ruggiero. Ricci e Salerno e 
infine chiude lo schieramento 
Cacciari. 

AI v ia in un unico assordan
te e prolungato rombo i bolidi 
scattano sulla dirittura con in 
testa Marzotto. Dal primo giro 
Paolo Marzotto, che mant iene 
un'andatura sostenut iss ima se
guito da Musitel l i , Bordoni e 
da Musso scattato in ritardo 
al v ia . 

Al secondo giro le posizioni 
non mutano, solo che Musso 
rinviene fortissimo e diminuì 
sce lo svantagg io dai primi tre. 
AI quinto posto si insedio Bel
lucci, seguito d a Ferraguti e 
Venezian; più staccati gli altri. 
- Luig i Musso insiste portan

dosi in terza posizione. Il pi
lota romano è scatenato ed un 
giro dopo raggiunge e supera 
Musitel l i passando immediata
mente dopo Paolo Marzotto. 

La fisionomia d i questa pri 
ma parte de l la gara sembra 
essere del ineata: la caccia alla 
volpe d a parte d i Musso e la 
caparbia difesa d i Pao lo Mai-
zotto; i l romanino ne l cor^o 
del tuo spettacoloso insegui
mento ha battuto al dec imo 
giro il primato su l giro percor
so in 2'19"6 alla media d i km 
106.493. 

A l X I giro Marzotto e Musso 
passano con l ieve distacco: i l 
pi lota del la Maserati si è por
tato a soli 7" dal "capofila; se
guono quindi Musitell i , Be l luc 
ci. Cortese, che ha preso il 
posto d i Bordoni fermo al boxes 
pir no ie al motore, e poi Ve
nezian Biondett i e Argcnzia 
no. I l vantaggio d i Marzotto. 
esiguo, adesso aumenta: l'alfie
re de l la Ferrari avvert i to uai 
b o x e s spinge d i nuovo a fondo 
rd al ventes imo giro il distac
co tra Marzotto e Musso è di 
11", L e altre posizioni sono 
immutate . Si ha intanto il ri 
tiro d i Pozzoli uscito fuori 
strada: seri danni a l la macchi-

LE CLASSIFICHE 
1) MUSSO Luigi su Maserati 2000 che impiega ore 2.23*24" a 

percorrere 1 246 km., alla inedia di km. 102,928; 2) Musitelli, su 
Ferrari 3000, In 2.zr03" a un giro; 3) lielluccl, su Maserati 2000, 
in 2.24*43" a un giro; 4) Scarlatti, su Maserati 2000, in 2.24'58" a 
un eiro; 5) Bordoni, su «ordini 3000, In 2.24*30" a due siri; 
6) Biondetti, su Ferrari 3000, In 2.25'25" a due giri; 7) Venezian, 
su Maserati 2000, In 2.23'43" fermato al 57. giro; 8) Ilosisto, su 
Maserati 2000, In 2.24'51"8/10, fcrm. al 57. giro; 9) Piottl, su Osca 
2000, In 2.24*55"2/I0, ferm. al 57. giro; 10) Luglio, su Ferrari 3000, 
In 2.Z5'28"3/I0, fcrm. al 56. giro; 11) Klee!, su Gordini 2000, in 
2.23*54"7/10, ferm. al 54. giro; 12) Ruggiero, su A.M. 2000, In 
2.24'47"5/10, fermato al 52. giro; 13) Facclarl, su Maserati 2000, 
In 2.24*15", ferm. al 50. giro; 14) Salerno, su l'aganelll 2000, 
In 2.24'13"7/10, fcrm. al 47. giro. 

Giro più veloce: il 32. di Musso, su Maserati 2000, in 2'18"2/10, 
alla inedia di km. 106,801. 

Ritirati: Ferraguti al 23. giro, l'czioli al 19., Argen/iano al 30., 
Cortese al 42., Marzotto al 43. 

na ma il pilota, per fortuna. 
rimane incolume. 

Ln lotta tra Marzotto e Mus
so tra Ferrari e Maserati è ap
passionante: si gioca sul filo 
dei secondi e Musso batte nel 
suo inseguimento, al 23. giro, il 

primato sul giro da lui stabi
lito, girando in 2'28"5 alla me
dia di km. 10B570. A metà gara, 
dopo trenta giri di coi sa, le po
sizioni sono le seguenti: 

1) Marzotto in or,. 1.12'33" 
alla medi.» di km. 103.53(>; 2) 

Il romano Musso che a bordo di una Maserati 2000 si e i m 
posto nel « Gran Premio Napoli » 

Musso a dodici secondi, 3) Mu
site la in 1.13'54"; 4) Cortese 
in 1.13*54"; 5) Bel lucci in 1 ora 
14'03"; 0) Biondetti in 1.14*04"; 
7) Venezian in 1.14*10"; ven
gono poi Bosis io o Scarlatti 
mentre Bordoni, attardato per 
rifornimento di acqua ha co
perto i giri in 1.15*06'*. AI 32. 
g n o Musso batte ancora una 
volta il record sul giro impie
gando 2"18"2 alla media d i km. 
106.801. 

Fino al 43. giro le posizioni 
non subiscono varianti; poi im
provvisamente, il classico col
po d i scena, i l colpo che mai 
manca sul circuito di Posil l i
po, quel lo stesso clic lo scoi ;o 
anno mise fuori ga ia Afcarl al
lorché 11 campione del mondo 
conduceva la gaia con notevole 
vantaggio su Fanglo Farina e 
Gonzalc.;, e che stavolta ha col
pito il più giovane del Mar
zotto: la rottura de l differen
ziale mette la paio la fine al 
duel lo tra la Ferrari e la Ma
serati. 

Dal 43. g i io Luigi Musso ha 
gara vinta . Un giro prima del 
ritiro di Marzotto anche Fran
co Cortese era costretto al ri
tiro per la rottura d e l cambio. 

Le posizioni, a 15 giri dalla 
fine, sono le seguenti: 1) Musso 
in 1.47'09"; 2) Musitel l i a 2 ore 
57"; 3) Bel lucci a 3.47"; 4) 
Biondett i a 6.14". P i ù staccati 
Bo idoni — che ha raggiunti e 
lasciati quanti lo precedevano 
— Venezian. Scarlatti e Bo.-i-
sio. Luigi Musso procede si
curo non rallentando la sua 
azione, proseguendo anzi ad 
andatura sostenuta la massima 
che consente il circuito di Po
sil l ipo. 

Prima di chiudere le nostre 
note vogl iamo sottolineare la 
magnifica organizzazione della 
gara i l cui al lest imento non è 
stato tra i più facili . Il Gran 
Premio Napoli ha vinto la sua 
battagl ia . L'assenza dei grossi 
calibri, degl i Ascari , Farina, 
Fangio . ecc., ha poco nuo
ciuto • al I X G. P. Napoli che 
ancora una volta ha ricevuto 
unanimi consensi ed ha soddi
sfatto agli scopi tecnici e .vnel-
tacolnri. Un capitoletto a parte 
meriterebbe l'ufficio stampa 
che, diretto dai col leghi Pa lum-
bo e Falvo , ha permesso ai 
giornalisti di avere sempre un 
quadro esatto del la s i tuazione. 

N . M. 

« Pipala » Minardi il vincitore del « Giro ili Romagna * 
è pronto per il « G i r o d'Ital ia» Auguri! 

FATALE PER DALGAARP LA PARDUBICE - BRNO 

Broek nuova maglia gialla 
della Varsavia-Berlino-Praga 

A Picot la vittoria di tappa — La disperata ma vana 
resistenza dei danesi — Buona ìa corsa dei tedeschi 

(Dal nostro Inviato special») 

BRNO, 16. — La Ferdublcc-
Brno è stata fatale ad Eluf Dal -
gaard; lungo i 137 km. della 
tappa d i ieri infett i i l danese 
ha perduto la magl ia gialla, che 
tanto bri l lantemente aveva fi
nora difeso dopo averla strap
pata a l polacco Wilchewski . Il 
nuovo leader del la Varsavia-
Berl ino-Praga è un ragazzo di 
Olanda, quell 'Hesik Broek che 
sta meravigl inando tutti per la 
sua costanza e la sua regolari
tà. Broek ha agito da maestro; 
dopo una fase di attesa, di stu
dio, ha dato battaglio allo ma
glia gialla con l'aiuto del fran
cese Picot. del tedesco Schur 
e dei cecoslovacchi Kubr e Kl i -
kn, tutti ragazzi che per una 
ragione o per l'altra avevano 
voglia di ben figurare. E la fu
ga dei cinque, iniziata dopo 
Gayer, ha avuto fortuna; all'ar
rivo i cinque minut i di vantag

gio rosicchiati a l gruppo di 
Dalgaard hanno premiato Broek 
con la magl ia gialla. U n premio 
è toccato anche al francese Pi
cot, il quale, grazie al suo m e 
stiere e d e l la sua maggiore 
esperienza, ha colto una bella 
vittoria sul traguardo di Brno 
precedendo m volata ì suoi 
compagni di fuga. 

Ecco la cronaca della corsa. 
Nel la sua terzultima tap

pa, deve coprire 137 km. di stra
da. E le difficoltà non manche
ranno: dure salite aspettano in 
fatti la Varsavia-Berl ino-Proga, 
sulle strade di Moravia. Al le ore 
13,35 il via: i ragazzi, more so
lito, partono di buona lena per
dendo in partenza, quasi subito, 
i meno pronti a Litetin (19 km. 
dalla partenza) dove la strada 
incomincia a salire, si verifica 
la prima fuga. Scappano in c in
que: il solito sovietico Niemyty , 
il polacco Wilczewski, l 'unghe
rese Szabo, i l polacco d i Fran-

Nel "(lini di Romagna,, battuto dalla pioggia 
vittoria in volata di Giuseppe Minardi 

Col tempo del vincitore si sono classificati nell'ordine Crippa, Ponzili, De Rossi, Volpi e To-
gnaccini - La spavalda gara del «vecchio» Volpi che passa primo a S. Marino e a M. Trebbio 

Dopo una drammatica lotta 
Oise conquista la "Coppa d'Oro,, 

}) francese Farinello, con uno spettacoloso finale, ha seriamente minacciato il vincitore 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 16. — Nonostante il 
maltempo si sia accanito oltre 
misura contro la IV edizione 
della « Coppa d'Oro di Milano » 
(L. 10 milioni, in. 3600) tramu
tando in un pantano quasi i m 
praticabile lo bella pista di San 
Siro, la grande corsa di ieri è 
risultata ugualmente uno spet
tacolo dei più avvincenti , degno 
certo di un maggior concorso 
di pubblico e di una più serena 
cornice. 

Anche quest'anno il prezioso 
trofeo è finito in mani italiane 
per merito di Oise, ma 1 con
correnti stranieri hanno assai 
seriamente insidiato il successo 
dei nostri colori, terminando al 
secondo posto col sorprendente 
Farinello. 

Ultimata la breve sfilata, i 
sette concorrenti si portano so l 
lecitamente a i nastri, dove non 
tardano a prendere un facile 
avvio con Arborio in testa allo 
steccato seguito da Orly, Oise. 
Farinello, Radio, Rct e Lama IL 
Gabrielli, in sella a l battistrada. 
forzava subito l'andatura e si 
prendeva alcune lunghezze d i 
vantaggio, mentre Farinel lo af
fiancava O.se e insieme s i lan
ciavano all ' inseguimento dei 
fuggitivi. Nella retta di fronte 

non si avevano mutamenti , se 
non i l cambio del la guardia a l 
comando tra Orly ed Arborio. 
In curva, Oise rompeva alfine 
gli indugi e si portava sul com
pagno di scuderia per passarlo 
a metà della piegata, mentre 
anche Farinello accostava Orly, 
che non sapeva resistergli. 

In dirittura, Oise entrava con 
sicurezza e sembravo quasi de 
linearsi una sua facile afferma
zione, senonchè il francese gli 
si attaccava o l l e costole a 400 
metri dal pe lo e l o impegnava 
in un severo duel lo. La lotta si 
svolgeva furibonda fino sulla l i 
nea del traguardo dove Oise, 
sostenuto in modo mirabile da 
Vittorio Rosa, conquistava i l 
prestigioso alloro por una lun
ghezza. Terza, finiva la francese 
Radio, mtntre Lama II, era 
quarto. 

II tempo del vincitore. 4'6". 
riflette chiaramente il pess imo 
slato del terreno. 

Le corse che hanno fatto con
torno alla classica gara sono 
state vinte da: Ann Arbor (2. 
Boriane) ; Murano II (2. Stel la 
di Mearco); Suth ley (2. Arizo
n a ) ; Grand Hotel (2. Partec i 
p a n o ) ; Oronte (2. Vazzetto); La 
Torre <2. Ganguin); Zampil lo (2. 
Vcstone) . 

V. s . 
I 

Dordoni vince 
i l Circuito di Gubbio 
campionato i tal iano di marcia 
disputatosi sul nuovo circuito 
di Gubbio lungo 25 chilometri. 

Come era faci lmente preve
dibile , l 'olimpionico Dordoni si 
è portato in testa fin dal primo 
g iro ed ha condotto indistur
ba to fino al quinto giro, quan
do , ral lentata l'andatura, è stato 
raggiunto dal bravo Arcangeli . 
V e r s o l a fine de l giro, però, 
Dordoni * scattava deciso e d i 
stanziava i l r ivale , incapace di 
reggere la forte andatura im
posta dall 'ol impionico. Oltre ad 
Arcange l i si è particolarmente 
dist into anche Bomba. 

L'ordine d'arrrro 
1) D o r i m i la 1 . 1 W ««Ha So

cietà Sportiva Dlaaa; 2) Arcan
geli a ZtT, CUB «orna; 3) Bomba 
a 44", Prati «1 S o n a ; 4) Fante*! 
a ST*. A.A.A. Genera; 5) Stefani 

schlclU. Panlrhl Giovanni e Ca
scino. Ottima la prova che hanno 
dato i tre emoblni classificatisi 
27. Mlncl. 31. Passeri. 35. Chiocci. 

Partiti 41. arrivati 4». Ottima 
l'organizzazione sotto ogni aspetto. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Il sovietico (imichian 
Migliora un primato mondiale 

MOSCA. 16. — Il peso piuma 
sovietico Raffaele Cimichian ha 
migliorato il proprio primato 
mondiale dei :rc moviment i o-
limpici e due braccia con 345 
kg. Altri risultati di valore nel
le altre categorie durante i 
campionati de l l 'URSS: 

Gallo: Ferkendnov 310 kg.; 
leffoeri; Ivanov 372; Medi: Dou-
ganov 392,5; Mediomassimi: Pu-
charev 405; Massimi: Mevde-
dev 450. 

IERI AULE CAPANNEU.E 

Vittoria fi Tito Dado 
rei Premio Boccaccio 

Il terreno pesante ha consi
glialo molte scuderie a lanciare 
nel box i loro cavalli cosicché 
ai nastri del Premio Boccaccio 
si sono presentali soltanto 4 ca
valli: ha \ into Tibi Dabo con
duccndo da un capo all'altro del 
2300 metri della prova mai avvi 
cinato da Moggar e Mitra che 
si sono disputati il posto d'onore 
vinto dal primo dopo verdetto 
fotografico. 

Nel Premio Giusti i partenti 
sono stati poi addirittura due ed 
il favorito Alvise, condotto con 
scarsa energia dal giovane Fer
rari. non è mai riuscito ad im
pegnare Lonigo che ha condotto 
dalla partenza all'arrivo. 

Ecco i risultati: Premio Poif-
: iano ; l ) Grand d'Espagnc. 2) Ca-
pulln. Tot.: V. 20 Acc. 36. Pre
mio Petrarca; I) Gnedinà. 2) Vi
vai. Tot.: V. 20. Acc. 30 Premio 
Alighieri: 1) Forclas. 2) Patrillo 
Tot.: V. 21. P. 11. 13. Acc. 55. 
Premio Boccaccio: 1) Tibi Dabo. 
2) Moggar. Tot.: V 22 P. i2. 19. 
Acc. 68. Premio Gtusli: 1) Lo-
nigo. 2) Alvise. Tot.: V. 20. Pre
mio Leopardi: 1) Bella Dama, 
2) Verdi. Tot.: V. 21. P. 14, 15. 
Acc. 42. Premio Carducci; 1) Tur
bolenta, 2) Labrador, 31 Manda

rino l i . Tot.: V- 33. P. 16. M, 33 
Acc- 73. Prem-o Manzoni: 1) Vc-
tulonra, 2) plogofT. 

Forestier ha vinto 
il Ciro della Romanfia 

LA LOCLE. 16. — Ecco l'ordi
no Ui arrivo dell'ultima tappa 
del g n o di Romandla, Yeilorbe-
Le Loclo di Km. 224: 

1) Wintcrfcerg (Svi/..) in 6.12' 
e 3 9 ' : 2) Koblet 6.13'44"; 3 ) Ku-
bler 6.1522"; 4 ) Martini (It ) 
s.t.; 5) Van Kerokhov (Bel.-
6.1530"; 6) Merli 6 .1542' ; 7) 
Schaer. 8 ) BartoJlzzi ( I t . ) , 9) 
Landi (U . ) , 10) Peter» (Bel .) , 
11) Fcmandez. quindi u n grup
po comprendente tra gli altri. 
Fornara (H.) . Forestier (Fr.) e 
Clerici. 

Kcco la classifica generale fi
na ".e: 

1) Forestier (Fr.) 2I.16'I2": :>) 
Fornara (It .) 2I.1824"; 3 ) Cle
rici (Svh**.) 21.1902*'; 4 ) sehaer 
(Svlzz.) 21.1919"; 5) Huber 
(Svizz.) 21.20 20": 6) Martini 
(H.) 21.23*27"; 7 ) Van Kercfcho-
\ e (Bel.) 2I.23-53"; 8) Wlnter-
berg (Svlzz.) 21.2.V37": D) Astrila 
(It . ) 21.2702": IO) SCheilenfcerg 
(Svizz.) 21.28'25 '. 

(Dal nostro inviato spedalo) 

L U G O , 16. — ...E così ha 
vìnto Minardi! Ha vinto, cioè 
il grande favorito, il cam
pione che ho tentato l'avven
tura del « Giro della Roma
gna». Minardi ha fatto una 
corsa intelligente: una corsa 
tenuta a freno dalla pru
denza; (/insto. Giusto perchè 
UH Minardi lanciato e poi 
battuto avrebbe perduto la 
faccia. Minardi non ha volu
to perdere la faccia; Minardi 
Ita giuocuto la carta della 
vittoria con sicurezza e spa
valderia. Voglio dire che Mi
nardi non si è stancato velie 
arrampicate a S. Marino e a 
Monte Trebbio; voglio dire 
che. Minardi ha atteso la vo
lata per sfogare la sua forza, 
la sua frescliezza. la sua pun
ta di velocità. Allo .sprint si 
è visto Minardi campione: 
infatti, M i n a r d i ha fatto 
piazza pul irà degli n o m i n i che 
con lui hanno raggiunto il 
t raguardo . 

La folla ha portato in 
trionfo Minardi, il campione, 
il « .suo » c a m p i o n e - Minardi 
aveva le lacrime agli occhi: 
infatti le belle vittorie (le 
vittorie in casa soprattutto) 
fauno piangere lacrime di 
gioia, di felicità. 

Una corsa battuta dal ven
to e spesso flagellata dalla 
pioggia. Una corsa grigia e 
non soltanto per i l f e m p o 
gramo. Infatti nel «Giro del
la Romagna », gli uomini non 
si sono davvero tirati il col
lo: poche le fasi br i l lant i ; In 
fase più bella della corsa si 
è vista lassù, a Monte Treb
bio. Il vecchio V o l p i (come 
già a r e r à fatto a S. Mari
no...) Ita lasciato tutti nella 
polvere, cioè nel fango. Si 
capisce che l'arrampicuta a 
Monte Trebbio ha deciso In 
corsa: e i più bravi, cos ì nel
l'ordine: V o l p i . M i n a r d i , De 
Rossi. Ponr i i i i . Crippa e To-
gnaccini. hanno fatto pattu
glia e poi — veloci, di buon 
accordo — si sono lanciati al 
traguardo, dove. Mi l iardi il 
più forte, il più agile, il p iù 
guizzante. s ì è i m p o s t o . 

Ma ecco il film della corsa. 
Pioggia a catinelle; poi 

barbagli di sole. Gli nomini 
della corsa (come fanno i ca
ni quando escono dal ba
gno...) si scrollano di dosso 
l'acqua e partono di scatto 
a quaranta all'ora. 

Batte il vento, di traver
so sulla corsa: così la matas-
sa delle ruote non si sbro
glia, malgrado gli allunghi e 
le volate. 

Il sole non riesce a vince
re la lotta chp ha ingaggia
to con le nuvole: tutto è grì
gio; gli uomini in gara non 
riescono a vincere la lotta 
che hanno ingaggiato con il 

vento: anche la corsa è gri
gia. Torna a piovere: tutta 
la riviera adriatica è sotto la 
doccia; tutto gronda acqua. 

Finalmente la corsa ha un 
guizzo: appena fuori di Ce
senatico Baffi, Para e Monti 
scappano dal gruppo. E' una 
fuga pazza, che lascerà ap
pena un segno nella c ronaca 
della gara. Comunque Baffi, 
Para e Monti si dimostrano 
ragazzi di buona volontà e 
hanno la soddisfazione di ar
rivare a Rimini con un buon 
vantaggio: l'55". Il ciclo si 
fa sempre più basso, più ne
ro. E piove sempre più for
te. l-a corsa c o m m i n a nella 
nebbia: Baffi, Para e Monti 
continuano la fuga. Ma giù 
si annuncia l'arrampicata di 
S. Marino; il gruppo è sem
pre distante: 2'15" a Serra-
valle. Ma dal gruppo i i i fai i -
/ o , è s c a p p a t o anche Pezzi 
che insegne gli u o m i n i in 
fuga, staccato di V 15". Sul
le rampe di S. M a r i n o non 
accada niente di eccezionale; 

Pezzi scappa a Savignano ancora in pianura: Tognac-
passa da Forlì con l'5" di cini e Crippa si fanno sotto e passa 

vantaggio sul gruppo che si 
è messo alla frusta. 

Dopo Pezzi si affaccia alla 
ribalta della corsa Ambro-
so che scappa a Dovadola. 
Ecco le rampe 

e si agganciano alla fuga. 
Così sono giusto mezza doz
zina gli uomini che corrono 
a Lugo per giuocarsi allo 
sprint la vittoria. Qui l'azio-

fU^^ftUnite «e di Minardi è spavalda: il 
ui i n u m i . , i„ .w„ Trebbio: subito finisce l'av

ventura di Ambroso; subito 
infatti, Ambroso è travolto 
dal gruppo dal quale si fan
no avanti Minardi, V o l p i , 
P o n z i n i , D e Rossi e Franchi, 
il quale poi cede. Scatto di 
Minardi e poi allungo di Vol
pi: nessuno resiste. A metà 
dell'arrampicata V o l p i ha 
25" di vantaggio. E malgra
do la furiosa rincorsa, Mi
nardi sul traguardo rosso di 
Monte T r e b b i o da V o l p i è 
battuto di 35". Dietro a Vol
pi e Minardi si piazza De 
Rossi. Poi arriva P o n z i n t . 

Discesa a picco, con pic
chiate da toboga: Volpi è 
prudente, Minardi, De Ros
si e P o n z i n t n o . Risultato: 
a Modigliano quattro uomi
ni i n fuga: Minardi, De Ros
si. Ponzini e Volpi che fan
no strada con 30" di vantag
gio su Crippa e Tognaccini. 
A 45" c e Franchi: a 55" c'è 
Nascimbene, a l'5" c'è Maz-
zocco che aspetta Soldani. 

L'ultima fase della corsa è 

€ Pipazza * attacca da lonta 
no e arriva lanciato: a due 
lunghezze si piazza Crippa in 
lotta gomito a gomito con 
Ponzini. Incalza De Rossi; 
più staccati Volpi e Tognac
cini. Poi arriva Scudellaro, 
subito seguito da Fornasìe-
ro. in ritardo di V32". 

Grandi feste a Minardi. E 
ti « Pipazza » è / e l i c e ; 7ia 
vinto la corsa della sua ter
ra; l'ha vinta come voleva 
il pronostico. E' una bella 
vittoria; è anche un bell'au
gurio per il « Giro » c h e va 
a incominciare: in bocca al 
lupo, Minardi! 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Minardi Giuseppe (Legnano) 

che compie I 255 km. in ore 7.17' 
e 52" alla media di km. 34,942; 
2) Crippa (Bianchi) a due mac
chine; 3) Ponslni (Arbos); 4) Ve 
Rossi; 5) Volpi (Arbos); 6) To
gnaccini, tutti col tempo di Mi
nardi. 7) Scudellaro a l'37"', che 
vince la volata del gruppo. 

eia Paxl is iak e i l bulgaro K o -
cew. Ma è un tentativo senza 
fortune. Infatti i l quintetto v i e 
ne riassorbito pochi chilometri 
prima del confine fra la Boemia 
e la Moravia. Tutti insieme dun
que ? Macché. Dopo Gayer, altri 
cinque ragazzi prendono largo. 
Sono il francese Picot, l'olan
dese Broek, il tedesco Schur e 
i cecoslovacchi Kubr e Klich. 

Le buone intenzioni e la v o 
lontà non desistono a i fuggitivi 
e in b i e v e essi guadagnano un 
considerevole vantaggio sul 
gruppo. A Svi tavy (ove il ceco 
Klinc vince il traguardo volan
te) il margine fra i due gruppi 
è di l'30". E con lo scorrere dei 
chilometri i l vantaggio sale an
cora: a Brezove è di 2', Q Bo-
rova è di 4'. Ma che -fanno 
dunque Doalgard e i suoi dane
si ? Non sanno che Broek può 
conquistare la maglia gialla 7 
Corriamo a Letovice (94 chi lo
metri dalla partenza) dove è po 
sto un premio della montagna 
al termine di una rampa breve 
ma dura. Pochi attimi di attesa: 
ecco il quintetto dei primi: Pi 
cot, confermando le sue buo
ne qualità di arrampicatore v in 
ce con facil ità precedendo 
Klinch, Kubr, Schur e Breck. 
11 gruppo jn forte ritardo tran
sita dopo c inque minuti guidato 
dal ceco Ruzicka. In questo m o 
mento dunque Broek è maglia 
gialla. Resisterà fino a Brno ? 
Per la vittoria di toppa, invece , 
la corsa è decise: vincerà uno 
dei ragazzi in fuga. Ma non 
sarà Schur; il .tedesco, infatti. 
nel tratto d i saliscendi che da 
Svitavka va a Lazany, p e u l e 
il contatto con i suoi compagni 
di avventura e resta solo a 
« g a l l e g g i a r e » fra 1 quattro de l 
la fuga e i l gruppo 

Gli ul t imi chilometri a rom
picollo: la strada, infatti, da K u -
rim (dove è il famoso stabil i 
mento di macchine agricole) a 
Brno è tutta in discesa. E* una 
corsa matta, a perdifiato. Ecco 
le prime case della periferia. 
ecco le s iepi v i v e di folla ai 
margini de l le strade, ecco lo 
stadio gremito all ' inverosimile. 
Volata a quattro: Picot entra in 
pista per primo seguito da 
Klich. da Broek e da Kubr. Sul 
rettil ineo di arrivo l e posizioni 
non mutano, anche il francese 
accentua i l suo sforzo e v ince 
con estrema facilità. Nell 'ordine 
seguono Kl ich , Broek e Kubr. 
I minuti passano veloci; avrà 
recuperato i l gruppo di Daa l -
gard ? Tre minuti , quattro mi 
nuti: ecco i l tedesco Schur. A n 
cora un po': sono passati c inque 
minuti. Broek è la nuova maglia 
gialla. Mentre i l ragazzo r i ceve 
le pr ime congratulazioni arriva 
il gruppo. Troppo tardi Daa l -
gard. 

PIERO O H 

L'ordine d'arrivo 
l ) Picot (Francia) tempo 3.39'3»-' 

(un minuto di abbuono); 2) Kl'k 
(Cecosl.) 3.40*38"; 3) Broek (Olan
da) 3.40'38"; 4) Kubr (Cecosl.) 
3.40*38'; 5) Schur (BDT) 3.44'44"; 

MOTOCICLISMO 

Vittoriosi Masetti ed Ubbiali 
nel 'III circuito dell Industria „ 

Spettacoloso inseguimento di Amm, che giunge secondo a soli 18" dal parmense 

(Dal nostro inviato special*) 

Minardi non si muove; Vol
pi tira la fila. Dal gruppo 
scappano Prisco e Caprioli. 
Anche -Vencini cerca di s c a p 
pare . Infine Volpi mette tut
ti d'accordo: nell'ultima ram
pa Volpi allunga i l p a s s o , 
acchiappa e passa Pezzi e — 
a pochi passi dal nastro ros
so — r a o g i u n o e e p o i supera 
anche Baffi, Para e Monti. 

Ma ecco l'ordine di pas
saggio sul traguardo di San 
Marino: lì V o l p i ; 2) Monti: 
3) Para: 4) Baffi a 15"; 5) 
Giaccherò a 24". Seguono gli 
altri a poca distanza uno 
dall'altro. 

N N 1 S 

L'Italia conduce per 2 a C 
•Bell'incontro con la Spagna 

MADRID. 16. — Nonostante 
cric il tempo non si sta r i m e r ò 
al bello, tanto che la pioggia e 
caduta ad intermittenza nei po
meriggio. u n pubblico molto nu
meroso ha assistito questa -sera. 
MU campì all'aperto del Cu;b 
Porta de Hterro di Madrid, ai due 
primi incontri dei conlronto ten
nistico Italia-Spagna, lalevo'.c 
per il secondo turno di Coppa 
Davis, i «contri che a \ e \ a n o su
bito già due rim 11, essendo pra
tisti per lunedi «corso. Tra gli 
spettatori era presente anche :a 
attrice italiana dei cinema St> 
\ a n a Pampaninl. Nel primi sin
golari. gii italiani Siro;a e Mar
cello Dei Bello erano opposti ri
spettivamente agli spagnoli Car
los Ferrer ed Emilio Martinez. 

Orlando Slrola ha vinto facil
mente ti primo set (6-1). contro 
u n Ferrer piuttosto nervoso e 
falloso. Lo spagnolo si è però 
ripreso nel secondo set ed ÌM 
Impegnato a fondo Slrola. il 
quale ha vinto solo al 14. gioco. 
Anche nel terzo set si aveva una 
buona difesa di Ferrer. U quale 
cedeva tuttavia per 7.3. 

Nel fecondo Incontro, che è 
stato migliore del primo. Mar
cello Del Bello ha confermato 
di «utm\er*aie u n momento par-
ttcoiarmcntc felice, e con il suo 
solito i-tlie brillante e impecca
bile ha battuto chiaramente Mar-
tlnez. t m dall'inizio l ' italiani 
ha pre^o l'inizlatua. non per-
n.ettcndo all'avversano di scer-
Jere a rete e costringendolo a 
fornire u n grosso s'orzo. Ogni 
volta che Martlnez tentava di 
portarsi A rete era « passato » 
implacabilmente da Dei Bello 
Dopo a\cr perduto il primo se: 
per 6-3. lo spagnolo si è dlcfeso 
meglio nel secondo set. m cui 
si t ro \a \a jn vantaggio per 5-3. 
Il ter/js set non aveva storia e 
Dei Bello vinceva facilmente 
(6-2). 

Per domani è In programma 
l'incontro di doppio tra Cuceill-
M. Del Beilo (It .) e Ferrer-
Bartroli (Sp.) . 

• • • 
BRUXELLES. 16. — Il belga 

Briciiant ha battuto lo Jugosla
vo Petrovic 6-0. 7-5. 6-2 nella 
gara di Coppa Davis. Il Belgio 

conduce COM per quattro vitto
rie a 7C:o. 

PORTOMARGHERA. 16. — 
Umberto Masetti con una quat
tro cil indri <• Giiera -> di mezzo 
litro e Ubbiali Carlo con una 
125 ce . « MV » Augusta, sono i 
vincitori de l <• Terzo circuito i n 
ternazionale d e l l e industrie ». 
svoltoci oggi a Portomarghera 

Il bergamasco nel la piccola 
cil indrata ha lot tato in famiglia 
per l e defezioni de l l e due 
• Mondial - , m a Masetti ha a v u 
to ben altri avversari lanciati 
alla sua caccia. In questo punto 
lasciamo il va loroso Ubbiali: 
un pi lota comple to d i gran 
cla.=se, e parl iamo del ia corsa 
del mezzol i tro. Dietro il c a m 
pione del la Gi iera s i è classi
ficata la ' Xorton - di A m m a 
soli 18" dai 34 inizia;;. Per 
questo bel l iss imo inseguimento 
vi è stato chi ha osservato che 
senza la caduta. A m m avrebbe 
dato gravi fastidi a Masetti s i 
no a insidiarne la vittoria. 

P e r la verità , il rodhesiano 
è stato magnif ico, ma ritenia
m o c h e dif f ic i lmente avrebbe 
carpito l a vittoria a l campione 
del la * Giiera » perchè è s igni-
f:ca::vo che. malgrado l":n.-e-

jgutmento de l campione del la 
; •> Norton -, i l recordo de l giro 
• l'abbia conquistato Masetti a 
|n l tre 144 chi lometri orari, e se 
' il pr imo giro i l parmense è 

Ì
pas-ato in testa, c i ò è avvenu
to perchè nel la curva a 90°, ha 

Ì < staccato - p e r pr imo con abi
lità ed audacia per poter gua
dagnare l a corda. In segui to 
Masetti è v issuto sul vantag-
g.o, mantenendosi guardingo 
la posizione. D u e campioni e c 
cezionali . d ivers i tino dall 'altro. 

tere sul le bal le d i paglia e ca 
de senza conseguenze. Quando 
.-i r ialza .si trova nel l 'ottava 
p o r z i o n e . 

A l dec imo giro l e posizioni 
sono le seguenti : 1) Masetti in 
16"13"2. al la media d i 129.45G 
Km. orari; 2) Campbel l a 33", 
3) L,aing. 4) Amm, 5) Monta
nari. 6> Valdinoci . 7) Forconi, 
8) Francisci , 9) Galante, 10) 
Camathias. 

In otto gir: A m m ha guada
gnato 4 posizioni. La media sa
le ancora tanto che a l 15 pas
saggio supera i 130 K m . orari. 
Ora A m m è a 29"' da Masetti e 
solo a 4"' da Campbel l . Dopo il 
20. giro la situazione è questa: 
1) Masetti in 32*9"4 alla m e 
dia d i K m . 130.583; 2> A m m a 
24"'; 3) Campbel l . 4) Laing, 5) 
Montanari, 6) Valdinoci . S e 
guono gli altri concorrenti tutti 
staccati d i un giro. 

A m m cerca ora disperata
mente di raggiungere Masetti . 
rosicchia secondi su secondi a l 
Parmense . Però ne l 23. o 24. 
giro il campione de l la e Gi ie
ra » per doppiare anche Mon
tanari accel ìcra e guadagna 
qualche secondo al rodhesiano. 
La lotta è bella anche perchè 
Laing. Campbell . Montanari e 

Valdinoci spingono a fondo. Al 
29. giro Francisci e Bianchi .*i 
fermano p e r incidenti mecca
nici. La m e d i a si mant iene su: 
130 K m orari e Masetti al 30. 
giro è in testa, con A m m a 22" . 

La corsa è al la f ine: A m m 
rassegnato abbassa bandiera o 
Masetti tagl ia vittorioso i l tra
guardo. 

GIORGIO ASTORRI 

L e c l a s s i f i c h e 
CLASSE 124 CMC: 1) Ubbiali 

su MV In 46'23"1; 2) Colombo 
(MV) in 46*55"1; 3) Sandtord 
(MV) In 47'0S"; 4) Sala (MV) a 
due giri; 5) Genevini (MV) a 
due girl; S) Marelli (MV) a tre 
Siri; 7) Spadoni (MV) a 4 girl; 
S) Bettonl (MV) a 5 girl. 

Giro più veloce il 12. di Ub-
biaji in l'itrz media km. 116,236. 

CLASSE 500 CMC: 1) Masetti 
(Giiera) in 5S*12"4; 2) Amm 
(Norton) 5f30"; 3) Campbell 
(Norton) 57*23"2; 4) Lainj; (Nor
ton) 5T42"4; 5) Valdinoci (Gi
iera) a un giro; €) Montanari 
(Guzzi) a nn Biro; 7) Camathias 
(B.M.W.) a due siri; S) Fagio
lini (Guzzi) a tre Riri; 9) Ceglic 
(Giiera) a otto giri. 

Giro più veloce il settimo di 
Masetti in l-2ì"2, media km. 
144^27. 

P U G I L A T O 

BUDAPl-tìT. 16. — La Gerr.ìa-
n:a. con Buc.iko'.tx od Herman 
ha battuto per 6-2. 6-4. 7-5 I"L"n-j 
C.ieria ne: doppio de 
turno cie'.'jt coppa Dav 
I'l"n?hcr:u liar.no gioca 
i rò e Sikors-ki. Lungheria , aven- , . , _„.„.,,. „ __ „,„„.. ._ e- j 
do vinto : due primi singoli. ? * L P " £ 5 S ^ £ ? ? £ « ™ ? t 
conduce per due vutorìe ad una. L l ^ ^ 0 ' 0 ™ w ™ r S v , r 

seconda p o s i z i o i e , Uboial i , 
senza impegnarsi , guadagna 
secondi su secondi ad ogni 
passaggio: d e l resto l 'ordine di 
arrivo riflette c o m e un terso 
cristal lo i l va lore d e i super
stiti . 

Ed eccoci a l l e » mezzo l itro » 
Masetti scatta in testa con alla 
ruota A m m . mentre stenta a 
partire — per noie al l 'accen
s ione — Cambel l . A l pr imo 
passaggio, Masetti guida la m u 
ta rombante seguito dal rodhe
siano, da Valdinoci , Montanari, 
Campbel l e Laing. Poi A m m , 
nel la curva p iù difficoltosa 
de l la d u e d e l breve circuito 
(Km. 3,500) sbanda, va a sbat-

Battuto D'Agiata. 
«•«••'«europeo» Cohen 

TUNISI , 16. — L'incontro fra 

Cardini e Merlo 
convocati dalla F.I.T. 

MILANO, 16. — P r c ^ o la 
sede della Fcccraz:one italiana 
tenni* -.i è riunita oggi la c o m -
mu^:one reclami regolamenti e 
gare che a \ e v a convocato Gar-
dini e Merlo. I d u e giocatori 
sono slati ascoltati prima s e 
paratamente e poi ass ieme. 

La F.I.T. s i è riservata di 
rendere note domani con un 
comunicato l e del iberazioni 
prese ne i confronti dei due 
giocatori. 

svolto davanti a 5.000 spetta
tori che hanno dato luogo ad 
un incasso-record di 3.200.000 
franchi. 

E* s ta to u n combatt imento 
senza respiro ed i l campione 
d'Europa ha potuto ottenere un 
verdetto di misura, ma unani
me, da parte dei giudici. 

D'Agata, che ha combattuto 
con la nota tenacia ed ha dato 
prova di grande solidità ne l 
resistere ai colpi, è molto pia, 
ciuto. 

Cohen ha attaccato con v i o 
lenza a l pr imo assalto; m a l'ita
liano g l i ha risposto con ener 
gia e g l i ha aperto d u e ferite, 
la prima all'arcata sopracci
liare sinistra, la seconda alla 

destra. Cohen ha sanguinato. 
più o meno , durante tutto l'in
contro. 

Tuttavia, grazie al la potenza 
dei colpi, Cohen è stato in 
vantaggio ne l l e prime tre r i 
prese. La quarta e la quinta. 
molto v io lente , sono apparse 
•equilibrate, sebbene nel la qu in 
ta D'Agata abbia marcato un 
leggero vantaggio . Cohen è 
tornato ad avere la meg l io ne l 
sesto assalto; m a è stato supe
rato dall ' italiano ne l sett imo ed 
ottavo. 

Nel la nona ripresa Cohen 
reagiva e, con un vio lento m o n 
tante, mandava al tappeto il 
campione italiano. Questi s i 
alzava immediatamente mentre 
il pubbl ico e levava clamori. 

L'ult imo assalto è stato in 
favore d i Cohen c h e ha così 
ottenuto i l verdetto , 
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LA Tts9£ 1 CATTOLICA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

U n commovente pe l legr inaggio ha avuto luogo ne i giorni scorsi: i t en i tor i ed i parenti di 
un gruppo di giovani Italiani deportat i dai nazisti durante la guerra, ed Assassinati nei c a m 
pi di sterminio di Mauthauseu, Gusen e Ebensee, si sono reeatl nel luoghi del martirio per 
salutare ancora una volta i propri cari scomparsi. U n cent inaio di persone hanno parteci
pato al drammatico viaggio . Nel la foto: due madri presso anonime tombe nel campo di Gusen 

CaMolici e comunisti 
/ / "Movimento dei sacerdoti„ - L'accordo del 1950 con lo Stato polacco - Piena 
collaborazione sul piano economico e sociale - Appello agli uomini di buona volontà 

« In Po lon ia d i c e v a il 
R e v . Ragosz — il c l ero co l la 
bora a t t i v a m e n t e c o l g o v e r 
no. Es i s t e al l 'uopo, tra l 'altro, 
un e n t e spec ia le , incar icato di 
concre tare e d ir igere q u e s t a 
co l labo!u7ione . S i tratta de l 
« M o v i m e n t o dei s a c e r d o t i » . 
Pi ima c'erano d u e o r g a n i z z a 
z ioni; una cost i tu i ta da i s a 
cerdot i 1 educi dai c a m p i di 
c o n c e n t r a m e n t o e da l l a g u e n a 
part ig iana; l'altra, c o m p o s t a 
da inte l le t tual i cat to l ic i e da 
preti di g l a n d e autor i tà 
scientif ica, che i n s e g n a n o a l 
l 'Univers i tà Catto l ica di L u 
bl ino , ne l la Facoltà T e o l o g i c a 
di Varsav ia , ecce tera . L 'anno 
scor.io i d u e gruppi h a n n o d e 
c i so di fondersi c r e a n d o il 
« C o m i t a t o dei s a c e i d o t i e dei 
la ic i cattol ic i ». Ques to e n t e si 
inser i sce nel « Comi ta to de l 
F i o n t o naz ionale •< cui fanno 
c a p o i partiti e de l qua le l'a 
n i m a e la d irez ione ridiede >o 
s t a n z i a l m e n t e ne l Part i to 
Operaie». 1 .-..iceidoti c h e f a n 
no parte del .. Comi ta to » ef
f e t tuano una anione pol i t i ca di 
carat tere genera le , i n f l u e n t e 
s u l l e sorti de l paese , la q u a l e 
è basata su d u e pr inc ip i f o n 
d a m e n t a l i : p a r t e c i p a z i o n e de l 
c l ero al la n u o v a realta con 

t e m p o r a n e a de l la P o l o n i a , i n 
d i s cu t ib i l e e d asso luta fedeltà 
a l la C h i e s a Cattol ica e al 
S o m m o Ponte f i ce . Al Papa, 
b e n s ' intende, o b b e d i a m o in 
tutto c iò in cui l 'augu>lo capo 
d e l l a C h i e s a ha giui indizione; 
e. d u n q u e , ne l l e ques t ion i n -
guai'danti la fede e la morale . 
N o n tut tav ia in que l l e po l i 
t iche . p o i c h é ad e-,-»- rum .-i 
e s t e n d e l'autorità da Dio c o n 
ferita al la Chie -a e al S o m m o 
Pontef ice . Infatti CICMÌ h i 
d e t t o che il regno suo non e 
di q u e s t o monchi, e ìuo l t te lui 
u i d m a t o di dai e a Ce>aie 
Quel lo c h e è di C e r a i e , e a 
D i o q u e l l o c h e è di Dio . N e s 
s u n o v ie ta , si capisce , al .-,a-
cerdote di occuparci di pol i t i 
ca: n o n in quanto egl i è m i n i -
s t i o del V a n g e l o , ma perchè 
eg l i è c i t tad ino di uno Stato . 
La cosa è m o l t o d i f f e i e n t e . Si 
tratta di u n a d i s t inz ione fon
d a m e n t a l e . da l la cui dimenti-';«liaiiu» noi. c h e >i.i e l i m i n a t a 

lo S ta to po lacco . L'art ico lo 5 
d i c e : "Il pr inc ip io c h e il P a 
pa è la m a s s i m a e s u p r e m a 
autori tà de l la C h i e s a si a p p l i 
ca a l le m a t e r i e di fede, d i m o 
l a l e e di g iur i sd i z ione e c c l e 
s iast ica . N e l l e a l tre mater i e , 
tut tav ia , l 'Episcopato M rego
la in b a s e a l la ragion di Stato 
polacca", c ioè s e c o n d o il b e 
ne t e m p o i a l e del pae^e -.. 

f il ohbli</o vtivo 
" La circoNtan/.i - - egli 

sp iega - - c h e de- ta qua lche 
m e n u iglia ne l l 'Occ idente , in 
s eno ai c ircol i e tra le persone 
non b e n e inforniate , è c h e qui 
i cattol ic i e il c l e i o n o n a b 
b iano diff icoltà .1 c o l l a b o r a l e 
con i marx i s t i . E p p u i e il q u e 
sito n o n è d i f f i c i l e a r isolvei si. 
Innanzi tut to noi d o b b i a m o 
domandarc i : cosa v o g l i o n o i 
'comuniMi? Co-fa \ o g l i a m o noi 
cattolici . ' V o g l i o n o loro, v a 

canza la re l ig ione n o n ha awi - j l . i d i>occupa/ io in 
to e non ha clip a --capitari' ». | in>. | ' indit?en/ 

« De l resto — egl i a g g i u n g e 
—- n o n par lo di una mia o p i 
n i o n e p e r s o n a l e . S i tratta, i n 
fatti , d i u n p u n t o di vi-da a p 
provato d a tutti i nostri V e 
scovi ne l l 'Accordo del H a p u 
le 1950, da essi l a t i t i ca lo con 

il n i e i e t n -
vfiutta-

— e g l i c o n c l u d e — c ioè l a dif 
ficoltà un ica d a p a r t e nos tra 
a co l l aborare s a r e b b e e m e r 
sa -se ì c o m u n i s t i a v e s s e r o 
posto , a c o n d i z i o n e i n d i s p e n 
sab i l e per c o l l a b o r a r e , l ' ade
s i o n e da parte nos tra a l l ' i d e o 
logia m a r x i s t a ; od a n c h e se 
ricostruire il p a e s e e trasfor
m a r e le s trut ture soc ia l i d e l l a 
Po lon ia s e c o n d o le f o r m e del 
soc ia l i smo, i m p o r t a s s e p e r n e 
cess i tà di a b b r a c c i a l e e c o n 
d i v i d e r e la do t tr ina filosofica 
di Carlo M a r x . Ora, q u e s t o 
non so l tanto n o n appare ind i 
spensabi l e , m a n e p p u r e è s t a 
to ma i r ichiesto da l nos tro g o 
v e r n o e dai capi pol i t ic i de l l e 
forze lavoratr ic i . D u n q u e , la 
c o l l a b o ! a z i o n e n o n s o l t a n t o è 
poss ibi le e lec i ta , ma d o v e r o 
sa. Del les to , in m i g l i a i a di 
casi — e la s t o n a li regis tra — 
la Chiesa ha c o l l a b o r a t o con 
organizzazioni e p e r s o n e l o n 
tane dal la fede, add ir i t tura a 
ques ta a v v e r s e , e , pur troppo , 

attua c o s e m o r a l m e n t e o t t ime 
— a p p o g g i a n o i l cap i ta l i smo 
ego is ta , c h e n o n crede in D i o , 
c h e p o n e in g r a v e discredito 
il c r i s t i a n e s i m o servendosene 
c o m e d'un v o l g a l e s trumento , 
e che p e r s e g u e scopi i m m o 
rali ». 

«t Ma — d o m a n d a i — qua le 
sarebbe s e c o n d o lei la s o l u 
z ione da sceg l i ere? ». 

« B i sogna — rispose il V e 
s c o v o P i c h a — c h e tutti gl i 
u o m i n i di buona \ o l o n t à si 
r iun i scano , al di sopra e al 
di fuori deg l i in te i e s s i dei p o 
chi sfruttatori c h e d ir igono lu 
pol i t ica occ identa l e , in m o d o 
da e v i t a r e la tragedia de l la 
guerra , ed a t tuare le n e c e s s a 
rie e radical i r i forme soc ia l i , 
que l l e , c ioè , c h e da n o i g ià 
sono rea l izza le . P e r c i ò tra 
l 'altro, cat to l ic i e comunis t i 
d e b b o n o c a m m i n a r e ins i eme . 
S i c c o m e le diff icoltà a q u e s t o 
p r o g r a m m a n o n v e n g o n o dai 
c o m u n i s t i , e n e p p u r e da mol t i 
cat to l ic i de l l 'Occ idente , m a da 

Combattere 
f 
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PROSPETTIVE DI UNA GRANDE CONQUISTA DELLA TECNICA SOVIETICA 

La trasformazione del carbone 
in gas combustibile sotto terra 

La «fasificaziiHir compiuta interamente nel sottosuolo elimina i pericoli connessi al lavoro «lei 
minatore: essa ha dunque un enorme sif|iiik'ieato sociale - Attualità dell' insecjiiamenlo di Lenin 

La terribile sciagura di 
Ribolla ha posto in primo 
piano il problema umano e 
tecnico costituito dall'estre
ma pericolosità del lavoro 
dei minatori. Da più parti 
(anche dalla stampa bor
ghese), si è ricordato che è 
stato sperimentato con suc
cesso in URSS un metodo 
grazie al quale il lavoro del 
minatore viene praticamen
te abolito: con esso si giun
ge a ricavare l'energia rac
chiusa nel carbone senza 
strapparlo dal seno della 
terra e senza portarlo a l l a 

superficie. Sui risultati e le 
prospettive di questo meto
do. siamo lieti di pubblicare 
« passi principali di un 
importante articolo dell'in
gegnere sovietico V. Mai-
vecv. capo della direzione 
generale sovietica per la 
gasificazione sotterranea. 

ti carbone ha u n ' e n o r m e 
importanza nella nostra vita. 
Esso si presenta non s o l t a n 
t o sotto H fondamentale 
aspetto di c o m b u s t i b i l e , <•*»-
p r e n d o c irca il 75 »/• di tutto 
il fabbisogno di e n e r g i a , ina 
serve anche c o m e prrqiata 
materia prima ver l'indu
stria c h i m i c a . D a l tratta
mento del carbone si otten
gono fertilizzanti, med ic ina l i . 
materie plastiche, sostanze 
coloranti ed a r o m a t i c h e , g o m 
m a art i f ic ia le , ecc. 

L'estrazione del carbone è 
solo i l primo anello nella ca
tena dei processi produttivi 
necessari per ottenere que
sta energia. Prima di giun
gere al consumatore, il car
bone estratto dalle viscere 
della terra percorre un com
plesso e lungo c a m m i n o . l u n 
g o il quale l ' i ene spesa mo l ta 
fatica umana, entravo in 
azione svariate macchine e 
vien consumata un'enorme 
quantità di m a t e r i a l i dincr.si 

Non è d u n q u e p o s s i b i l e ri
cavare l'energia racch iusa 
n r l c a r b o n e senza strapparlo 
dal seno della terra e senza 
portarlo alla superf ìc ie? 

Per la p r i m a c o l t a d i e d e 
risposta a questa domanda il 
grande s c i enr ia fo russo D-1. 
Mendelcev. Sessantasei a n n i 
fa, nel 1888. dopo una visita 
alle m i n i e r e n e l bacino del 
Doncz. nelle quali vide come 
i l l a v o r o fosse i m i n f e r n o per 
i minatori prima della rivo
luzione russa, egli, quas i i - n i -
rato da una r i s i a n e . f o r m u l ò 
q u e s t a g e n i a l e idra , che di 
m o l t o p r e c o r r e v a * t e m p i . 
* Verrà co l t e m p o un'epoca 
i n cui- n o n si scorerà più il 
carbon" dalla terrr. ma itti 
« t e s s o , ne l la terra, lo si sa
prà convertire :'n of.t com-
b'UtibiTi che. lungo tubature.', 
si p o t r a n n o rroonrc a gran-\ 
de distanza >• 

L'idea «li Alcndelev 
Per la dorata di quasi un 

d e c e n n i o e ;i>czzo, D. 1. Mcn-
deleev tornò a p i » ripresa 
su questo concetto. Undici 
anni dopo il r i n g o i o ne l b a 
c i n o d e l Donez, egli visitò 
le miniere del b a c i n o di Ki-
selov, in a l c u n e d e ì l e ornili 
s ' e rano prodot t i i n c e n d i n e i 
banchi di carbone chr. e onci 
tempo, non s i sapete " •»•><; 
spegnere. Studiando • • i n 
c e n d i d e l l e m i n i c i D. I. 
Mendelcev scrisse: «• R:&t'"r-
do a questi incendi, n i pare 
che si possa approfittarne, 
regolandoli ed indirizzandoli 
in maniera tale c h e la com
bustione avvenga come in 
un gasogeno, cioè mediante 
u n l i m i t a t o a c c e s s o dell'aria. 
Deve c o s i formarsi ossido d i 
rarbot i io e prodursi " gas 
d'aria " o gas di gasogmo -. 

D o p o aver p o s t o il p r o b l e 

ma della trasformazione del 
carbone in gas combustibile 
sotto terra, lo scienziato in
dicò anche le vie tecniche 
basi lari della sua soluzione: 
« ...praticate nello strato al
cune perforazioni, una di es
se deve essere destinata al
l'introduzione — a n z i , a l la 
i n i e i i o n p — de l l 'ar ia , le al
tre all'uscita — anzi, alla 
aspirazione (per es. con eiet
tori) — dei gas c o m b u s t i b i l i , 
trasvortabili poi con facilità, 
anche su lunghe distanze, 
fino ai bruciatori i>. 

Il progetto di Mendeleev 
non fu e non potè essere rea
lizzato nelle c o n d i z i o n i in 
cui si trovava la Russia za
rista. Egli non potè neppure 
tentare l'impostazione degli 
esperimenti. 

Ma Videa fu altamente 
apprezzata da Vladimir llic 
Lenin. Il 21 aprile 11)13, egli 
scrìveva sulla P r a v d a c h e la 
proposta di D. 1. Mendelcev 
affrontava la- soluzione di 
uno dei grandi problemi del
la t ecn ica c o n t e m p o r a n e a e 
che immenso sarebbe stato il 
rivolgimento che tale solu
zione comportava. La gasifi
cazione sotterranea del car
bone significa — s o n o parole 
di Lenin — un gigantesco 
ritrovato tecnico, il ctxi av
vento risparmierebbe quella 
enorme massa di lavoro 
umano che v i e n e assorbita 
dall'est razione e dalla di
stribuzione del carbon fos
sile. 

Dopo la vittoria nel nostro 
Paese della grande Rivolu
zione socialista d'Ottobre, il 
governo sovietico, seguendo 
l'insegnamento di Lenin, vol
to ad un graduale alleggeri
mento della fatica operaia, 
allo sviluppo ed alla esten
sione della forza produttiva 
della nos tra Patria, cercò di 
realizzare il progetto. 

Già nel 1925 uno dei più 
eminenti rappresentanti del
la tecnica mineraria sovieti
ca, il prof. B. I. Bokii, pro
pose uno schema di gasifica
zione sotterranea. Negli anni 
del primo piano q u i n q u e n n a 
le sovietico, gli scienziati 
elaborarono alcuni progetti 
di gasogeno sotterraneo. Nel 
periodo 1930-193B, ne i bacini 
del Donez, del Kttznetsk e di 
Mosca, furono allestiti cin
que impianti sperimentali. 

Il primo periodo di esperi
menti fu volto alla realiz-
:a:joxì,- di processi che ripe
tessero le condizioni ab i tua l i 
degli impianti di officina, nei 
quali l'aria è insufflata at-

I traverso il carbone frantu
mato. 

Secondo tale principio era 
stato elaborato il p r i m o pro
getto al mondo di stazione 
per la gasificazione sotterra
nea di Lisiciansk. Il pannello 
di cirhovc fu delimitato dai 
soliti lavori minerari e in 
diversi punti vi furono mu
rate cariche di esplosivo. Il 
banco fu incendiato: aria e 
vapo-c d'acqua r i g i u n g e r a -
no per mezzo di tubi, ed l 
gas che si producetano ve
nivano aspirati da speciali 
ventilatori. Man mano che lo 
strato bruciava, le cariche di 
esplosivo automaticamente 
scoppiavano sminuzzando il 
carbone. Queste prove dimo
strarono che sotto terra non 
tutto accadeva come nel ga
sogeno d'officina. La frantu
mazione riusciva irregolare e 
l'alimentazione dell'aria non 
uniforme. 

Nel 1934 gli ingegneri 
V.A. Matveev, P.V. Scafa, 
D. I. Filippov proposero di 
gaùficare il b a n c o c a r b o n i 

f e r o in cond iz ion i di inte
grità, cioè rinunziando alla 
frantumazione preliminare 
del carbone, secondo il se
guente schema: due gallerie 
inclinate secondo il p e n d i o 
del banco si prolungano per 
alcune centinaia di metri, 
unite in basso da una galle
ria orizzontale, la cosiddetta 
galleria del fuoco. In questa 
u l t i m a sono accatastate le
gna e stoppa, cosparse di 
petrolio. Immessa l'aria, me
diante sp ira l i elettriche vie
ne provocato l'incendio del 
legname. Il carbone, ininter
rottamente lambito dalla cor
rente d 'aria , s i r i s c a l d a , e 
sulla sua superficie libera ha 
in iz io il processo di gasifi
cazione. 

Il metodo fluente 
A seconda della c o m p n s l -

zione del gas c h e s i v u o l e o t 
t e n e r e , si immettono aria, 
vapor d'acqua od ossigeno 
attraverso u n a de l l e ga l l er i e 
inclinate; dall'altra ga l l er ia 
u i e n c alta superficie il gas. 
La fronte della combustione. 
man mano che il carbone 
brucia, s i sposta verso l'alto, 
secondo il pendio del banco, 
e lo spazio che le rimane die
tro si riempie di scorie e 
delle rocce c h e f r a n a n o . 

Il n«oi7o sistema ricevette 
il nome di « po tòchnf i » o 
metodo fluente: esso permette 
di regolare compiutamente i 
process i di gasificazione che 
avvengono in sotterraneo. 
Con questo metodo lavorò la 
stazione di Corlovsk, entrata 
nel 1937 in fase d i sfrutta
mento industriale. Nel feb
braio del 1938. per la prima 
volta nella storia della tec
nica mondiaie, il gas otte
nuto mediante gasificazione 
sotterranea del carbone fu 
immesso sotto le caldaie di 
una c o k e r i a . 

Contemporaneamente, il 
metodo fluente fu sperimen
tato anche su altri banchi 
carboniferi, in diverse con
dizioni geominerarie, su li
gniti e l i t a n t r a c i come su 
antraciti. CU esperimenti 
confermarono la bontà della 

nuova tecnica di gasificazio
ne del carbone l a sc ia to i n 
ta t to . Tut tav ia , n e l l e s taz ion i 
si praticavano ancora lavori 
sotterranei. La preparazione 
del pannello da gasificare ri
chiedeva lo scava di pozzi, 
gallerie e discenderìe, fati
cosi lavori che occupavano 
molti minator i . 

P e r c i ò le p i ù a s s i d u e r i 
c e r c h e deg l i scienziati e de
gli ingeyneri sovietici furono 
indirizzate verso una soluzio
ne che escludesse completa
mente i lavori sotterranei. 
Ancor prima della grande 
guerra patriottica si comin
ciò ad attuare la trivellazio
ne di fori verticali. Oggi, nel
le stazioni di gasificazione, 
queste perforazioni h a n n o 
interamente sostituito i lavo
ri sotterranei di un t e m p o ed 
i porri . Sempre più larga
mente si pratica la perfora
zione. dalla superf ic ie , l u n g o 
lo strati» di carbone. Questo 
metodo permetterà piena
mente, nell'immediato futu
ro, di fare n meno delle gal
lerie preliminari scavate 
lungo la pendenza del ban
co. Le perforazioni eseguite 

dalla superficie, verticilli ed 
inclinate, devono poi essere 
co l legato fra loro du un c a 
nale . e tale r iunione dei fori 
si dorrà reri l i : :«re con incul 
ili ili superficie . 

Il pensiero t e c n i c o - s c i e n t i 
fico sov i e t i co i n s t a n c a b i l 
m e n t e accresce il ))roprio 
c o n t r i b u t o : i nos tr i scienziati 
ed ingegneri e l a b o r a n o n u o v i 
metodi di gasificazione sot
terranea, di trattamento dei 
carboni e di altre specie di 
combustibili, con lo scopo 
di ottenere gas ad alto pote
re calorifico. Larga impor
tanza è conferita allo s tud io 
di sistemi razionali di uti
lizzazione del gas prodotto in 
sotterraneo. L'Istituto di e -
nprgeticu d e l l'Accademia 
delle scienze dell'URSS ha 
elaborato e realizzato l'effi
cace tecnica di combustione 
senza fiamma del gas. E' sta
ta ultimata Ut messa a pun
to di potenti turbine a gas 
che offrono ampie prospetti
ve di ut i l i zraz ione energe t i ca 
del gas ottenuto mediante 
gasificazione sotterranea. 

V. .MATVEEV 

IMlAtiA — Il professor Tondi (a s.nistr.t i m i la sigaretta in bocca) a colloquio con monsi
gnor <;. l'Itili i.ir (al («"ilio), ministro della Sanità de l la He pubblica popolare cecos lovaic» 

rag -
scop i 7 

m e n t o , ecc . I mozzi pei 
g i u n g e r e «li a c c e n n a t i 
Altr i non v e n e sono , di e f f i 
caci . fvioli d i que l l i prev i s t i e 
adoperat i dai c o m u n i s t i . E 
quest i me/71 s o n o lec i t i anche 
secondo la m o r a l e cat to l ica . 
Intatt i , cosa d ice S a n Paolo? 
D i c e : « Chi non lavora , non 
m a n g i -». O l a , chi g u a d a g n a , s e 
può lavorare , d e v e far lo . 
Ozios i . .sfruttatori, n o n sono 
immensi , n e a n c h e da l l a m o r a 

le cr i s t iana. Ci m a n c ' i e i ' o b e 
altro!. . . 

«» Quindi , s u l p iano de l p r o 
g r a m m a economico-sociale e 
dei mezzi p e r a t tuar lo , n o n e -
si^tono difficoltà a l la c o l l a b o 
razione t . a c o m u n i s t i e c a t t o -
liei . Anzi , e s i s t e , in cer to m o 
do, l 'obbl igo e t ico di i ea l i zzare 
questa co l laboraz ione . K n o i a 
q u e s t o o b b l i g o d i a m o p iena 
-oddi>fazione -•. 

••11 centro de l la q u e s t i o n e . 
' i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i 

Molta, attenzione si pres t» in URSS al lo stadia di ogni s i s t e m a che possa e l iminare i rischi 
del lavoro nel le miniere . Il fi Ini « I minatori del Don basi » f dedicato a questo problema 

Le Mostre d'arte romane 
Felice Cuiorali 
eli* Gallerìm del Vantaggio 

Con l ' intento serio e anca» 
ambizioso d i - . . r i p o r t a r e un 
certo ordine ne l gusto... - del 
- p u b b l i c o cosmopolita » di Ro
ma, ha iniziato la .«uà attiv:'à 
con una mostra di dipinti (oli 
e tempere) d i Fel ice Casonit: . 
la Galleria del Vantaggio (Aia 
del Vantaggio 18). 

I d:c:otto dip.n*:. tranne 
. N u d o d: schiena tlM3» -. 
- N u d o g:alIo (1947) - , - Ge=S. 
e maschere U948> -. ^ono d e 
sìi ultimi d u e anni. Erano c-r 
ca tre lustri che Camerali non 
teneva tuia personale a Roma 
ed è cosa certo molto ut i le ave 
re un quadro, anche 5e som
mario. de l la sua ult ima pro
duzione. Casorati è sempre 
quel p.ttore di s e n o mest iere 
che tutt: conosciamo; accade
mmo «d. ma r.on al punto da 
bandire completamente l ' emo
zione dal la sua ricerca poetica. 
ora è c o m e se la luce d e l sole 
fos^e entrata di colpo in una 
stanza buia e ammuffita, ora è 
un grido del la strada a battere 
invano contro un mondo di un 
m i l n: fesso, ora è il colore 
caino di un frutto che nesMiaa 

mano urr.aru coglierà, ov* e u-.a 
luna senza liK-e MI una Torino 
aeserta. spettrale. 

L'arte di Casoraii trascorre 
lenta e inevitabile da un c r e p u 
scolo a una notte profonda, con 
qualche ^j^mlto e bagl iore di 
v iva bellezza. La fantasia di 
Castrat i è molto stanca: un'ac
cademia del la propria maniera. 
Basta guardare uno qual.-:a.-; 
dei nudi qui esposti . Quel io c h s 
interessa il pittore di un corpo 
v ivo è solo una eleganza l inea
re decorativa: osservando pi»"i 
attentamente, \ e d r e m o che .ì 
disegno e sempre r.petuto se
condo una maniera da manua
le: i l tronco d i un nudo ha cu
r a n t e m e n t e tre pieghe, una t t -
sta è un ovale perfetto e il MÌO 
profilo è dato da quattro s e 
gni lineari parallel i tra loro e 
perpendicolari al la l inea de l l o 
ovale , n vo lume degl i oggett i v 
dei corpi è riportato in queste 
u l t ime costantemente al la *u-
perficie per mezzo de l contorno 
l ineare, secondo una maniera 
ispirata ora a Matisse ora a 
Braque. Pur ecsendo Casorati 
un figuratrvo, la luce come 
fossilizzata, preistorica che è 
nei suoi qii3dn pr: \a gli oz-
gett*. ai ogni valore e cor»--».-

-:eii7.» 'air per t-arr.e ne^Ji 
accostamenti p.v'i ca.-mali un va
lore metafisico. La pittura c o 
m e attività di uomini vivi ha 
fine; re-ta la speculazione tutta 
cerebrale di un u o m o sulla pro 
pria solitudine, mentre ogni c o 
sa viva soffoca l entamente sotto 
la p.og^ia implacabile de l la 
polvere secolare de i :>es-f: ,. j , . . 
rr.ii«i d Ital a 

Le altre mostre 
Allo Zfd.aco «via Ri.maan^ 

n 18) circa venti tra incisioni 
e litografie di H. MatiS-«ae, m 
buona parte s;ià note e d: no.-. 
grande pregio, fatta eccezione 
per le inc»-ioni - Donna al lo 
specchio -. « Nudo seduto con 
gabbia d i pappagalli . e per le 
litografie « Torso f emmini l e », 
- Ballerina davanti a l lo spec
chio -. - Nudo d is teso - e * Bal 
lerina distesa - . 

Alla galleria • L'Aureliana * 
fvia Sardegna n. 29) dipint i di 
Cagli, Cesetti . D e Chir ico . De 
Pisis , Donghi, Guttuso, L e v , 
Pirandello. Rosai. Sever ini , Sp
roni e Utril lo. Di gran lunga il 
dipinto migliore della mostra 
è la • Natura morta col teschi.! » 
< 1942» d. Guttuso; vanno se

gnalati egualmente s oipiiit' d. 
Cagli: • Paesaggio •. - Studio di 
figura - e - S'ori-o d composi
zione •. 

Vice 

15 morii al giorno in Francia 
a causa di incidenti stradali 

PARIGI. 16. — Risulta da 
una comunicazione dell'Uffi
cio di statistica che nel 1953, 
:n Francia, i morti per inci
denti stradali sono notevol 
mente aumentate . raggiun
gendo la media di oltre 15 al 
giorno 

In complesso le v i t t ime de 
gli incidenti stradali sono sta
te. nel 1953, 118370, di cui 
5539 morti. 31338 feriti gravi , 
81.093 feriti leggeri . 

Il numero degl i incident i e 
salito da 65.418, nel 1952, a 
89.164 nel 1953. Il m e s e de 
tentore del t n s t e primato è 
l 'agosto: 14.092 v i t t i m e , di cui 
649 morti. 3670 feriti gravi e 
9773 leggeri . 

Nei tre mesi de l l e vacanze 
es t ive — lugl io , agos to e set 
tembre — si è verificato il 
33 per cento de l le disgrazie 
di tutto l'anno. 

n o n s e m p r e a l l o s c o p o d i rag 
g i u n g e r e finalità m o r a l m e n t e 
b u o n e . N o n c o n s t a t i a m o , in 
fatt i , e propr io o g g i , l ' a l l ean 
za d e l V a t i c a n o c o n i d i r i g e n 
ti amer ican i , e ieri c o n i f a 
sc i s t i? E p p u r e , s i t r a t t a v a e 
si tratta di p e r s o n e a t e e , spes
so v o l g a r m e n t e m a t e r i a l i s t e , e 
indir izzate a s c o p i d i va lore 
e t i c o mol to d u b b i o . A l c o n 
trario, ne i r iguardi de i c o m u 
nis t i . a b b i a m o a c h e fare con 
g e n t e c e r t a m e n t e l o n t a n a d a l 
la fe i le , tu t tav ia n o n s e m p r e ; 
ed inol tre , c h e m i r a a fini m o 
r a l m e n t e o t t imi , e li rea l izza; 
e . d i più. è r b p o t t o s u de l la 
re l ig ione , c o m e è fac i l i s s imo 
v e d e r e , ad e s e m p i o , qu i . ne l 
nos tro paese ». 

Quest i mut iv i v a l g o n o a 
sp iegare n o n s o l t a n t o la r a 
g i o n e per c u i i l c l e r o e i c a t 
tol ic i c o l l a b o r a n o , in P o l o n i a 
c o n i c o m u n i s t i ; m a , ino l tre , 
ch iar i s cono p e r c h è , in U n g h e 
ria e in C e c o s l o v a c c h i a , e s i s t e 
u n a ana loga c o l l a b o r a z i o n e , 

A d e s e m p i o . M o n s i g n o r B e -
resz tòczy . V i c a r i o G e n e r a l e di 
S tr igon ia . a c c o m p a g n a n d o m i 
a v i s i tare l e o p e r e ca t to l i che 
de l la sua D i o c e s i , m i d i c e v a : 
« N e s s u n a c o n t r a d d i z i o n e tra 
noi e i c o m u n i s t i s u l t e rreno 
e c o n o m i c o - s o c i a l e . N o i ca t to 
l iei , infatti , v o g l i a m o q u e l l o 
c h e v o g l i o n o i c o m u n i s t i ; l 'e 
l i m i n a z i o n e d e l l o s f r u t t a m e n 
to, de l la d i s o c c u p a z i o n e , de l 
pauper i smo , de l la pros t i tuz io 
n e . de l la d i s t i n z i o n e e c o n o m i 
c o - s o c i a l e tra l e c las s i . Circa. 
poi , la forma d e l l o S t a t o , noi 
r eput iamo c h e la C h i e s a n o n 
d e b b a e - sere c o n g i u n t a a nes 
suna precisa s t rut tura di G o 
v e r n o . p u r c h é q u e s t a n o n o -
stacol i l ' e serc iz io l i b e r o de l la 
re l ig ione . Ora , la conf igura
z i o n e c h e noi . in U n g h e r i a , a b 
b i a m o de l l o S t a t o , n o n s i o p 
p o n e affatto al c u l t o e a l l ' a 
posto lato ca t to l i co . Il m a r x i 
s m o n o n è i m p o s t o a n e s s u n o . 
D u n q u e , la c o l l a b o r a z i o n e de l 
c l e r o e dei ca t to l i c i c o n i c o 
munis t i è p o s s i b i l e e d o v e 
ro?a ». 

Atularr* iisftiemr 
Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i , e s p r e s 

se quas i c o n l e m e d e s i m e p a 
role. ci i l l u m i n a n o n e i r iguar 
di d i u n o s t e s s o c o n v i n c i m e n 
to, d i carat tere g e n e r a l e , d i f fu 
so tra il c l e r o d e l l e d e m o c r a 
z ie popolar i , il c u i v a l o r e è 
i m p o r t a n t i s s i m o . 

II V e s c o v o d i H r a d e c - K r à 
l o v e . M o n s i g n o r Maur iz io 
P i c h a , o s s e r v a v a : « A R o m a , 
n o n l ' A u g u s t o P o n t e f i c e , v e r 
so il q u a l e n o i tu t t i p r o f e s s i a 
m o o b b e d i e n z a e d e v o z i o n e 
ind i scut ib i l e , m a d ir igent i e c 
c les ias t ic i d i s c a r s o s e n s o di 
r e s p o n s a b i l i t à , c h e . purtroppo. 
h a n n o s o m m o pe-;o n e i c o n 
front i d e l l a c o n d o t t a d e l '•laro 
e de i ca t to l i c i , s i o s t i n a n o a 
d i v i d e r e i l m o n d o in d u e p o r 
z ion i n e m i c h e , e, così o p e r a n 
d o , s p i n g o n o l 'umani tà v e r s o 
la ca tas tro fe d e l l a guerra a to 
m i c a . S i g iust i f icano d i c e n d o 
c h e ag i scono in tal m o d o p e r 
d i f e n d e r e la f e d e . Q u a l e f ede , 
c h i e d i a m o no i? L a f e d e i m e 
g n a t a da l V a n g e l o , n o d i c e r 
to . E n o n p e n s a n o a c e n t i n a i a 
di mi l ion i d i m a d r i c h e t r e 
m a n o c o n s i d e r a n d o l a p r o b a 
b i l e sorte d e i loro figli , de i 
loro marit i . S p a v e n t a t i d a l c o 
m u n i s m o — c h e p r a t i c a m e n 
te . no i lo v e d i a m o , n o n m i 
naccia affatto la religione, m a 

a l c u n e s fere ecc l e s ia s t i che 
i v v i n t e a l c a p i t a l i s m o sfrut 
latore , b i sogna c h e in V a t i c a 
n o si d e c i d a n o a prendere l e 
m i s u r e n e c e s s a r i e o n d e l 'au 
spicata co l l aboraz ione abbia 
ad attuarsi dappertut to . A l t r i 
ment i il g e n e r e u m a n o andrà 
incontro a l la g u e r r a a t o m i c a 
e al la rov ina ». 

ALIGHIERO TONDI 

Educazione democratica 
E' uscito il numero di marzo 

di Educazione democratica, la 
nuova rivista di problemi edu
cativi moderni, nata alla fine 
dello scorso anno, con lo scopo 
di portare nello studio e nello 
svolgimento dei principi peda
gogici e didattici l'esigenza di 
una maggiore aderenza agli idea
li democratici. 

Questo numero contiene, oltre 
l'editoriale di Ada Gobetti, ispi
rato al valore della Resistenza 
nel campo educativo, un appello 
di Concetto Marchesi, un sag
gio su « L'insegnamento della 
storia nella scuola elementare • 
di Mario Casagrande, una lettrea 
sulla « Scuola attiva » di Carme
la Mungo, un articolo sul « Me
todo Agazzi » di Dina Jovine. 

Tra le rubriche e le inchieste 
segnaliamo: un'inchiesta su « I 
bambini di Napoli * dell'onorevole 
Luciana Viviani, un articolo sul-
l'« Educazione al cinema ». di 
Ivano Cipriani e un esame di 
« I giornali studenteschi » di Ce
sare De Simone. 

Completano questo interessante 
fascicolo: I « Colloqui coi letto
ri » 

pecUina^o? 
Ultime testimoniatile ?n 

Dien Bien Fu: 
1) Von Papen, in un'intcr-

oisth alla radio spaffnuuln, 
ha detto che <su 12.000 </.-
fensori della fortezza di Dica 
Bien Fu, 6.000 erano tede
schi >; 

2) l'ufficio stampa del par
tito socialdemocratico tede
sco ha diramato a Bonn il 
seguente comunicato: < ì .i 
tristezza è scesa in numerosi 
focolari tedeschi che hanno 
pei so o un figlio, o un padre, 
o un fratello. Questi valoro
si sono caduti per la libertà? 
Hanno versato il loro sun-
#ne per una causa gin ila?... 
Le famiglie dei morti di Dun 
Bien Fu noti hanno far*e 
nemmeno questa consolazio
ne. E il lutto è misto ni ri-
sentimento nel caso di io-
loro che sono caduti seti'a 
alcuna necessità a Dien Bien 
Fu... I popoli asiatici difen
dono la loro libertà niuiona-
le riconquistata e quando 
non ne fruiscono si battono 
per ottenerla. 

< La Francia non ha capito 
la marcia del tempo. E-*a 
paga oggi le sue colpe stori
che con numerosi morii e 
con il suo prestigio. Il con
flitto indocinese ha anutn 
inizio non come una batta
glia contro il comunismo, 
ino piuttosto come il rism-
glio della coscienza indoci
nese per l'indipendenza, ch<-
potrebbe cosi facilmente 
condurre i comunisti al po
tere > ; 

J) il giornale della grande 
borghesia francese Le Monde 
scrive che e al Tonchino i 
migliori ossematori slimano 
ette libere elezioni darebbe
ro il 90% dei noti al l'ivi 
Minti >, cioè ad flo-Ci-Min. 

Così, il socialdemocratico 
Saragat, già contraddetto 
dai suoi colleghi socialdemo
cratici indocinesi, è ora sbu
giardato dai suoi stessi colle
glli tedeschi e — lui die 
strilla sempre: < democrn-
'ial *, < democrazia!» — dal
le previsioni elettorali dtl 
< migliori osservatori > fran
cesi. 

Con lui sono soltanto tut
ti coloro che, come Von Pa
pen, dalla collaborazione tra 
mercenari tedeschi e colo
nialisti a Dien Bien Fu, fran
gono buoni auspici ili rioirt-
n'/rt e di future collabor i-
zioni militari nella CED. 

Von Papen — si sa già — 
è un uomo brutale. Ma le 
stesse cose possono essete 
delle in modo più raffinato, 
più (culturale*, con l'ausi
lio di Dante e di Carlo Ma
gno. Come le dice, ad esem
pio, la terza pagina della 
N a z i o n e di Firenze: <E il 
mondo occidentale, imperso
nato in Carlo Magno, conob
be nella difesa anche i ro
vesci. La caduta di Dien 
Bien Fu fa pensare a Ron-
cisvalle, e Ja d o l o r o s a rot ta , 
q u a n d o C a r l o M a g n o p e r d e l a 
>anta ges ta» , alla quale Dan
te, sceso nel cerchio infermi
le dei giganti, pensò udendo 
un suono di corno... E poi 
Carlo Magno si riprese e ri
prese il perduto.» Carlo Ma
gno riuscì al miracolo di uni
ficare le grandi nazioni di 
Europa, Francia, Italia, (1< r-
mania... Quell'appello lon
tano di corno sarebbe stato 
veramente disperato, se zìi 
europei non vi sentissero un 
ultimo richiamo a fare l'Eu
ropa 3. 

A far l'Europa di Von Pa
peri? A farcì ammazzare tut
ti da soldati della CED in 
tante Dien Bien Fu? Per chi, 
per Carlo Magno? 

Un corno? Sì. un corno! 
VA. 

<£a ronda di noffe 

Il Benito naiionale 
/ / < camerata > Alberto tiio-

eannini, sulle colonne del 
T e m p o , pubblica un elenco 
impressionante di armi tolte 
ai comunisti in questi ultimi 
anni: sappiamo cosi che, tra 
tino < scoprimento » e l'altro, 
lo Stato ha tolto dalle nostre 
terribili mani 97 cannoni, 
Ì69 mortai e lanciagranate, 
zzióO mitragliatrici, 3661 fu
cili mitragliatori, 10MII mi
tra, 76.167 facili, 32J055 pi
stole, 203:937 bombe a mano. 
30.'t2 quintali di esplosivo, 
187 radio trasmittenti, 
IÌ.IÌSSHJ cartucce, bombe 
parie, proietti e mine (1). 

L'elenco è davvero impres
sionante: esso equivale, dice 
lo stesso Giovannini, che di 
queste cose sembra intender
sene, airarmamento di al
meno quattro divisioni. Si 
tenga conto, poi, chr queste 
sono le armi « scoperte >, E 
quelle segfite? Quelle che 
giacciono ancora, bene olia
te, si intende, negli scanti
nati segreti della Fondazione 
Gramsci , delle e scuole > di 
terrorismo delle Frattocchiet 
della Sezione Campitela? Do
ve le mettete? E poi: da cosa 
nasce cosa, come si sa, e la 
guerra partigiana insegna 
che da un facile nelle mani 
di un partigiano ne nasce
vano per la meno tre strap
pati al nemico, da un c a n 
n o n e nascena nn carro ar
mato. da una milragliatrice 
per lo meno una camionetta, 
e cosi via. \on sì capisce a 
questo punto come mai, ar
mati così potentemente, i 
comunisti in qnesti anni ab
biano preferito trastullarsi 

con la politica, rassegnan
dosi a guadagnar voti, ineet e 
di dissotterrare l'ascia e met
tersi decisamente sul sentir-
ro della guerra, come tanti 
indiani contro gli aborrii-
* risi pallidi». Forse perdi' 
gli mancava ancora la bom
ba atomica: o forse perch'
avevano paura di Gìovannim. 
Mah! Chissà? Certo che è un 
mistero. 

Giovannini, comunque, our -
s'o mistero non lo spiega: 
mentre invece spiega benis
simo perchè i quattro la:-
-aroncelli del USI. amici dì 
Benito Lucidi e deWon. Poz
zo, giravano con le saccocce 
cariche di esplosivi. Ma •'-
evidentel Per far saltare Li 
Cristoforo Colombo, per di-
namitare le sedi dei partiti 
antifascisti, per lanciar «• 
bombe a Trieste. <Xot non 
nascondiamo i crimini degli 
arrestati > ammette Giovan
nini. E' evidente: infatti «I>T 
*I tratta di « crimini >, ma 
di imprese altamente <n«i-
zionali >, che dovrebbero far 
gioire tatti i benpensanti. 

Questa slerìa delle co><' 
€ nazionali > ci comincia i 
seccare. E* n n pezzo che in 
Italia le porcherie peggiori 
sono sempre « nazionali >. A 
cominciare dalle sigarel'f 
per finire con te e imprese " 
dinamitarde. Vuole Giovan
nini che consideriamo e na
zionale » anche Lucidi, sol» 
perchè si chiama Benito? 

Ma*rrsJ» 
<t> \ . B. Tatte qoetle arai fu

rono troraM rrffolanKafc» aTTalir 
in copie deliT'uifi del fion> 
precedente Io *copriawata. 
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I piani di spartizione del T.L.T. 
completati f ra brève a Londra? 

Le linee del progetto confermate dall'agenzia americana A. P.: zona B e parte della zona A a Tito, 
insieme con l'impegno di costruire un nuovo porto - Appello di Vidali per l'applicazione del trattato di pace 

Le linee del piano di spar
tizione del Territorio Libero 
di Trieste sono state confer
mate nuovamente ieri, con 
ricchezza di particolari, da un 
dispaccio da Londra della 
agenzia americana A. P. 

L'agenzia allude aperta
mente alle trattative segrete 
in corso a questo proposito, 
fin dal mese di marzo, nella 
r ..-•-.io britannica, specifi-

I I d i s b o r s o ( l i V i d a l i |collegato con la CED e il 11 U I S I U I M ) CU t I U U U P a t t Q b a i c a n i c 0 i jj segretario 

TRIESTE, 16 — 11 compa
gno Vidali, segretario del 
P C del TLT, parlando oggi 
a Trieste a una grande folla 
di cittadini sul tema: « Trie
ste e la bomba H », ha fatto 
il punto della situazione trie
stina, lanciando un appello a 
tutti i partiti, a tutti i c it
tadini, agli esuli, agli uomi-

caiiuo che ad esse prendono 
parte l'ambasciatore america
no in Austria, Llewelyn 
Thompson, per gli Stati Uniti, 
il sottosegretario agli esteri 
Geoffrey Harrison, per la 
Gran Bretagna, e l'ambascia
tore jugoslavo a Londra, V e -
lebit, per la Jugoslavia. Il go

ni di buona volontà perchè 
si uniscano per impedire la 
spartizione del TLT. Vidali 
ha analizzato gli ultimi sv i 
luppi degli intrighi in corso 
a Londra, dei cui risultati i l 
governo di Roma si dichiara 
in attesa, insensibile al 
dramma che la spartizione 

verno italiano, aggiunge l'AP, costituirebbe per le popola 
ò stato « tenuto al corrente » zioni istriane e • — 
di queste trattative, che han
no lo scopo di «dare vita a 
un uiono completo nei suoi 
particolari da presentare al
l'Italia ». 

I termini del progetto di 
spartizione s o n o , a quanto 
ronferma l'AP, quelli stessi 
di cui sì è ripetutamente par
lato negli ultimi tempi, ed ai 
quali ha fatto cenno lo stesso 
Tito noli;» sua lecente inter
vista al New York Times: 

ai concessione alla Jugo
slavia della zona B del TLT 
e di una parte della zona A 
comprendente i villaggi di 
Crevatini e Basovizza: 

b) assegnazione all'Italia 
della parte restante della 
zona A; 

e) costruzione ,con l'aiuto 
finanziario degli Stati Uniti e 
anche della Gran Bretagna, 
di un nuovo porto jugoslavo 
nella zona B, fra Capodistria 
e Pirano. In tal modo, come 
è evidente ,il nuovo porto ju 
goslavo soffocherebbe total
mente quello di Trieste, ta
gliato fuori dal retroterra da 
nubiano e balcanico; 

rf) .comnletamento della 
saldatura triestina del siste
ma atlantico, attraverso l'in
gresso dell'Italia nel patto 
balcanico. 

Nella sua recente intervi 
sta, come è noto, Tito aveva 
esposto un piano analogo, di
chiarandosi disposto ad accet 
tarlo, ma aveva sollevato due 
condizioni ulteriori 

a) la ventilata . adesione 
jugoslava alla CED; 

b) l'impegno da parte del 
le potenze occidentali a non 
appoggiare le rivendicazioni 
di nessuna delle due parti, 
assieme .i'la rinuncia defini
tiva al Trattato di pace. In 
altri termini, la denuncia uf
ficiale della dichiarazione tri
partita. 

L'agenzia A.P. riferisce a 
questo proposito che l'amba
sciatore inglese a Belgrado, 
Mallett, ha informato il suo 
governo dei timori jugoslavi 
che « l'Italia goda tuttora del 
tacito appoggio anglo-ameri
cano nelle sue rivendicazioni 
sul TLT». 

Finche sussistono questi so
spetti. avrebbe soggiunto Mal
lett, il governo di Belgrado 
non sarà disposto a collabo
rare « nelle auestioni concer
nenti la difesa ». 

Per quanto riguarda le pro
spettive di accordo, l'agenzia 
americana afferma che esiste
rebbe al Foreign Office * un 
cauto ottimismo». Se un ac
cordo non dovesse essere Tag 
giunto, esisterebbero invece 
due tesi: favorevole runa a 
riportare la questione al Con
siglio di Sicurezza dell'ONU, 
l'altro ad accantonarla affin
chè . « giunga a un «raffreóV 
damento ». 

Anche da Nuova York, le 
voci insistenti secondo cui i 
piani di spartizione sarebbero 
pressoché maturi ,sono stati 
raccolti dal corrispondente 
del Corriere della Sera. Que
sti riferisce che gli americani 
sperano di presentare a Scei
ba i risultati del loro son
daggio e i a settimana pros
s i m a » . 

per i tr ie
stini. 

Dopo aver illustrato il sub
dolo piano di Tito e degli 
angloamericani, chiaramente 

del P S triestino ha rilevato 
che « in tutte le manovre in 
merito al TLT, nelle propo
ste di soluzioni "provvisorie" 
o definitive, nelle dichiara
zioni di Piccioni o di Sce i 
ba, di Tito o di Dulles una 
cosa balza evidente: il d i 
sprezzo profondo per tutti 
noi triestini, che non venia
mo interpellati mentre si 
discute nel segreto delle no 
stre sorti ». 

L'oratore ha denunciato 
con forza la congiura del s i 
lenzio da parte del governo 
di Roma: noi triestini, ha 
detto Vidali, dovremmo star
cene zitti ad aspettare che 
Dulles decida. Per queste 
ragioni, i dirigenti del 'qua
dripartito" triestino, tornati 
da Roma dopo un colloquio 
con Sceiba — come prima di 
loro i dirigenti del "CLN del
l'Istria" che pure si defini
scono difensori degli esuli — 
non hanno detto una sola 
parola sull'esito del colloquio. 

Tra le posizioni di Piccio
ni e di Tito, ha proseguito 
Vitali, non c'è differenza s o 
stanziale. Le soluzioni che 
l'uno e l'altro propongono e 
si dicono disposti ad accet
tare sanciscono comunque 
la spartizione e la condanna 
per la Zona B, segnano la 
fine di Trieste come* grande 
porto commerciale e città i n 
dustriosa, per farne una b a 
se della CED, un punto stra
tegico per la guerra atomica 
che è nei piani criminali de l 
l'imperialismo americano 

Oggi più che mai, ha con
cluso Vidali, tutti i triestini 
sono per l'applicazione del 
trattato di pace e la costitu
zione del TLT. Per questa 
soluzione sono gli esuli, s o 
no le popolazioni della Z o 
na B. 

Non c'è altra via d'uscita. 
Solo applicando il trattato di 
pace si evita il peggio, la ro 
vina definitiva. La costitu
zione del TLT è l'una garan
zia di salvezza per Trieste e 
per la zona B. Lottando per 
questa soluzione del proble
ma di Trieste, noi diamo un 
contributo alla lotta per la 
libertà e l'indipendenza del 
popolo italiano e dei popoli 
della Jugoslavia, lottiamo 
per la pace, contro la guerra 
atomica e le bombe all'idro
geno. difendiamo la nostra 
libertà e il nostro avvenire. 

Il comizio era presieduto 
dall'esule prof. Sema che, a 
nome degli istriani, ha riba
dito l'appello all'Unità per 
la salvezza delle popolazioni 

della Zona B, per l'unifica
zione delle due zone con la 
applicazione del trattato di 
pace. 

Uccisa a pugnalate 
una donna di 73 anni 

LONDRA, 16. — Un feroce 
delitto è stato perpetrato ieri 
sera a Boumemouth, sulla co
sta della Manica. La vittima 
è una donna di 73 anni, certe 
Amy Katherine Lloycl, nubile, 
che è stata uccisa nella sua 
casa con una ventina di pu
gnalate al petto e al collo. 

La poveretta aveva trascor
so la serata insieme con una 
vecchia amica con la quale 
viveva, certa miss Gifford. 
Questa ultima, la quale è af
flitta da una quasi totale sor
dità, era salita nella sua ca
mera al primo piano per pre
parare il letto; ridiscesa a 

pian terreno pochi minuti do
po, rinveniva il corpo della 
Lloyd riverso sul pavimento 
del vestibolo. 

Non è stato ancora possibile 
appurare il movente del cri
mine. La polizia ricerca un 
giovane che era stato visto 
aggirarsi nel quartiere, poche 
ore prima del delitto. 

Dolabre vittorioso 
nelle elezioni al Pas de Calais 

LILLA, 16. — Le elezioni le
gislative supplementari per il 
Pas de Calais -=ono state vinte 
al secondo scrutinio dal can
didato socialista Delabre, che 
ha ottenuto 174.767 voti contro 
i 134.498 del comunista Co-
quel. Al primo scrutinio De
labre aveva avuto un numero 
di voti inferiori a quelli del 
candidato comunista, ma nel 
secondo aveva ricevuto l'ap
poggio dei partiti di destra. 

SI INGROSSA LA MARCIA DEI «VIANDANTI DELL'OMBRA tt 

Ginnyono allrì ciechi 
da Bologna e da Parma 

Ut meschino ricatto: viaggio gratis in treno a patto 
che tornino indietro — La colonna verso Viterbo 

Frugale pasto dopo la lunga marcia 

SE BIDAULT, BAO DAI E BEDELL SMITH RINUNCERANNO AL SABOTAGGIO 

La strada è aperta oggi a Ginevra 
per un rapido accordo sull'Indocina 

|M M^L^ 

Bao Dai si è trasferito in un « casinò » più vicino a Ginevra per meglio ostacolare le 
possibilità di pace - Significative rivelazioni di un giornalista americano nel Viet Nani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 16. — Da ieri, 
Bao Dai è od Evian, a 40 chi' 
lometri circa da Ginevra. Non 
v'è dubbio che «l'imperatore» 
intenda sorvegliare da vicino 
le mosse della sua delegazio
ne; tuttavia, il fatto che egli 
abbia scelto per la sua sosta 
una località fornita di casinò. 
dove si gluoca alla roulette 
a colpi di 300 mila franchi 
per volta, indica che il terrore 
che si giunga ad un accordo 
sulla Indocina non gli impe
disce di soddisfare i suoi pic
coli vizi, a La vita è breve — 
questa è la sua 7nassima — 
e conviene goderla ». 

La presenza dell'" impera
tore », conviene riconoscerlo, 
a qualcosa è purtuttavia ser
vita; essa ha richiamato il 
pensiero degli osservatori po
litici presenti a Ginevra ai 
miserabili interessi che oli 
imperialisti difendono in In
docina: Bao Dai! E' difficile 
immaginare qualcosa di più 
ripugnante. 

IL CONVEGNO DEI RADIOASCOLTATORI A FIRENZE 

Un p r o g e t t o d i l egge 
per democratizzare la R AI 
I discorsi di Mole, Picraccini e Schiavetti - Calamandrei denuncia 
la insopportabile faziosità politica ed ideologica delle radiodiffusioni 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 16. — Presieduto 
dal scn. Enrico Mole, si è te
nuto oggi il convegno di radio
ascoltatori indetto dall'Associa
zione radioabbonati (ARA). 

Dopo un breve intervento del 
sen. Mole che ha aperto i la
vori sottolineando il valore non 
solo informativo ma « propa
gandistico » delle diffusioni ra
diofoniche, nelle quali si inse
riscono interpretazioni degli av
venimenti a seconda della ideo
logia che si professa, hanno 
svolto le loro relazioni: l'on. 
Piero Calamandrei per la parte 
giuridica della convenzione tra 
Stato e RAI; l'on. Pieraccini 
per la parte economica della 
convenzione stessa; e l'on. Schia
vetti per la parte politico-in
formativa. Calamandrei ha ri
levato. tra l'altro, come la RAI 
sia oggi un patrimonio esclu
sivo o quasi del partito di go
verno e che a- milioni di citta
dini che non condividono l'in
terpretazione di parte che vie
ne data a numerosi avvenimenti 
politici, capiti la sventura non 
solo di dover ascoltare anche 
se in disaccordo, ma di pagare 
per sentirsi dire cose sgradite. 

L'on- Pieraccini ha denuncia
to fra l'altro il fatto che la TV 
porta un deficit annuo di circa 
due miliardi e più al bilancio 
della R-A-I.. i contribuenti ita
liani e gli utenti delle varie 
audizioni pagano anche per la 
televisione di cui non usufruì 
scono. 

L'on. Schiavetti ha illustrato 
li progetto di legge che assegna 
alla Commissione Parlamentare 
di Controllo tutti i poteri ne
cessari per far sì che l'uso del 
la radio e della televisione sia 
sottratto all'erbitrio del potere 
esecutivo. 

L'on. Schiavetti ha poi infor 
mato che un progetto di legge 
sarà presentato da un gruppo 
di parlamentari che fanno par
te della commissione di con 
frollo della RAI. in sostituzio
ne del D. L. 428 del 3 aprile 
1M7: esso contempla, tra l'ai 
tro, l'istituzione di una com 
missione avente il compito di 
assicurare l'indipendenza poli 
tic» e l'obbiettività informativa 
delle radiodiffusioni e della TV. 

Al termine dei lavori, dopo 
un intervento dell'on. Santi, 
segretario generale della CGIL, 
è stata votata una mozione in 
cui, tra l'altro, si chiede la di
minuzione dei canoni di abbo
namento, un superiore livello 
dei programmi culturali, arti
stici ed educativi e la riduzione 
della pubblicità. 

Un'altra mozione chiede che 
sia sollecitamente nominato il 
nuovo Presidente della RAI « 
che la scelta cada su una per
sona che offro tutte le garanzie 
di imparzialità ed obbiettività. 

Un'altra mozione esprime la 
protesta per il mancato inseri
mento nella commissione di vi
gilanza sui programmi radiofo
nici dei rappresentanti degli u-
tenti delegati dell'ARA e chie
de che tale inclusione sia fatta 
al più presto. 

Un'ultima ed importante mo
zione presentata dal prof. Ciar-
letta. dell'Università di Roma, 
invita «l'opinione pubblica ed i 
radio-ascoltatori ad esercitare 
un'efficace azione di controllo e 
di stimolo al fine di indurre la 
RAI ad assolvere la sua fun
zione fondamentale, di diffondi. 
trice della cultura, nella quale 
entra anche una onesta e re

sponsabile informazione sugli 
avvenimenti della vita sociale 
e politica». 

Per ultimo il Convegno ha e-
letto il nuovo Consiglio nazio
nale dell'ARA che è risultato 
cosi composto: sen. Enrico Mole, 
on. Piero Calamandrei, sen. Um. 
berto Terracini, on. Oliviero 
Zuccarini, on. Ettore Viola, on. 
Giuseppe Nitti. on. Virgilio Na. 
si, on. Finocchiaro Aprile, on 
Mazzali, on. Carlo Farini, on. 
Giovanni Pieraccini, sen. Al
berto Cianca, on. Fernando 
Schiavetti, sen. Tommaso Smith, 
on. Antigono Donati, on. Fer
nando Santi, on. Bruno Corbi, 
prof. Giovanni Favilli dell'Uni 
versità di Bologna, prof. Nicola 
Cierletta dell'Università di Ro 
ma, dr. Arnaldo Frateili, avv. 
Antonio Paoluzzi, prof. avv. 
Leone Jannuzzi. dr. Claudio 
Stellari, dr. Amleto Bassi, dr. 
Luciano Malaspina, sig. Trentin 

Ecco, ad esempio, un docu
mento da meditare: l'atto di 
abdicazione che l'imperatore 
sottoscrisse il 10 agosto 1945, 
giorno in cui l'insurrezione 
popolare contro gli occupanti 
stranieri vinse in Indocina: 
«Noi non possiamo impedire 
a noi stessi di provare un 
certo rammarico, al pensiero 
dei nostri vent'anni di regno, 
durante i quali non siamo sta
ti m grado di rendere alcun 
servizio apprezzabile al nostro 
Paese ». Questo è Bao Dai, 
descritto da se stesso. 

Si può dire, tuttavia, che 
una volta tornato sul trono 
egli abbia cambiato vita? La 
risposta è in un documento, 
questa volta di fonte ameri
cana. 

Si tratta di una trasmissio
ne diffusa ieri da Radio Co
lombia, a firma del giornali
sta americano David Schoen-
brun. attualmente in Indoci
na, naturalmente dalla parte 
dei francesi. Vi si dice, fra 
l'altro: « La popolazione viet
namita è indignata per l'eso
do generale del governo Bao 
Dai verso l'Europa. In Indo
cina non è rimasto che un 
solo ministro; tutti gli altri se 
ne sono andati. Per recarsi a 
negoziare a Ginevra, dicono i 
vietnamiti, non è necessario 
portare con sé la famiglia, i 
bambini. E tuttavia l'impera
tore e molti ministri l'hanno 
fatto. 

« Intanto, a Saigon ed in al
tre città importanti — prose
gue la trasmissione — la po
lizia è comandata da un pu
gno di banditi i quali, mal
grado la gravità della situa
zione. continuano ad estorce
re denaro ovunque sia possi
bile n. 

Abbiamo posto questo te
sto sotto gli occhi di un gior
nalista francese assai famoso, 
che scrive per un grande 
quotidiano parigino. Avevamo 
brindato insieme, nel corso 
del cordiale ricevimento of
ferto ieri sera dalla delega
zione della Repubblica popo
lare di Corea, e eoli era in 
vena di sincerità. « E' la veri
tà — egli ha detto — questo 
spiega perchè se si facessero 
elezioni in Indocina, ad Ho 
Ci Min andrebbe almeno il 
70 per cento dei voti ». Questo 
spiega, aggiungiamo noi. per 
che Bidault tiene tanto a se 
parare ad ogni costo la Que
stione del «cessate il fuoco* 
da quella generale della vace. 
che implica, naturalmente le 
elezioni nel tre paesi asso
ciati. 

Del resto, nessuno ne fa mi 
stero. Uno degli aspetti pa

radossali di questa conferen
za, in effetti, è che in priva
to siamo tutti d'accordo. I 
giornalisti italiani, francesi, 
inglesi, sovietici, tedeschi, in
diani e persino americani, so
no d'accordo, in privato, che 
la fine della guerra in Indo
cina viene osteggiata per iuta 
•sola ragione: perchè essa im
plicherebbe una vittoria de
mocratica delle lorze popolari. 
E tuttavia, poche volte dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, il mondo ha attra
versato un periodo più peri
coloso. Perchè, attorno al ta
volo della conferenza di Gi
nevra, non si tratta solo di 
riuscire a porre termine ad un 
conilitto locale, ma di riusci
re a far fare un passo indie
tro, e magari decisivo alla 
politica americana di provo
cazione alla guerra. 

Anche su questo siamo tut
ti d'accordo, ed è qui che il 
dramma di questa conferen
za si rivela in tutta la sua 
portata, grazie anche alla pre
senza dì Bao Dai ad Evian. 

Da una parte, un popolo co 
stretto a prendere le armi per 
conquistare l'indipendenza, 
dall'altra, una cricca di uomi
ni corrotti 

Domani, ad ogni modo, la 
conferenza di Ginevra, en
trando nella quarta settimana, 
affronta il problema dell'In
docina su una base che con
sente qualche ottimismo. A-
vanzando le sue proposte nel
la seduta di venerdì. Molotov 
ha messo ancora una volta 
Bidault con le spalle al muro. 
aprendo al tempo stesso la 
strada per una discussione 
rapida e concreta, per quanto 
il ministro degli esteri fran
cese continui ad abbandonar
si al doppio gioco. 

ALBERTO JACOVIELLO 

E' morto Guderian 
MONACO. 16 — All'età di 65 

anni, è morto Ieri presso Fues-
sen. In Baviera, l'ex generale 
nazista Heinz Guderian, preco
nizzato come uno dei capi del
l'esercito europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ORVIETO, 16. — La mar
cia del dolore è alla sua pe
nultima tappa. Domattina i 
ciechi civili partiranno, in 
treno, per Montefiascone e 
quindi si recheranno a pie
di fino a Viterbo, dove con
tano di giungere nel pome
riggio o, al più tardi in se
rata. Dopodomani — se av
venimenti non li costringe
ranno a mutare programma 
— saranno in vista delle por
te di Roma. 

Il viaggio da Città della 
Pieve ad Orvieto, è stato as
sai penoso. I « viandanti del 
buio », come li hanno battez
zati le popolazioni dell'Um
bria e della Toscana, inten
devano proseguire la marcia 
a piedi, ma le autorità co
munali e i dirigenti della 
Camera del Lavoro sono riu
sciti a dissuaderli 

Pioveva a rovesci, stama
ni, quando, a bordo di due 
pullman, noleggiati dalle or
ganizzazioni democratiche di 
Città della Pieve, i ciechi 
hanno raggiunto la stazione 
di Ponticelli , dove hanno 
preso il treno. E, a Ponticel
li, mentre at tendevano di 
salire sui vagoni, è accadu
to un episodio che ha infu
so un po' di speranza nei 
cuori gonfi di amarezza: un 
impiegato delle ferrovie ha 
detto che da Roma era giun
to al compartimento ferro
viario l'ordine di far viag
giare gratis i ciechi. Questa 
notizia è stata subito inter
pretata come un segno di di 
stensione, come il primo s in
tomo di un capovolgimento 
dell'indifferenza con cui fino 
ad oggi le autorità governa
tive hanno guardato a que
sta straziante manifestazio
ne di dolore e di miseria. 

Ma si trattava, purtroppo, 
di un equivoco che è stato 
chiarito allorché il treno ha 
raggiunto Orvieto Scalo. La 
offerta del^ viaggio gratis 
c'era stata, sì, ma a patto che 
la colonna prendesse la via 
del ritorno. Un piccolo ricat
to abbastanza meschino, che 
ha esacerbato maggiormente 
i manifestanti. 

Da Orvieto Scalo, sotto 
l'acqua che continuava a ca
dere senza sosta da un cielo 
grigio e triste, i ciechi han
no coraggiosamente imbocca
to la statale 71, con il pro
posito di raggiungere la cit
tà a piedi. Per 5 chilome
tri, incolonnati sotto la piog
gia, i pellegrini hanno mar 
ciato in fila, quasi tutti a te 
sta nuda, senza soprabiti, ne 
cappelli, né ombrelli; i po
chi impermeabili sono ser
viti a riparare le donne. 
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Ieri i t ranv ier i genovesi 
hanno scioperato per 8 ore 
Lotte per i salari a Torino. Milano, Parma, Bologna e Savona 

Le complicatissime vicende 
del f i lm su Wilma Montesi 

La trama verrebbe modificata in base ai risultati dell'istruttoria 

I Montesi, evidentemente 
preoccupati per lo scalpore 
che la loro decisione di pren
der parte ad un film sulla 
fine di Wilma ha suscitato 
nell'opinione pubblica, co
minciano ad uscire dal riserbo 
che fin qui si sono imposto 
per dare del loro gesto una 
spiegazione tale da non urtare 
contro i sentimenti dell'opi
nione pubblica. 

Dopo le affermazioni ben 
note del regista Schera. che 
ha dichiarato non avere i 
Montesi alcun fine di lucro 
perchè la loro partecipazio
ne al film sarebbe completa
mente gratuita, si è avuta una 
dichiarazione di Rodolfo Mon
tesi. Il padre dì Wilma ha det
to che partecipare al film 
non costituisce « u n atto ri
provevole »». perchè « la v i 
cenda ha formato oggetto di 
interesse e speculazione da 
parte di tutti n e ha soggiun
to che il dr. Schera gli ha dato 
la parola d'onore che il film 

«sarà esclusivamente polemi
co e servirà a mettere in evi
denza gli eccessivi aspetti 
scandalistici in cui si è voluto 
incorrere parlando della di
sgrazia » che ha colpita la sua 
famiglia. 

Dal canto suo la signor* 
Maria Petti, madre di Wil
ma Montesi. ha confermato 
la sua adesione alla realiz
zazione del film, dichiaran
do che con e.̂ so la famigl: -
si' propone di « vendicare la 
memoria di Wilma ». E da 
questa dichiarazione si può 
dedurre che il film descrive
rà la normale vita di Wilma, 
le sue abitudini, senza qual
siasi allusione alla possibile 
esistenza di una segreta dop
pia vita della ragazza. 

Tuttavia, stando a una 
dichiarazione fatta ieri dal 
regista Schera, il film, pur 
non essendo vincolato a 
quelle che potrebbero essere 
le risultanze dell'istruttoria 
giudiziaria, potrebbe subire 
alcune modifiche in fate 4 i 

realizzazione. E poiché il 
film — secondo un formale 
impegno preso da Schera 
con i Montesi — verrebbe 
programmato soltanto dopo 
la conclusione delle indagini 
istruttorie, è evidente che 
esistono molte probabilità 
che esso venga modificato, 
non foss'altro che nella par
te che verrà impostata se
condo la tesi del «pedilUTio». 
tesi già notoriamente scarta
ta dai magistrati inquirenti 
e dai periti. 

Suona il pianoforte 
per 400 ore di seguito 

LE HAVRE, 16. — 11 nuovo 
primato mondiale di durata al 
piano e stato stabilito dal fran
cese Robert Sergi!, il quale ha 
suonato per 400 ore di seguito, 
battendo in tal modo il suo ri
vale, il tedesco Heins Arntz, 
che pochi giorni fa era riuscito 
a restar» al pianoforte per 363 

Ieri a Genova, per otto ore, 
dalle 14 alle 22, i tram, i f i
lobus. i servizi automobilisti
ci e le funicolari Righi-Gra-
narolo, si sono fermati. Lo 
sciopero dei trasporti urba
ni, proclamato dalle tre or
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL quanto mai 
compatto, è motivato dalle 
note questioni dei cottimi e 
degli incentivi, ed è pure 
una protesta contro il fermo 
di alcuni tranvieri prelevati 
nelle loro abitazioni dalia 
questura senza alcun moti
vo legittimo. 

Sin dalle 13,30 le vetture si 
andavano diradando e poco 
dopo le 14 tutti i tram, filo
bus e « celeri » erano rientra
ti nei depositi; per tutto il 
pomeriggio, e per buona par
te della serata, soltanto au
topullman privati hanno cir
colato per le vie della città 
per trasportare rari cittadini. 
Alle 22 il servizio è ritorna
to normale. Allo sciopero dei 
tranvieri si sono aggiunte a 
Savona le totali astensioni 
dal lavoro degli operai del
le fabbriche Monteponi e 
Fornicoke, in lotta per le ri
vendicazioni salariali. Alla 
Monteponi lo sciopero è sta
to di 24 ore, mentre alla For
nicoke le maestranze hanno 
abbandonato il lavoro per 
due ore ogni turno. 

Anche in questa settimana 
le lotte dei lavoratori per i 
miglioramenti salariali si 
preannttneiano numerose. Do
po il vigoroso sciopero di 96 
ore nel settore della gomm.i, 
proclamato dalla Federazione 
taliana lavoratori chimici, si 

apprende che anche i metal
lurgici di Torino riprenderan
no la lotta con maggiore v i 
gore. 

Domani, infatti, nelie offi
cine metalmeccaniche di Bor
go San Paolo e di Barriera di 
Milano verrà effettuato uno 
sciopero di 2 ore. Mercoledì. 
invece, entreranno in lotta 
— sempre con 2 ore di scio
pero — le officine di Borgo 
Vittoria. Madonna di Cam
pagna e Barriera di Nizza; 
seguirà giovedì prossimo uno 
sciopero di 4 ore di tutti 1 
metallurgici torinesi. Da tut 
ti gli scioperi sono stati e$o 
nerati i lavoratori di quelle 
aziende metallurgiche ove 
già sono stati concessi ac
conti sui futuri migliora
menti. 

A Bologna le fabbriche di 
3 rioni cittadini sosoenderan 
no il lavoro domani. 

A Milano mercoledì gli edi
li sciopereranno per 24 ore, e 
giovedì i metallurgici dalle 
9,30 alle 12. 

A Parma, invece. In tutta 
la provincia i lavoratori del
l'industria scenderanno in 
sciopero per 24 ore mercole
dì prossimo. 

IL RITORNO 
DI LAUSMAN 

(Continuazione dilla. 1. patina) 

occidentale, in Austria, ho 
potuto osservare q u a n t o 
grande sia in quei popoli il 
disprezzo per gli americani 
e H desiderio che essi se ne 
vadano dall'Europa. Del re
sto, anche in Jugoslavia ho 
visto la gente di quel Paese 
manifestare contro gli ame
ricani, in relazione col pro
blema di Trieste, e dimostra
re cosi il suo vero pensiero 
proprio nel momento in cui 
Washington credeva, con i 
suoi « aiuti » militari ed eco
nomici, di aver guadagnato 
il popolo alla sua politicar*. 

Lausman ha concitilo la 
sua dichiarazione esprimendo 
il desiderio di poter lavora
re per lo sviluppo pacifico 
della Cecoslovacchia, e scon
tare cosi almeno in parte le 
sue colpe, ed ha poi risposto 
alle domande postegli dai 
giornalisti presenti. 

Per una singolare coinci
de nca, Io giornata odierna ha 
registrato due altri casi, me
no clamorosi ma non meno 
significativi di quello di 
Lausman, E* stato reso noto, 
in primo luogo che, alle 18,30 
del 14 n.s , il sottufficiale del-
l'esercito americano James 
F. Davics ha passato la fron
tiera cecoslovacca e chiesto 
asilo politico ni gorerno di 
Praga. Davies è nato il 4 di
cembre 1921 a Filadelfia; sol
dato dal 1942, egli, dopo aver 
servito 13 mesi in Corea, 
prestava ora servizio ad Er-
langen, nella Germania oc
cidentale, 

Nella lettera in cui chie
de asilo politico il sottuffi
ciale americano afferma di 
aver combattuto in due guer
re e di essere rimasto due 
volte ferito; l'ultima volta 
in Corea. 
i «Dopo dieci anni di ser

vizio nell'esercito americano 
— dice la lettera — mi so
no reso conto che questo 
esercito non serve gli inte
ressi del popolo americano, 
ma deve combattere, a mi
gliaia di chilometri dalla pa
tria, per i monopolisti ame
ricani ». 

Inoltre si è appreso stase
ra che anche un altro mili
tare americano ha chiesto 
asilo politico in Cecoslovac
chia. Sì tratta del 27enne 
Peter Haute, paracadutista, 
oriundo tedesco. 

E' stato uno spettacolo a n 
goscioso che stringeva il cuo
re e strappava parole di p ie 
tà e di collera alle persone 
che hanno avuto la ventura 
di assistervi. Alle ore 16, do 
po due ore di salita, sono 
giunti ad Orvieto, dove han
no trovato riparo alla furia 
del maltempo nei locali del 
palazzo Comunale. Intanto 
un assessore aveva preso 
contatto con il comandante 
del centro addestramento r e 
clute, colonnello Gianola, che 
sembrava volesse ospitare 
tutti i ciechi di sesso m a 
schile i quali, come è noto, 
sono in maggioranza. Le 
donne, che fino a ieri erano 
14, sono rimaste in 10. 

Più tardi l'ufficiale muta
va proponimento: impossibi
le alloggiare i ciechi nella 
caserma, l'esercito però era 
disposto ad offrire tutte le 
brande, ì materassi e le c o 
perte necessarie. Comunque, 
ogni difficoltà logistica è 
stata in breve risolta, dato 
che la Camera del Lavoro ha 
messo i suoi locali a dispo
sizione dei ciechi per que 
sta notte e le donne sono 
state alloggiate nei vari a l 
berghi a spese del Comune, 
Alle 16,30, mentre il comi
tato che dirige la colonna era 
riunito a discutere l'itinera
rio dei prossimi giorni, è 
giunto un telegramma: « A v 
visare ciechi marcianti ver'* 
so Roma telefonare imme
diatamente 5949 Reggio Emi
lia. Firmato Crociani ». Il 
cieco Silvano Dani, membro 
del comitato, si mise subito 
in contatto con Reggio, u t i 
lizzando il telefono munici
pale ed ha saputo che altri 
5 ciechi sono partiti da P a r 
ma per raggiungere la co* 
lonna, e i l loro arrivo ad Or
vieto è previsto per domat* 
tina. Altri 50 ciechi sono par
titi da Bologna, e punteran
no direttamente verso Viter
bo. Malgrado la defezione di 
qualche elemento più debole 
e stanco, la schiera comun
que s'infittisce e rinforza ed 
acquista vigore, ed è coscien
te del motivo della propria 
azione. Domani il numero 
dei manifestanti, se le nostre 
notizie sono esatte, supererà 
la cifra di 150. 

Sono senza dubbio i più 
pacifici, i più quieti, i più 
modesti manifestanti che ci 
sia mai capitato di incontra
re sulla nostra strada. 

Nella oscurità che li a v 
volge sembra si siano ripie
gati su se stessi e il loro 
cervello sia penertato in un 
mondo di dolore. Quando 
nelle discussioni del comita
to, alle quali abbiamo avu
to occasione di assistere ogni 
giorno, qualcuno prende la 
parola, lo fa quasi con sfor
zo, come se gli costasse sa 
crificio uscire dalla impene
trabile fortezza della sua c e 
cità. Pacifici e persino u m i 
li, possiedono però nella 
loro estrema miseria di in 
validi, una forza gigantesca 
che trae alimento dalla d i 
sperazione, e la loro somma 
protesta è un clamoroso 
schiaffo alla incredibile ar i 
dità dì chi potrebbe, con un 
solo gesto, porre fine allo 
straziante spettacolo, ed i n 
vece si rifiuta di farlo con 
una caparbietà ottusa che 
sembra fatta apposta per aiz
zare alla rivolta morale tutti 
gli onesti. Assai più ciechi 
di questi viandanti che da 
una settimana stanno vagan
do per le strade d'Italia, s o 
no coloro che siedono sulle 
poltrone del governo. 
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